
REPUBBLICA ITALIANA

ANNO XLV BARI, 29 SETTEMBRE 2014 n. 135

BOLLETTINO UFFICIALE
della Regione Puglia

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza
infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione
Puglia;

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento
della Regione Puglia;

c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del

Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed

applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di

Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su

disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare

rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.



“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifica‐
zione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1796
DGR 7 agosto 2012, n. 1669 ‐ Modifiche schema tipo di
accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto di
prestazioni sanitarie da parte di Residenze sanitarie
assistenziali.

Pag. 35141

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1797
DGR 8 marzo 2011, n. 359 ‐ Modifiche schema tipo di
accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto di
prestazioni sanitarie da parte di Residenze Socio Sani‐
tarie Assistenziali. 

Pag. 35157

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1798
D.G.R. n. 1773 del 07‐09‐2012 ‐ Modifiche schema tipo
accordo contrattuale strutture istituzionalmente accre‐
ditate attività ambulatoriale ex art. 8 quinquies del
L.L.vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Strutture istituzionalmente
accreditate per attività in regime di ricovero (Case di
cura).

Pag. 35176

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1803
Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali
della Regione. Criteri e modalità di applicazione della
L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n. 3/2008.

Pag. 35190

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1804
Progetto PU.ER. ‐ Trasferimento di conoscenze in
materia di standard museali ‐ Presa atto ‐ Variazione
di Bilancio.

Pag. 35209

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1805
Variazione al bilancio di previsione 2014. Aumento di
stanziamento ‐ € 3.261.644,34‐ per le finalità di cui alla
L. 9/12/98, n. 431 ‐ art. 11 ‐ Fondo nazionale per il
sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione ‐ anno
2013.

Pag. 35211

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1806
Variazione compensativa dal capitolo 411180 “Contri‐
buti statali in conto capitale in favore di privati per
acquisto alloggi. Legge 118/85” al capitolo 411175
“Trasferimento ad enti pubblici del fondo di rotazione
di cui all’art. 5 della L. n. 179/92 ‐ Cofinanziamento
regionale Asse VII P.O. FESR 2007‐2013”.

Pag. 35212

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1810
P.O. FSE 2007/2013, Asse I Adattabilità, III Inclusione
Sociale, IV Capitale Umano e V Transnazionalità e
Interregionalità. Regolarizzazione contabile relativa
alle restituzioni (II elenco)e variazione al bilancio di
previsione 2014.

Pag. 35213

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1811
Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n. 45
“Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti di
infrastrutturazione stradale”. Formulazione dei criteri
per la concessione delle anticipazioni.

Pag. 35229

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1812
P.O. FSE 2007/2013, Asse II, Occupabilità. Regolarizza‐
zione contabile relative a restituzioni e variazione al
bilancio 2014.

Pag. 35231

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto
2014, n. 1814
L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione sesto aggiorna‐
mento Piano Provinciale di Lecce.

Pag. 35240

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐2014 35139



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1815
L.R. 17/2000 ‐ ART. 4 ‐ Programma regionale per la tutela
dell’Ambiente. Approvazione aggiornamento Piano Pro‐
vinciale di Taranto.

Pag. 35248

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1816
L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la tutela
dell’Ambiente. Approvazione aggiornamento Piano Pro‐
vinciale di Brindisi.

Pag. 35254

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1817
L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la tutela
dell’Ambiente. Approvazione aggiornamento Piano Pro‐
vinciale di Foggia.

Pag. 35263

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1818
L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la tutela
dell’Ambiente. Approvazione aggiornamento Piano Pro‐
vinciale di Bari.

Pag. 35269

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1819
Legge 296/20006, Art. 1 comma 1079. Delimitazione dei
territori danneggiati a seguito di eventi calamitosi verifi‐
catesi in diversi Comuni della Regione Puglia nel corso
dell’anno 2014. Attuazione dell’art. 21 legge 223/91 ai fini
del trattamento di integrazione salariale.

Pag. 35278

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1820
L.R. 4/12, Art. 35 ‐ Consorzio per la Bonifica della Capita‐
nata ‐ Deliberazione del Consiglio dei Delegati n. 66 del
19/05/2014 ‐ “Approvazione conto consuntivo 2013”.
Apposizione del visto di legittimità e di merito ‐ Elenco n.
133/A.

Pag. 35284

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1822
Variazione al Bilancio di previsione 2014 ‐ Art. 72 della L.r.
n. 28/2001 e art. 12 della L. r. n. 46/2013 ‐ Reiscrizione al
Cap. 783155 del Bilancio corrente di somme restituite dagli
enti beneficiari erogate per il finanziamento di progetti di
lotta alla droga ai sensi del Regolamento regionale 28 feb‐
braio 2000, n. 1.

Pag. 35286

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1823
L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Definitiva imputazione di somme
temporaneamente introitate sul capitolo 6153300 e varia‐
zione amministrativa ‐ Bilancio 2014.

Pag. 35288

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1825
Regolamento Regionale n. 21 del 20 agosto 2012. Conces‐
sione di contributi per la promozione nei telegiornali della
lingua dei segni italiana (LIS) e della sottotitolatura dei testi
audio sia per le persone sorde o ipoudenti che per le per‐
sone ipovedenti. Approvazione schema di convenzione con
le emittenti televisive.

Pag. 35290

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 agosto 2014,
n. 1826
“Progetto “make it REAAL”. Presa d’atto dell’approvazione
del progetto e dell’ammissione al finanziamento. Appro‐
vazione dei criteri di accesso ai contributi e dello schema
di Convenzione con la rete regionale dei Centri per la
Domotica sociale. Variazione di bilancio.

Pag. 35300

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐201435140



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1796

DGR 7 agosto 2012, n. 1669 ‐ Modifiche schema
tipo di accordo contrattuale per l’erogazione e l’ac‐
quisto di prestazioni sanitarie da parte di Resi‐
denze sanitarie assistenziali.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosanitarie”, dal
Dirigente dell’Ufficio 3‐PAOS e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni, stabilisce che
le Regioni assicurino i livelli essenziali e uniformi di
assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi dei presidi
direttamente gestiti dalla aziende unità sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende uni‐
versitarie e degli istituti di ricovero e cura a carat‐
tere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai
sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi
contrattuali di cui all’art. 8‐quinquies.

L’art. 1 della L.R. n.8/2004 prevede che “la
Regione garantisce, attraverso gli istituti dell’auto‐
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio dell’atti‐
vità sanitaria e socio‐sanitaria, dell’accreditamento
istituzionale e degli accordi contrattuali, l’eroga‐
zione di prestazioni efficaci e sicure, il migliora‐
mento continuo della qualità delle strutture sani‐
tarie e socio‐sanitarie nonché lo sviluppo sistema‐
tico e programmato del servizio sanitario regio‐
nale.”

La medesima L.R. n. 8/2004 all’art. 27 (Sospen‐
sione e revoca dell’accreditamento), così come
modificato dalla L.R. n.4/2010 e dalla L.R. n. 3/2013,
prevede che “co.4 L’accreditamento può, altresì,
essere revocato a seguito di accertamento della vio‐
lazione grave e continuativa degli accordi contrat‐

tuali di cui all’articolo 8‐quinquies del decreto legi‐
slativo nonché del mancato rispetto degli accordi
eventualmente sottoscritti con le organizzazioni rap‐
presentative a livello regionale.

Co. 4 bis In caso di mancata stipula degli accordi
di cui all’art. 8

quinquies del decreto legislativo, l’accredita‐
mento è sospeso fino alla stipula dei predetti
accordi.

Co.5 La revoca dell’accreditamento comporta la
revoca degli accordi contrattuali eventualmente sta‐
biliti con l’ASL di competenza.

6. La revoca dell’accreditamento è altresì
disposta nel caso di violazione degli standard quan‐
titativi e qualitativi, così come previsto sia per le
strutture pubbliche che per le strutture private dal
regol. reg. 3/2005, nonché in caso di mancata appli‐
cazione agli addetti del corrispondente CCNL.”

Il comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 14/2004 pre‐
vede che a norma dell’articolo 8‐quinquies del
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m. la Giunta regionale pro‐
cede a: definire accordi con gli erogatori di presta‐
zioni sanitarie pubblici ed equiparati, fissare le
risorse finanziarie destinate annualmente ad assi‐
curare i Livelli essenziali di assistenza (LEA), ema‐
nare indirizzi per la definizione degli accordi contrat‐
tuali con i soggetti privati accreditati da parte delle
AUSL, indicare le funzioni e le attività da potenziare
e depotenziare secondo le linee della programma‐
zione regionale nel rispetto delle priorità indicate
dalla programmazione sanitaria.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

L’art. 20 della L.R. n. 1/2005 prevede che “i con‐
tratti di cui all’articolo 8‐quinquies del decreto legi‐
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive
modificazioni, devono tenere conto, oltre a quelli
già previsti, dei seguenti ulteriori elementi:
b) a norma dell’articolo 8‐quater, comma 2, del

D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni e
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integrazioni, la qualità di soggetto accreditato
non costituisce vincolo per le aziende ed enti del
Servizio sanitario regionale a corrispondere la
remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che
ai fini della stipula dei contratti e della garanzia della
libera scelta fra strutture pubbliche e private, anche
ai fini della determinazione delle tariffe, dei tetti di
spesa e delle regressioni tariffarie, si tenga conto
della tipologia e complessità delle strutture nonché
dell’andamento storico complessivo della domanda
con la relativa ripartizione fra settore pubblico e pri‐
vato.

Il Regolamento regionale 20 dicembre 2002, n. 8
ha disciplinato l’organizzazione e il funzionamento
delle Residenze sanitarie Assistenziali (RSA).

L’art. 19 del predetto regolamento regionale ad
oggetto “Criteri e modalità per la stipula degli
accordi contrattuali e/o di collaborazione” prevede
che “gli accordi tra le Aziende Unità sanitarie locali
e le R.S.A. di cui al comma 1 sono stipulati in con‐
formità ad uno schema tipo approvato dalla Giunta
regionale”.

L’art. 8 della Legge regionale n. 26/2006 e s.m.i.
“Disposizioni in materia di attività residenziali extra‐
ospedaliere” ha stabilito il fabbisogno per le Resi‐
denze Sanitarie Assistenziali.

La Legge regionale 24 settembre 2010, n. 12,
all’art. 3 “Tetti di spesa”, abrogando l’articolo 17,
commi 2 e 3, della legge regionale n. 14/2004 e
l’art.18, comma 2, della legge regionale n. 26/2006,
ha previsto che in attuazione dell’articolo 8 quin‐
quies, comma 2, lettera e‐bis), e del comma 2‐
quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con
gli erogatori privati, provvisoriamente e/o istituzio‐
nalmente accreditati, deve essere garantito il
rispetto del limite di remunerazione delle strutture
in base al tetto di spesa e ai volumi di attività pre‐
determinati annualmente. Pertanto, a partire dalla
data di entrata in vigore della stessa legge, è vietata
l’erogazione e la relativa remunerazione con oneri
a carico del Servizio sanitario regionale di presta‐
zioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa
massimi.

Con Deliberazione 7 agosto 2012, n. 1669 ad
oggetto: “Regolamento regionale n. 8/2002 Appro‐

vazione schema tipo di accordo contrattuale per
l’erogazione di prestazioni sanitarie da parte di Resi‐
denze Sanitarie Assistenziali” la Giunta regionale ha
approvato lo schema tipo di contratto per l’acquisto
da parte della ASL delle medesime prestazioni sani‐
tarie.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la D.G.R.
n. 1669/2012, tra le quali prevedere l’obbligo al
rispetto della normativa a carattere nazionale e
regionale in materia di flussi informativi e di sanità
elettronica e l’obbligo ad osservare le modalità tec‐
niche stabilite dalla Regione e dall’ASL per il colle‐
gamento tra il proprio sistema informativo ed il
sistema informativo regionale e quello aziendale
nonché ad osservare le modalità tecniche stabilite
dalla Regione e dall’ASL per il collegamento con il
CUP Aziendale e/o con il sistema CUP regionale ai
fini della riduzione delle liste e dei tempi di attesa e
loro monitoraggio.

Il Ministero della Salute e il Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze (MEF), nel corso della riu‐
nione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali con il Comitato perma‐
nente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assi‐
stenza, con verbale del 4 aprile 2014 hanno eviden‐
ziato che gli schemi di contratto tipo predisposti
dalla Regione, e nello specifico lo schema di con‐
tratto tipo di cui alla D.G.R. n. 1669/2012 devono
prevedere:
1. una specificazione dei volumi di prestazioni con‐

trattati e non solo del volume finanziario delle
varie tipologie di prestazioni così come previsto
dall’art. 8‐quinquies del D. Lgs. 502/92;

2. una clausola di salvaguardia che ponga la
Regione e la ASL al riparo dai possibili conten‐
ziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato
segnalano “che è pervenuto un parere dell’Av‐
vocatura generale dello Stato che, su richiesta
dell’Ufficio legislativo del Ministero della salute,
si è espressa in merito alla previsione di una
clausola di salvaguardia nei contratti, affer‐
mando la validità della predetta clausola. Tavolo
e Comitato, visto il parere dell’Avvocatura, chie‐
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dono alla Regione di inserire nei contratti 2014
e successivi la seguente formulazione: “Con la
sottoscrizione del presente accordo la struttura
accetta espressamente, completamente ed
incondizionatamente il contenuto e gli effetti dei
provvedimenti di determinazione dei tetti di
spesa, di determinazione delle tariffe e ogni altro
atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del
contratto. In considerazione dell’accettazione dei
suddetti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presup‐
posto) con la sottoscrizione del presente con‐
tratto, la struttura privata rinuncia alle
azioni/impugnazioni già intraprese avverso i pre‐
detti provvedimenti ovvero ai contenziosi instau‐
rabili contro i provvedimenti già adottati e cono‐
scibili”.

Per quanto innanzi riportato e viste le osserva‐
zioni proposte dal Tavolo Tecnico e dal Comitato
Permanente, come sopra riportate, si propone di
approvare le modifiche allo schema di contratto
tipo di cui alla precedente DGR n. 1669/2012 e,
quindi, di approvare il nuovo testo di schema tipo
di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto
di prestazioni sanitarie da parte di RSA di cui all’al‐
legato A), composto da n. 12 pagine, a farne parte
integrante e sostanziale al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3‐PAOS e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della L.R.
28/5/2004 n. 8, lo schema tipo di accordo contrat‐
tuale per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni
sanitarie da parte di RSA di cui all’allegato A),
composto da n. 12 pagine, a farne parte inte‐
grante e sostanziale al presente provvedimento;

‐ di disporre che i Direttori Generali dovranno sot‐
toscrivere gli accordi contrattuali con le strutture
erogatrici prevedendo, oltre i volumi finanziari
complessivi, anche le singole tipologie di presta‐
zioni erogate, i singoli volumi ed i singoli budget
come da tabella riportata all’art. 1 dello schema
di contratto tipo di cui all’allegato A al presente
provvedimento, pena la nullità degli stessi con‐
tratti;

‐ di stabilire che i Direttori Generali, avendo già
concluso la contrattazione triennale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai contratti
già sottoscritti da sottoporre alle strutture eroga‐
trici, comunicando formalmente al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica l’avvenuta sottoscrizione. Limitatamente
all’anno 2014, la determinazione delle tipologie
di prestazioni erogate, così come riportata nella
tabella di cui all’art. 1 dello schema di contratto
tipo di cui all’allegato A al presente provvedi‐
mento, dovrà riguardare solo il trimestre ottobre
‐ dicembre;

‐ di disporre che i Direttori generali, a conclusione
della contrattazione triennale, provvedano ad
inviare, al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, dettagliata relazione
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in ordine all’andamento della spesa, nonché copia
della deliberazione con la quale sono stati definiti
i limiti invalicabili di remunerazione oltre al con‐
tratto tipo, già sottoscritto, per prestazioni sani‐
tarie di RSA;

‐ di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura del

Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1797

DGR 8 marzo 2011, n. 359 ‐ Modifiche schema tipo
di accordo contrattuale per l’erogazione e l’ac‐
quisto di prestazioni sanitarie da parte di Resi‐
denze Socio Sanitarie Assistenziali. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla Responsabile della A.P “Riabilita‐
zione Strutture residenziali e semiresidenziali, centri
diurni e ambulatoriali ‐ Strutture sociosanitarie”, dal
Dirigente dell’Ufficio 3‐PAOS e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

L’art. 8 bis, comma 1, del D.Lgs. 502/1992, e suc‐
cessive modificazioni e integrazioni, stabilisce che
le Regioni assicurino i livelli essenziali e uniformi di
assistenza di cui all’art. 1 avvalendosi dei presidi
direttamente gestiti dalla aziende unità sanitarie
locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende uni‐
versitarie e degli istituti di ricovero e cura a carat‐
tere scientifico, nonché di soggetti accreditati ai
sensi dell’art. 8 quater, nel rispetto degli accordi
contrattuali di cui all’art. 8‐quinquies.

L’art. 10 della legge regionale n. 4 del 25 febbraio
2010 “ Norme in materia di residenze socio‐sani‐
tarie assistenziali ‐ Modifiche all’articolo 8 della L.R.
n. 26/2006 “, ha disciplinato i rapporti tra le Aziende
sanitarie locali e le RSSA per anziani introducendo
gli accordi contrattuali;

Il comma 3 bis del novellato art. 8 della l.r. n.
26/2006 ha stabilito che, nel limite dei posti letto
stabiliti in base al fabbisogno per le Residenze Socio‐
Sanitarie Assistenziali (RSSA), gli accordi contrattuali
con le RSSA per le attività di carattere sanitario
siano stipulati dal Direttore generale dell’ASL di
competenza territoriale, che ne dà informazione
alla conferenza dei sindaci competente per terri‐
torio;

Il comma 3 ter dello stesso art. 8 ha disposto che
i Direttori generali delle AA.SS.LL pervengano alla
stipula degli accordi contrattuali con le strutture
aventi i requisiti previsti dalla Legge regionale 10
luglio 2006, n. 19 (Disciplina del sistema integrato
dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle
donne e degli uomini in Puglia) e dal relativo Rego‐

lamento regionale di attuazione 18 gennaio 2007,
n. 4, e successive modificazioni, a seguito di valuta‐
zione delle esigenze territoriali e tenuto conto della
localizzazione delle strutture nonché della publiciz‐
zazione aggiornata semestralmente della invalica‐
bile disponibilità dei posti letto;

Il comma 1 dell’art. 17 della L.R. n. 14/2004 pre‐
vede che a norma dell’articolo 8‐quinquies del
D.Lgs. n. 502/1992 e s.m. la Giunta regionale pro‐
cede a: definire accordi con gli erogatori di presta‐
zioni sanitarie pubblici ed equiparati, fissare le
risorse finanziarie destinate annualmente ad assi‐
curare i Livelli essenziali di assistenza (LEA), ema‐
nare indirizzi per la definizione degli accordi contrat‐
tuali con i soggetti privati accreditati da parte delle
AUSL, indicare le funzioni e le attività da potenziare
e depotenziare secondo le linee della programma‐
zione regionale nel rispetto delle priorità indicate
dalla programmazione sanitaria.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

L’art. 20 della L.R. n. 1/2005 prevede che “i con‐
tratti di cui all’articolo 8‐quinquies del decreto legi‐
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’articolo
1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive
modificazioni, devono tenere conto, oltre a quelli
già previsti, dei seguenti ulteriori elementi:
b) a norma dell’articolo 8‐quater, comma 2, del

D.Lgs. n. 502/1992 e successive modificazioni e
integrazioni, la qualità di soggetto accreditato
non costituisce vincolo per le aziende ed enti del
Servizio sanitario regionale a corrispondere la
remunerazione delle prestazioni erogate al di
fuori degli accordi contrattuali.

Inoltre, il citato articolo al comma 3 prevede che
ai fini della stipula dei contratti e della garanzia della
libera scelta fra strutture pubbliche e private, anche
ai fini della determinazione delle tariffe, dei tetti di
spesa e delle regressioni tariffarie, si tenga conto
della tipologia e complessità delle strutture nonché
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dell’andamento storico complessivo della domanda
con la relativa ripartizione fra settore pubblico e pri‐
vato.

Il Regolamento Regionale 18 gennaio 2007, n.4 e
s.m.i.; all’art.66 ha disciplinato l’organizzazione e il
funzionamento delle Residenze socio sanitarie Assi‐
stenziali (RSSA).

L’art. 8 della Legge regionale n. 26/2006 e s.m.i.
“Disposizioni in materia di attività residenziali extra‐
ospedaliere” ha stabilito il fabbisogno per le Resi‐
denze Socio Sanitarie Assistenziali per anziani.

La Legge regionale 24 settembre 2010, n. 12,
all’art. 3 “Tetti di spesa”, abrogando l’articolo 17,
commi 2 e 3, della legge regionale n. 14/2004 e
l’art.18, comma 2, della legge regionale n. 26/2006,
ha previsto che in attuazione dell’articolo 8 quin‐
quies, comma 2, lettera e‐bis), e del comma 2‐
quater del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502 e s.m.i., negli accordi contrattuali stipulati con
gli erogatori privati, provvisoriamente e/o istituzio‐
nalmente accreditati, deve essere garantito il
rispetto del limite di remunerazione delle strutture
in base al tetto di spesa e ai volumi di attività pre‐
determinati annualmente. Pertanto, a partire dalla
data di entrata in vigore della stessa legge, è vietata
l’erogazione e la relativa remunerazione con oneri
a carico del Servizio sanitario regionale di presta‐
zioni sanitarie effettuate al di fuori dei tetti di spesa
massimi.

Con Deliberazione 8 marzo 2011, n. 359 ad
oggetto: “Legge regionale n. 4/2010, art.10 “ Norme
in materia di residenze socio sanitarie assistenziali‐
Modifiche all’articolo 8 della l.r. 26/2006‐Schema di
accordo contrattuale” la Giunta regionale ha appro‐
vato lo schema tipo di contratto per l’acquisto da
parte della ASL delle medesime prestazioni sani‐
tarie.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la D.G.R.
n. 359/2011, tra le quali prevedere l’obbligo al
rispetto della normativa a carattere nazionale e
regionale in materia di flussi informativi e di sanità
elettronica e l’obbligo ad osservare le modalità tec‐
niche stabilite dalla Regione e dall’ASL per il colle‐
gamento tra il proprio sistema informativo ed il
sistema informativo regionale e quello aziendale
nonché ad osservare le modalità tecniche stabilite

dalla Regione e dall’ASL per il collegamento con il
CUP Aziendale e/o con il sistema CUP regionale ai
fini della riduzione delle liste e dei tempi di attesa e
loro monitoraggio.

Il Ministero della Salute e il Ministero dell’Eco‐
nomia e delle Finanze (MEF), nel corso della riu‐
nione congiunta del Tavolo Tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali con il Comitato perma‐
nente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assi‐
stenza, con verbale del 4 aprile 2014 hanno eviden‐
ziato che gli schemi di contratto tipo predisposti
dalla Regione, e nello specifico lo schema di con‐
tratto tipo di cui alla D.G.R. n. 1669/2012 devono
prevedere:
1. una specificazione dei volumi di prestazioni con‐

trattati e non solo del volume finanziario delle
varie tipologie di prestazioni così come previsto
dall’art. 8‐quinquies del D. Lgs. 502/92;

2. una clausola di salvaguardia che ponga la
Regione e la ASL al riparo dai possibili conten‐
ziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato
segnalano “che è pervenuto un parere dell’Av‐
vocatura generale dello Stato che, su richiesta
dell’Ufficio legislativo del Ministero della salute,
si è espressa in merito alla previsione di una
clausola di salvaguardia nei contratti, affer‐
mando la validità della predetta clausola. Tavolo
e Comitato, visto il parere dell’Avvocatura, chie‐
dono alla Regione di inserire nei contratti 2014
e successivi la seguente formulazione: “Con la
sottoscrizione del presente accordo la struttura
accetta espressamente, completamente ed
incondizionatamente il contenuto e gli effetti dei
provvedimenti di determinazione dei tetti di
spesa, di determinazione delle tariffe e ogni altro
atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del
contratto. In considerazione dell’accettazione dei
suddetti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presup‐
posto) con la sottoscrizione del presente con‐
tratto, la struttura privata rinuncia alle
azioni/impugnazioni già intraprese avverso i pre‐
detti provvedimenti ovvero ai contenziosi instau‐
rabili contro i provvedimenti già adottati e cono‐
scibili”.
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Per quanto innanzi riportato e viste le osserva‐
zioni proposte dal Tavolo Tecnico e dal Comitato
Permanente, come sopra riportate, si propone di
approvare le modifiche allo schema di contratto
tipo di cui alla precedente DGR n. 359/2011 e,
quindi, di approvare il nuovo testo di schema tipo
di accordo contrattuale per l’erogazione e l’acquisto
di prestazioni sanitarie da parte di RSSA per anziani
di cui all’allegato A), composto da n. 16 pagine, a
farne parte integrante e sostanziale al presente
provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTE‐
GRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile della A.P., dal
Dirigente dell’Ufficio n. 3‐PAOS e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi
si intendono integralmente riportate

‐ di approvare lo schema tipo di accordo contrat‐
tuale per l’erogazione e l’acquisto di prestazioni
sanitarie da parte di RSSA per anziani di cui all’al‐
legato A), composto da n. 16 pagine, a farne parte
integrante e sostanziale al presente provvedi‐
mento;

‐ di stabilire che i Direttori Generali, avendo già
concluso la contrattazione triennale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai contratti
già sottoscritti da sottoporre alle strutture eroga‐
trici, comunicando formalmente al Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali‐
stica l’avvenuta sottoscrizione. Limitatamente
all’anno 2014, la determinazione delle tipologie
di prestazioni erogate, così come riportata nella
tabella di cui all’art. 1 dello schema di contratto
tipo di cui all’allegato A al presente provvedi‐
mento, dovrà riguardare solo il trimestre ottobre
‐ dicembre;

‐ di disporre che i Direttori generali, a conclusione
della contrattazione triennale, provvedano ad
inviare, al Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, dettagliata relazione
in ordine all’andamento della spesa, nonché copia
della deliberazione con la quale sono stati definiti
i limiti invalicabili di remunerazione oltre al con‐
tratto tipo, già sottoscritto, per prestazioni sani‐
tarie di RSSA;

‐ di notificare il presente provvedimento alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione a cura del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1798

D.G.R. n. 1773 del 07‐09‐2012 ‐ Modifiche schema
tipo accordo contrattuale strutture istituzional‐
mente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8
quinquies del L.L.vo 502/92 e ss.mm.ii. ‐ Strutture
istituzionalmente accreditate per attività in regime
di ricovero (Case di cura).

L’Assessore all’Area Politiche per la Promozione
della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
dott. Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio 3 PAOS, confermata dal Diri‐
gente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue.

Il D.Lgs. del 30 dicembre 1992, n. 502 e s.m.i.
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992, n.
421” ed, in particolare, l’art. 8, ha regolamentato la
materia concernente la contrattazione con le strut‐
ture erogatrici di prestazioni a carico del servizio
sanitario nazionale.

La L. R. del 28 maggio 2004, n. 8, ha disciplinato
la materia di autorizzazione alla realizzazione e
all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e
accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio‐
sanitarie pubbliche e private nella Regione Puglia.

Con la delibera n. 1494 del 4 agosto 2009
(Accordi contrattuali per l’anno 2009‐Linee guida),
la Giunta Regionale ha regolamentato i criteri per
le Aziende Sanitarie Locali, per definire, con le strut‐
ture private accreditate, gli accordi contrattuali ex
art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 e s.m.i..

La L. R. del 9 febbraio 2011, n. 2, ha approvato il
“Piano di rientro e riqualificazione del Sistema Sani‐
tario Regionale 2010‐2012”. Detto Piano, tra l’altro,
ha richiamato e confermato, per tutto il periodo di
validità dello stesso, le regole definite con la D.G.R.
n. 1494/2009. Il piano di rientro ha, altresì, disposto
tra le iniziative da intraprendere da parte della
Regione, il monitoraggio degli accordi contrattuali
stipulati dalle Aziende Sanitarie Locali con le strut‐
ture private accreditate, oltre al monitoraggio dei
tetti di spesa fissati per le stesse strutture private
accreditate, ivi comprese quelle che erogano pre‐
stazioni in regime di ricovero.

Con delibera n. 1773 del 7 settembre 2012 rela‐
tiva a “DD.GG.RR. n. 1494/2009 ‐Approvazione
Schema tipo Accordo Contrattuale‐ strutture istitu‐
zionalmente accreditate attività in regime di rico‐
vero ‐ ex art. 8 quinquies del D. L.vo 502/92 così
come modificato dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133”,
la Giunta Regionale ha deliberato di approvare,
giusto quanto previsto dalla precedente D.G.R.
1494/2009, lo schema tipo di contratto per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle presta‐
zioni sanitarie erogate in regime di ricovero dal set‐
tore privato, già predefinite in termini di volumi e
di tipologie, in relazione al proprio fabbisogno,
anche sulla base di quanto previsto dall’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8. Il tutto anche al fine di rendere
uniforme su tutto il territorio regionale le disposi‐
zioni relative all’attribuzione dei tetti di spesa ed
alla contrattualizzazione dei volumi e tipologie di
prestazioni erogate in regime di ricovero, distinti
per disciplina.

Ai sensi dell’articolo 8 quinquies del D. L.vo
502/92, così come successivamente modificato
dalla Legge del 6 agosto 2008, n. 133, la mancata
stipula degli accordi contrattuali, comporta ‐ nel
rispetto delle procedure previste dalla L.R. n.
8/2004 e s.m.i., la sospensione dell’accreditamento
istituzionale.

Il comma 171 dell’art. 1, della Legge 30 dicembre
2004, n. 311 “Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2005)”, ha precisato, in tema di tariffe,
che è vietata, nella remunerazione del singolo ero‐
gatore, l’applicazione alle singole prestazioni di
importi tariffari diversi a seconda della residenza del
paziente, indipendentemente dalle modalità con cui
viene regolata la compensazione della mobilità sia
intra‐regionale che interregionale, ed ha altresì san‐
zionato con la nullità i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio.

Il comma 14, dell’art. 15 del D.L. n. 95 del 6 luglio
2012, “Disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle
imprese del settore bancario”, come modificato
dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, ha disposto una
riduzione dell’importo e dei corrispondenti volumi
d’acquisto in misura percentuale fissa, determinata
dalla regione, tale da ridurre la spesa complessiva
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annua, consuntivata per l’anno 2011, dello 0,5 per
cento nell’anno 2012, dell’1 per cento nell’anno
2013 e del 2 per cento a decorrere dall’anno 2014.

La Direttiva 2011/7/UE ed il relativo D. Lgs. 9
novembre 2012, n. 192 “Modifiche al decreto legi‐
slativo 9 ottobre 2002, n. 231, per l’integrale rece‐
pimento della direttiva 2011/7/UE relativa alla lotta
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni com‐
merciali, a norma dell’articolo 10, comma 1, della
legge 11 novembre 2011, n. 180”, hanno introdotto
modifiche alle disposizioni vigenti in materia di lotta
contro i ritardi di pagamento.

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 951
del 13 maggio 2013 e successivo provvedimento n.
1304 del 9 luglio 2013, ha approvato il nuovo tarif‐
fario regionale.

La normativa generale legislativa e regolamen‐
tare sopravvenuta ha imposto l’opportunità e la
necessità di apportare alcune modifiche allo
“schema contrattuale tipo” approvato con la mede‐
sima D.G.R. n. 1773/2012, prevedendo ‐ tra l’altro,
tra gli obblighi della struttura erogatrice, di:
1. rispettare le disposizioni tecniche ed organizza‐

tive stabilite dalla Regione e dalla ASL ai fini
dell’attuazione del processo di dematerializza‐
zione della ricetta medica, nel rispetto della nor‐
mativa vigente,

2. garantire, senza intralciarle, le attività di verifica
della ASL, esperite per il tramite delle strutture
UVARP e NIR, finalizzate ad accertare l’appro‐
priatezza delle prestazioni erogate e la con‐
gruenza tra le prescrizioni e le prestazioni rese,
correlate ai requisiti strutturali e tecnologici in
possesso ed in uso, oltre che alle relative tariffe.

3. commisurare la propria attività in relazione alle
discipline e posti letto accreditati, nonché al
rispetto dell’indice occupazionale di ogni singola
disciplina rapportato ai fabbisogni preventiva‐
mente individuati. Nel caso di acquisto della
massima potenzialità erogativa (100%), i ricoveri
che superano il 100% dell’indice occupazionale
pro‐die non saranno ammessi alle procedure di
liquidazione e costituiranno valutazione non
positiva per l’erogatore, sanzionabile nel rispetto
delle prescrizioni di cui al co. 2 dell’art. 27 della
L.R. n. 8/2004 e s.m.i.

Il Ministero della Salute, dell’Economia e delle
Finanze (MEF), con nota prot. n. 160‐23‐12‐2013‐

0000124 A, con riferimento allo schema di contratto
tipo di cui alla D.G.R. n. 1773/2012 ha evidenziato:
“1) Nelle premesse del contratto si prevede una

dichiarazione di responsabilità da parte dell’ero‐
gatore sulla consistenza dei posti letto accredi‐
tati per disciplina. Tale previsione non risulta
comprensibile considerando che la Regione
dovrebbe formulare la proposta di accordo sulla
base della diretta conoscenza del quadro degli
accreditamenti.

2) con riferimento all’art. 1 è necessario prevedere
una specificazione dei volumi di prestazioni con‐
trattati e non solo del volume finanziario delle
varie tipologie di prestazioni così come previsto
dall’art. 8‐quinquies del D. Lgs. 502/92, inoltre,
è necessario quantificare un budget anche per i
residenti extraregionali.

Allo stesso articolo, nella quantificazione dei
volumi oggetto del contratto, viene inserito anche il
numero de posti letto accreditati; a tal proposito si
precisa che, fatta salva la compatibilità con la capa‐
cità di erogare i volumi di attività assegnati, il con‐
tratto deve essere riferito ai fabbisogni preventiva‐
mente individuato e non alla potenziale capacità
massima erogativa della struttura. Non è chiaro,
pertanto, neanche il riferimento al comma 7, lad‐
dove si prevede la possibilità di “ricoveri che supe‐
rano il 100% dell’indice occupazionale pro die”.
Peraltro già un tasso di occupazione pari al 100%
risulta eccessivamente elevato, soprattutto per
alcune discipline.

Con riferimento alle disposizioni relative alla
remunerazione delle prestazioni contrattualizzate,
il comma 1 dell’articolo 4, prevede che le “presta‐
zioni erogate nei confronti di persone residenti in
altre regioni d’Italia e/o in Paesi dell’Unione
Europea e/o Extracomunitari sono remunerate
secondo le tariffe vigenti nella Regione Puglia, con
l’esclusione dell’istituto della remunerazione per
tariffe regressive.” Tale disposizione appare in con‐
trasto con quanto previsto dall’articolo 1, comma
171, della Legge 30 dicembre 2004, n. 311 che
testualmente recita: “Ferma restando la facoltà
delle singole regioni di procedere, per il governo dei
volumi di attività e dei tetti di spesa, alla modula‐
zione, entro i valori massimi nazionali, degli importi
tariffari praticati per la remunerazione dei soggetti
erogatori pubblici e privati, è vietata, nella remune‐
razione del singolo erogatore, l’applicazione alle sin‐
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gole prestazioni di importi tariffari diversi a seconda
della residenza del paziente, indipendentemente
dalle modalità con cui viene regolata la compensa‐
zione della mobilità sia intraregionale che interre‐
gionale. Sono nulli i contratti e gli accordi stipulati
con i soggetti erogatori in violazione di detto prin‐
cipio”.

Pertanto, con riferimento alla liquidazione delle
remunerazioni delle prestazioni erogate in favore
dei soggetti non residenti, si rende necessario
assoggettare le stesse “alla scontistica” per ogni
branca specialistica così come previsto nella DGR
1400/2007 e che, in caso di incapienza dei fondi, i
conguagli potranno essere effettuati a compensa‐
zione nel corso dell’anno sulle prestazioni erogate
a favore dei residenti della Regione Puglia, ovvero
sui tetti di spesa dell’anno successivo.

Il Tavolo Tecnico per la verifica degli adempi‐
menti regionali ed il Comitato Permanente per la
verifica dei livelli essenziali di assistenza, con ver‐
bale relativo alla riunione del 4 aprile 2014, hanno
osservato che tutti gli schemi di contratto, ivi
incluso lo schema di cui alla D.G.R. n. 1773/2012
“mancano di una clausola di salvaguardia che
ponga la Regione e l’ASL al riparo dai possibili con‐
tenziosi successivi alla sottoscrizione dello stesso. In
merito all’inserimento di una clausola di salva‐
guardia nei contratti da sottoscrivere con gli ero‐
gatori privati accreditati, Tavolo e Comitato segna‐
lano che è pervenuto un parere dell’Avvocatura
generale dello Stato che, su richiesta dell’Ufficio
legislativo del Ministero della salute, si è espressa
in merito alla previsione di una clausola di salva‐
guardia nei contratti, affermando la validità della
predetta clausola. Tavolo e Comitato, visto il
parere dell’Avvocatura, chiedono alla Regione di
inserire nei contratti 2014 e successivi la seguente
formulazione: “Con la sottoscrizione del presente
accordo la struttura accetta espressamente, com‐
pletamente ed incondizionatamente il contenuto e
gli effetti dei provvedimenti di determinazione dei
tetti di spesa, di determinazione delle tariffe e ogni
altro atto agli stessi collegato o presupposto, in
quanto atti che determinano il contenuto del con‐
tratto. In considerazione dell’accettazione dei sud‐
detti provvedimenti (ossia i provvedimenti di
determinazione dei tetti di spesa, delle tariffe ed
ogni altro atto agli stessi collegato o presupposto)
con la sottoscrizione del presente contratto, la

struttura privata rinuncia alle azioni/impugnazioni
già intraprese avverso i predetti provvedimenti
ovvero ai contenziosi instaurabili contro i provve‐
dimenti già adottati e conoscibili”.

Per quanto sopra detto e vista l’entità delle modi‐
fiche ed integrazioni proposte allo schema di con‐
tratto tipo approvato con D.G.R. n. 1773/2012, e
viste le osservazioni proposte dal Tavolo Tecnico e
dal Comitato Permanente, come sopra riportate, si
propone di riportare nell’Allegato A), composto da
n. 10 fogli, il nuovo testo dello schema di contratto
tipo per l’acquisto da parte della ASL committente
delle prestazioni sanitarie erogate in regime di rico‐
vero, che recepisce le osservazioni del MEF, con le
eccezioni che seguono. Per quanto riguarda le ecce‐
zioni sollevate al punto 1), le stesse non sono state
recepite in quanto la dichiarazione di responsabilità
dell’Erogatore, prevista nelle premesse dello
schema di contratto tipo approvato con D.G.R. n.
1773/2012, trova la sua ragion d’essere nella circo‐
stanza che, con DD.GG.RR. n. 3007/2012 e n.
683/2014, sono state sottoscritte con le Case di
Cura pre intese finalizzate a ridurre il numero dei
p.l. accreditati, nonché a riqualificare l’offerta di
prestazioni. Tale processo attualmente non si è
ancora concluso, tenuto conto che il parere di com‐
patibilità, rilasciato dalla Regione contestualmente
alla sottoscrizione delle pre intese, di durata bien‐
nale, non è ancora spirato. Pertanto, nella fase di
pre contrattualizzazione l’Erogatore è tenuto a rila‐
sciare la dichiarazione in ordine all’avvenuto ade‐
guamento per le discipline interessate. Per quanto
riguarda la osservazione del MEF di cui al punto 2),
secondo la quale sarebbe necessario quantificare
un budget anche per i non residenti della Regione
Puglia, si ritiene non sia utile procedere a tale quan‐
tificazione senza avere come grave conseguenza
una riduzione della mobilità attiva.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).
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LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di AREA,

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. per le motivazioni riportate in narrativa quale
parte sostanziale del presente provvedimento,
di approvare, in ottemperanza all’art. 22 della
L.R. 28/5/2004 n. 8, giusto quanto previsto dalla
D.G.R. n. 1494/2009 e a modifica di quanto
disposto dalla D.G.R. n. 1773/2012, lo schema
tipo di contratto allegato al presente provvedi‐
mento sotto la lettera A) composto da n. 10 fogli,
per farne parte integrante e sostanziale, per l’ac‐
quisto da parte della ASL committente delle pre‐
stazioni sanitarie erogate in regime di ricovero;

2. di disporre che i Direttori Generali non potranno
sottoscrivere accordi contrattuali con le strut‐
ture erogatrici, qualora non vengano contem‐
plati, oltre i volumi finanziari complessivi, anche
le singole tipologie di prestazioni erogate, i sin‐
goli volumi come da tabella riportata all’art. 1
dello schema di “contratto tipo”. I contratti sot‐
toscritti in violazione delle su richiamate prescri‐
zioni sono da considerarsi nulli;

3. di stabilire che i Direttori Generali, avendo già
concluso la contrattazione annuale, provvedano
a predisporre gli addendum integrativi ai con‐
tratti già sottoscritti da sottoporre alle strutture
erogatrici, dandone successiva rassicurazione al
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera
e Specialistica in merito all’avvenuta sottoscri‐
zione;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1803

Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzio‐
nali della Regione. Criteri e modalità di applica‐
zione della L.r. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.r. n.
3/2008.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Relazioni istituzionali e
internal Audit e confermata dal Capo di Gabinetto,
riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione eser‐
cita le proprie funzioni di governo “attuando il prin‐
cipio di sussidiarietà, come responsabilità primaria
delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integra‐
zione costante con le iniziative delle formazioni
sociali e del volontariato dirette all’interesse gene‐
rale e alla tutela pubblica dei diritti universali” (art.
1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella
specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche
iniziative promosse da soggetti privati assurgano ad
attività istituzionali della Regione, laddove siano
volte a perseguire finalità individuate nello Statuto
della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni” la Regione ha
individuato tre specifiche tipologie di attività da
porre in essere, mediante il coinvolgimento di sog‐
getti privati, per perseguire le proprie finalità statu‐
tarie.

La L.r. richiamata in particolare prevede all’art. 1
che la Regione possa: 
a) Organizzare, sia per proprio conto che in colla‐

borazione con altri enti e associazioni pubbliche
e private, convegni, riunioni, mostre, rassegne,
celebrazioni ed altre manifestazioni pubbliche
che attengano precipuamente alla comunità
regionale;

b) partecipare a convegni, riunioni, mostre, ras‐
segne, celebrazioni ed ogni altra iniziativa
assunta da enti, comitati, istituzioni ed associa‐
zioni pubbliche e private, nonché a manifesta‐
zioni, esposizioni o mostre agricole, industriali,

artigianali, commerciali, culturali, turistiche e
sportive che attengano precipuamente alla
comunità regionale e che non godano di altri
contributi regionali;

c) aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati
ed a qualsiasi altro Organismo pubblico o privato
che si propongono lo sviluppo culturale, scienti‐
fico, economico, artistico, turistico, sociale e
sportivo della comunità regionale, che non
abbiano scopo di lucro.

I criteri e le modalità di applicazione della Legge
regionale n. 34/1980 vennero specificati dapprima
con le DGR n. 7217 del 29 settembre 1980 e n. 21
dell’11 gennaio 1994 e poi con la DGR n. 836 del 10
aprile 1998, che ha sostituito le precedenti e da
ultimo con la DGR n. 1567 del 19 novembre 1999.
Si tratta tuttavia di una disciplina di dettaglio che
nel tempo è caduta in disuso, perchè superata da
specifiche deliberazioni della Giunta regionale o in
quanto non più conforme al mutato quadro norma‐
tivo nazionale.

Pertanto si è ravvisata la necessità di rivedere la
disciplina sulle modalità attuative della L.r. n.
34/1980 facendone oggetto di un progetto strate‐
gico finalizzato che ha visto il coinvolgimento di
tutto il personale del Servizio Relazioni istituzionali
ed internal Audit e di una parte del personale del
Gabinetto di Presidenza, chiamato altresì a mettere
a frutto l’esperienza maturata sul campo al fine di
correggere eventuali lacune della disciplina di cui
alla DGR n. 836/1998.

Nell’ambito di tale attività è emersa altresì l’ana‐
logia tra le attività previste dall’art. 1 della L.r. n.
34/1980 e le “iniziative istituzionali” finanziate a
valere su uno specifico capitolo di spesa alimentato
dal tesoriere regionale.

Difatti le convenzioni per l’affidamento del ser‐
vizio di tesoreria e cassa della Regione Puglia hanno,
nel corso del tempo, rinnovato uno specifico
obbligo in capo agli istituiti bancari affidatari del ser‐
vizio di erogare un contributo per sostenere inizia‐
tive istituzionali dell’Ente di particolare rilievo.

Da ultimo la convezione per il periodo 2010‐2015
prevede all’art. 20 che per iniziative istituzionali del‐
l’Ente (attività sociali, culturali, scientifiche, nonché
promozionali del turismo e di prodotti artigianali ed
industriali della Regione, tramite partecipazioni a
fiere, mostre e manifestazioni), da attivare secondo
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modalità ed indicazioni fornite dalla Presidenza
della Giunta regionale, il Tesoriere si impegna ad
erogare annualmente contributi/sponsorizzazioni
per un importo annuo pari a euro 120.000,00, iva
esclusa ove dovuta.

Si tratta di risorse confluite nel capitolo di spesa
1261 (UPB 0.3.1) denominato “Fondo a disposizione
del Presidente della Giunta regionale per iniziative
istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18
dicembre 2000. Collegato al capitolo entrata
3066220”, istituito con l’art. 2 della L.r. 4 marzo
2008 n. 3.

I criteri per la individuazione delle iniziative qua‐
lificabili come “istituzionali di particolare rilievo”
sono stati in passato fissati con Deliberazione di
Giunta n. 490 del 31 marzo 2008, con la quale venne
adottato, in carenza di un quadro normativo regio‐
nale in materia, un “Atto di indirizzo per sostenere
iniziative di particolare rilievo”.

Anche in tal caso le intervenute modifiche nor‐
mative, tra cui in particolare l’art. 6, comma 9, del
D.L n. 78/2010 sul divieto per le pubbliche Ammini‐
strazioni di effettuare spese di sponsorizzazione e
la disciplina sugli obblighi di trasparenza di cui al
D.lgs. n. 33 del 2013, inducono ad aggiornare la
disciplina di cui alla richiamata DGR. n. 490/2008,
fornendo al contempo una interpretazione e defi‐
nizione delle c.d. “iniziative istituzionali” che
escluda qualunque forma di pura pubblicità della
immagine regionale e sia invece finalizzata a soste‐
nere iniziative, anche di soggetti terzi, rientranti tra
le finalità statutarie della Regione, nell’interesse
della collettività anche sulla scorta dei principi di
sussidiarietà orizzontale di cui all’art. 118 Cost.

Il Servizio Relazioni istituzionali ed internal Audit,
nell’ambito del progetto strategico finalizzato sopra
richiamato,ha provveduto dunque a predisporre
delle “Linee guida per l’attuazione di iniziative isti‐
tuzionali della Regione. Criteri e modalità di appli‐
cazione della L.r. n. 34/1980” che sostituiscono inte‐
gralmente la disciplina di cui alle richiamate DGR n.
836/1994 e n. 490/2008 ed al contempo aggiornano
ed unificano la disciplina relativa all’utilizzo delle
risorse imputate sui seguenti capitoli di spesa asse‐
gnati all’UPB 0.3.1: a) cap. 1261 “Fondo a disposi‐
zione del Presidente della Giunta regionale per ini‐
ziative istituzionali. Convenzione rep. 005382 del 18
dicembre 2000. Collegato al capitolo entrata
3066220”; b) cap. 1340 “Quote annuali e contributi

finanziari straordinari per adesioni ad organismi
nazionali ed internazionali, art. 4”; cap. 1460 “Spese
per la partecipazione, organizzazione, adesione a
manifestazioni, convegni, congressi,… L.r. n.
34/1980 art. 1, lett. a) e b)”

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del seguente provvedimento che rientra
nella specifica competenza della Giunta Regionale
ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile Servizio Relazioni
Istituzionali e internal Audit e confermata dal Capo
di Gabinetto del Presidente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riferito e indicato in
premessa dal Presidente, che qui si intende inte‐
gralmente approvato;

‐ di approvare le “Linee guida per l’attuazione di ini‐
ziative istituzionali della Regione. Criteri e moda‐
lità di applicazione della L.r. n. 34/1980 e dell’art.
2 della L.r. n. 3/2008”, allegate al presente atto e
di esso parte integrante unitamente all’allegato A
delle ridette Linee guida;

‐ di disporre che le Linee guida allegate sostitui‐
scono la disciplina di cui alle Dgr. n. 836/1998, Dgr
n. 1567/1999 e DGR n. 490/2008;

35191Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐2014



‐ di disporre ai sensi dell’art. 3, co. 2 delle Linee
guida che, in considerazione della normativa
nazionale in tema di limitazioni della spesa pub‐
blica, per l’anno 2014 le iniziative che potranno
disporre di finanziamenti sono esclusivamente
quelle di cui al titolo II capi I e III ed al titolo III,
ferma restando la dotazione finanziaria per le
spese di rappresentanza;

‐ Di trasmettere il presente atto alla Commissione
consiliare competente per l’acquisizione del rela‐
tivo parere;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
e sul sito istituzionale della Regione.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1804

Progetto PU.ER. ‐ Trasferimento di conoscenze in
materia di standard museali ‐ Presa atto ‐ Varia‐
zione di Bilancio.

Il Vice Presidente della Regione Prof.ssa Angela
Barbanente Assessore ai Beni Culturali, sulla base
dell’istruttoria espletata dal dirigente dell’Ufficio
beni archeologici ed architettonici dott. Mauro
Paolo Bruno, confermata dal Dirigente del Servizio
Beni Culturali avv. Silvia Pellegrini, d’intesa con il
Direttore dott. Francesco Palumbo, riferisce quanto
segue:

Premesso che:
‐ il Progetto AGIRE POR 2007‐2013 persegue, attra‐

verso lo strumento dei gemellaggi, l’obiettivo di
trasferire, alle Amministrazioni operanti nelle
Regioni dell’obiettivo Convergenza (Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia), conoscenze, metodo‐
logie, sistemi innovativi e, più in generale, buone
pratiche da altre Amministrazioni operanti nelle
Regioni dell’intero territorio nazionale e comuni‐
tario;

‐ in data 21giugno 2011 è stata inoltrata al Mini‐
stero dello Sviluppo Economico, Divisione IX della
Direzione Generale per la Politica Regionale Uni‐
taria Comunitaria Dipartimento per lo Sviluppo e
la Coesione Economica, una proposta sottoscritta
dalla Regione Puglia e dalla Regione Emilia
Romagna ‐ Istituto per i beni artistici, culturali e
naturali, relativa a un progetto di gemellaggio (di
seguito denominata la “Proposta di gemellaggio”),
denominata “Progetto PU.ER. ‐ Trasferimento di
conoscenze in materia di standard museali”;

‐ Che unitamente alla Proposta di Gemellaggio
sono state inviate la comunicazione dell’Autorità
di Gestione del POR FESR della Regione Puglia,
contenente l’Attestazione sulla coerenza della
Proposta di gemellaggio con le finalità e gli obiet‐
tivi del POR nonché il Parere di merito favorevole
alla Proposta di gemellaggio da parte Ministero
per i beni e le attività culturali ‐ Direzione Gene‐
rale per l’organizzazione, gli affari generali, l’inno‐
vazione, il bilancio ed il personale;

‐ in data 23 giugno 2011 la Divisione IX del DPS ha
comunicato alle Parti il proprio interesse a dare
attuazione alla Proposta di gemellaggio e ha auto‐
rizzato l’invio di un progetto di gemellaggio det‐
tagliato;

‐ in data 21 ottobre 2013 la Divisione IX del DPS ha
ricevuto, da parte dell’Amministrazione nazionale
(MIBACT), il Progetto di gemellaggio, sottoscritto
digitalmente dalla stessa Amministrazione nazio‐
nale, dall’Amministrazione destinataria (Regione
Puglia) e dall’Amministrazione offerente (Regione
Emilia Romagna);

‐ in data 25 novembre 2013 la Divisione IX del DPS,
dopo averne verificato l’ammissibilità al finanzia‐
mento, ha approvato il Progetto di gemellaggio;

‐ In data 10 giungo 2014 la Divisione IX del DPS, ha
inoltrato mediante PEC la Convenzione Gemel‐
laggio PUER attraverso cui le Parti definiscono le
condizioni, i termini, le modalità di attuazione e
di finanziamento;

Considerato che:
‐ nella summenzionata Convenzione, all’art. 7, è

previsto di sottoporre alla Giunta Regionale il Pro‐
getto di Gemellaggio anche al fine di consentire il
trasferimento, da parte della Divisione IX del DPS,
delle risorse finanziarie assegnate quale ammini‐
strazione destinataria

‐ L’importo complessivo del progetto prevede un
totale generale pari a € 173.990,48

‐ le spese per la Regione Puglia ammontano com‐
plessivamente a € 33.152,80 e coprono le attività
progettuali da porre in essere da parte dell’ammi‐
nistrazione regionale;

‐ le spese rientrano nella Decisione della Commis‐
sione Europea C(2007)3982 del 17 agosto 2007 di
adozione del Programma Operativo Nazionale
“Governance e Assistenza Tecnica” 2007‐2013
(denominato “PON GAT”) per l’intervento comu‐
nitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR) ai fini dell’obiettivo Convergenza in Italia;

Ritenuto che:
‐ Occorre procedere con l’approvazione del pro‐

getto riportato in premessa
‐ Occorre procedere con l’approvazione di una

variazione di bilancio al fine di poter avviare le
attività progettuali.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 16
novembre 2001, n. 28 e s.m.i.

Alla copertura finanziaria degli oneri rivenienti
dal presene atto, si provvederà con le risorse da
iscrivere nel Bilancio Regionale 2014 ‐ Parte Spesa ‐
ai capitoli di nuova istituzione che trovano coper‐
tura con lo stanziamento da iscrivere in Bilancio
Regionale 2014 ‐ Parte Entrate al c.n.i.

PARTE 1ª ENTRATA ‐ Bilancio Vincolato
U.P.B. 02.01.27

Capitolo di nuova istituzione _________ “Trasfe‐
rimenti correnti da Ministero Sviluppo Economico ‐
PON GAT Ob. II.3 Azioni di Gemellaggio ‐ Progetto
PUER Agire POR. Per € 33.152,80 (cod. Siope 2115‐
Trasferimenti da Stato per la realizzazione di pro‐
grammi Comunitari)

PARTE 2ª SPESA ‐ Bilancio Vincolato
U.P.B. 04.03.03
Capitolo di nuova istituzione ___________ “Spese
correnti per rimborso spese di viaggi e missioni rela‐
tive alle attività del PON GAT Ob. II.3 Azioni di
Gemellaggio ‐ Progetto PUER Agire POR. Per €
19.202,80 ‐ cod. D.Lgs. 118/2011: missione 18 pro‐
gramma 02

Capitolo di nuova istituzione ___________ “Spese
correnti per acquisto di beni e servizi relative alle
attività del PON GAT Ob. II.3 Azioni di Gemellaggio
‐ Progetto PUER Agire POR. Per € 13.950,00 ‐ cod.
D.Lgs. 118/2011: missione 18 programma 02

Tutto ciò premesso, il Vice Presidente Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, e confermate dal Dirigente del
Servizio Beni Culturali d’intesa con il Direttore
d’Area, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del conseguente atto finale che rientra nella speci‐
fica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4,
comma IV, lettere A e K, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio beni

archeologici ed architettonici, dalla Dirigente del
Servizio beni culturali e dal Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato e che si intende
integralmente richiamato:

‐ di prendere atto dell’avvenuta approvazione e
ammissione a finanziamento del Progetto di
Gemellaggio denominato “Progetto PU.ER. ‐ Tra‐
sferimento di conoscenze in materia di standard
museali”, in atti del Servizio Beni Culturali, a
valere sul Programma Operativo Nazionale
“Governance e Assistenza Tecnica” 2007‐2013
(denominato “PON GAT”) per l’intervento comu‐
nitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
(FESR) ai fini dell’obiettivo Convergenza in Italia;

‐ di prendere atto che le attività da porre in essere
da parte della Regione Puglia, relative al Progetto
di cui al punto precedente, prevedono una spesa
complessiva di € 33.152,80, interamente finan‐
ziata;

‐ di procedere alla necessaria variazione di Bilancio
ai fini dell’iscrizione dei capitoli in Entrata e in
Spesa relativi al Progetto di Gemellaggio denomi‐
nato “Progetto PU.ER. ‐ Trasferimento di cono‐
scenze in materia di standard museali”;

‐ di assegnare le suddette risorse al Dirigente del
Servizio Beni Culturali e per gli effetti autorizzare
lo stesso a porre in essere tutte le attività pre‐
viste;

‐ di dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1805

Variazione al bilancio di previsione 2014. Aumento
di stanziamento ‐ € 3.261.644,34‐ per le finalità di
cui alla L. 9/12/98, n. 431 ‐ art. 11 ‐ Fondo nazio‐
nale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione ‐ anno 2013.

La Vice Presidente della Giunta Regionale, Asses‐
sore alla Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Bar‐
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio, di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio Politiche Abita‐
tive, riferisce:

L’art. 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 ha
istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca‐
zione.

Ogni anno il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ripartisce tra le Regioni le risorse asse‐
gnate al Fondo ai fini della concessione ai cittadini
meno abbienti di contributi sui canoni di locazione.

Con decreto del 12/02/2014, registrato alla Corte
dei Conti in data 27/03/2014, reg. n. 1, foglio n.
1520, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha ripartito tra le Regioni la disponibilità del Fondo
per l’anno 2014 di € 50 milioni. Alla Regione Puglia
è stata assegnata la somma di € 3.261.644,34.

Il Servizio Bilancio e Ragioneria, Ufficio Entrate,
con nota prot. 116/10664 del 22/07/2014, ha
comunicato che con il provvisorio di entrata n. 3312
il Banco di Napoli S.p.A., in qualità di tesoriere regio‐
nale, ha richiesto l’emissione della reversale di
incasso relativa all’accreditamento di €
3.261.644,34 effettuato dal Ministero delle Infra‐
strutture e dei Trasporti con causale “riparto 2014
fondo sostegno accesso abitazioni in locazione”.

Al fine di consentire al Servizio Ragioneria di
provvedere in tal senso, occorre effettuare la varia‐
zione di aumento di stanziamento del bilancio 2014
con l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata
e della spesa della somma di € 3.261.644,34, deri‐
vante da assegnazione vincolata a scopo specifico
da parte dello Stato, nel rispetto della normativa
prevista dalla legge regionale n. 28/01 e s.m.i. in
materia di contabilità regionale.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta variazione

di aumento di stanziamento del bilancio 2014 con
l’iscrizione negli stati di previsione dell’entrata e
della spesa della somma di € 3.261.644,34, deri‐
vante da assegnazione vincolata a scopo specifico
da parte dello Stato.

Entrata
Capitolo 2057400 “ L. n. 431/98 ‐ art. 11 ‐ Contri‐

buti concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione” € 3.261.644,34.

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai Comuni

per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca‐
zione ‐ L. n. 431/98‐” € 3.261.644,34 ‐risorse vinco‐
late‐ spese correnti operative.

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione che pre‐
cede;

‐ di apportare, ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.,
la variazione di aumento di stanziamento al
bilancio di previsione 2014, mediante l’iscrizione
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negli stati di previsione dell’entrata e della spesa
della somma di € 3.261.644,34, derivante da asse‐
gnazione vincolata a scopo specifico da parte
dello Stato.

Entrata
Capitolo 2057400 “ L. n. 431/98 ‐ art. 11 ‐ Contri‐
buti concessi ai Comuni per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione” € 3.261.644,34

Uscita
Capitolo 411193 “Contributi concessi ai Comuni
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in loca‐
zione‐ L. n. 431/98‐” € 3.261.644,34 ‐ risorse vin‐
colate‐ spese correnti operative.

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio ‐ Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza.

‐ Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1806

Variazione compensativa dal capitolo 411180
“Contributi statali in conto capitale in favore di pri‐
vati per acquisto alloggi. Legge 118/85” al capitolo
411175 “Trasferimento ad enti pubblici del fondo
di rotazione di cui all’art. 5 della L. n. 179/92 ‐ Cofi‐
nanziamento regionale Asse VII P.O. FESR 2007‐
2013”.

La Vice Presidente della Giunta Regionale,
Assessore alla Qualità del Territorio, prof.ssa Angela
BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa, Pro‐
grammi Comunali e IACP e confermata dal Dirigente
del Servizio Politiche Abitative, riferisce quanto
segue:

Con Deliberazione di G.R. n. 1562 del 31 luglio
2012 (pubblicata nel BURP n. 125 del 28/08/2012)

la Regione Puglia ha dato avvio ad un programma
destinato a finanziare interventi da parte dei
Comuni pugliesi di urbanizzazione primaria e secon‐
daria di ridotta portata finanziaria, negli insedia‐
menti di edilizia residenziale pubblica, che compren‐
dano almeno una quota di edilizia sovvenzionata
realizzata mediante piani attuativi di esclusiva ini‐
ziativa pubblica (ad es. Piani di Zona per l’edilizia
economica e popolare di cui alla L. 167/1962 e
s.m.i., piani di recupero, ecc.), sia di nuova costru‐
zione, che di recupero.

I fondi a disposizione per l’attivazione di tale pro‐
gramma di finanziamento ai Comuni ammontano
complessivamente a € 26.244.289,52 e rivengono
dal fondo speciale di rotazione di cui all’art. 5 della
legge 17 febbraio 1992, n. 179, di cui al capitolo
411175: “Trasferimento ad enti pubblici del fondo
di rotazione di cui all’art. 5 della L. n. 179/92 ‐ Cofi‐
nanziamento regionale Asse VII P.O. FESR 2007 ‐
2013”; con DGR n. 2814 del 20/12/2012 tali fondi
sono stati definitivamente individuati quale quota
di cofinanziamento regionale, aggiuntiva a quelle di
cui all’allegato C della L.R. n. 4/2008, del “Pro‐
gramma Operativo FESR 2007‐2013 ‐ Spese per
attuazione Asse VII ‐ Linea di Intervento 7.1 Piani
integrati di sviluppo urbano”.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche Abitative n. 26 dell’11 febbraio 2013 è
stata approvata la graduatoria delle proposte pre‐
sentate dai Comuni ritenute ammissibili al finanzia‐
mento fino a soddisfare la copertura finanziaria di
€ 25.981.161,24.

La citata Determina n. 26/2013 prevede la possi‐
bilità di effettuare scorrimenti nella graduatoria
attingendo alle risorse derivanti dai ribassi d’asta,
da economie sui lavori, da eventuali revoche di
assegnazioni di finanziamenti e da ulteriori fondi
comunitari, statali o regionali eventualmente dispo‐
nibili, così come stabilito dall’art. 12 del bando.

Al fine di garantire lo scorrimento della gradua‐
toria, con Determinazione del Dirigente del Servizio
Politiche Abitative n. 348 del 03/07/2014 è stata
prelevata dal capitolo 1110060 “Fondo delle eco‐
nomie vincolate”‐ anno 2002 la somma di €
3.368.900,14 e iscritta di competenza e cassa sul
capitolo 411180 “Contributi statali in conto capitale
in favore di privati per acquisto alloggi. Legge
118/85” del Bilancio di previsione esercizio finan‐
ziario 2014 in quanto fondi non più necessari alle
finalità di cui alla legge 118/85.
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Tale operazione contabile si è resa necessaria in
quanto propedeutica alla successiva variazione di
bilancio.

Ciò premesso, occorre ora provvedere, ai sensi
dell’art. 12, comma 2 della LR n. 46 del 30 dicembre
2013 alla variazione compensativa della somma di
€ 3.368.900,14 dal capitolo 411180 “Contributi sta‐
tali in conto capitale in favore di privati per acquisto
alloggi. Legge 118/85” al capitolo 411175 “Trasferi‐
mento ad enti pubblici del fondo di rotazione di cui
all’art. 5 della L. n. 179/92 ‐ Cofinanziamento regio‐
nale Asse VII P.O. FESR 2007 ‐ 2013” per le finalità
di cui alla DGR n. 1562 del 31 luglio 2012.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento prevede, ai sensi

dell’art. 12, comma 2 della LR n. 46 del 30 dicembre
2013 e della LR n. 28 del 16 novembre 2001 e s.m.i.
la seguente variazione al bilancio 2014:

capitolo 411180: € 3.368.900,14
capitolo 411175: + € 3.368.900,14

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/97, art. 4, comma 4,
punto a)

La Vice Presidente della G.R., Assessore relatore,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
della Vice Presidente della G.R., Assessore alla Qua‐
lità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio Osservatorio Condizione Abitativa
e dal Dirigente del Servizio Politiche Abitative;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria e approvare la relazione che pre‐
cede;

‐ di apportare, ai sensi dell’art. 12, comma 2 della
LR n. 46 del 30 dicembre 2013 e della LR n. 28 del
16 novembre 2001 e s.m.i. la seguente variazione
al bilancio 2014:
capitolo 411180: ‐ € 3.368.900,14
capitolo 411175: + € 3.368.900,14

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio Ragioneria ad
effettuare i conseguenti adempimenti di compe‐
tenza;

‐ di disporre la comunicazione del presente prov‐
vedimento, entro dieci giorni, al Consiglio Regio‐
nale, ai sensi dell’art. 12, comma 2, della L.R. n.
46/2012;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1810

P.O. FSE 2007/2013, Asse I Adattabilità, III Inclu‐
sione Sociale, IV Capitale Umano e V Transnazio‐
nalità e Interregionalità. Regolarizzazione conta‐
bile relativa alle restituzioni (II elenco)e variazione
al bilancio di previsione 2014.

Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e Forma‐
zione, prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente del Servizio Formazione Pro‐
fessionale, dott.ssa Anna LOBOSCO, riferisce quanto
segue l’Ass. Caroli:

Atteso che:
‐ con L.R. n.46 del 30/12/2013 “Bilancio di previ‐

sione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio
pluriennale 2014 ‐ 2016 della Regione Puglia” al
comma 1 dell’art.12, la Giunta Regionale è stata
autorizzata ad effettuare variazioni di bilancio nel‐
l’ambito dei vincoli di destinazione specifici stabi‐
liti da Programmi Comunitari e Nazionali;
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‐ l’art. 72 comma 1 della L.R. n.28/01 dispone che i
rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative alle
spese con vincolo di destinazione, vengano incas‐
sati in capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul
versante della spesa attraverso la riassegnazione
ai capitoli di bilancio di originaria provenienza.

Tenuto conto:
‐ che la tabella Allegato 1, facente parte integrante

della presente deliberazione, riporta il secondo
elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a
valere su alcuni Assi del P.O. 2007‐2013, avvenuti
a causa della mancata utilizzazione, totale o par‐
ziale, da parte dei beneficiari, con i rispettivi
estremi contabili e la suddivisione per quote di
cofinanziamento;

‐ che l’allegato 2, anch’esso parte integrante del
presente provvedimento, dettaglia invece le
variazioni da apportare al bilancio di previsione
2014, sul versante dell’entrata (tab.1) e della
spesa (tab.2), con riferimento ai capitoli di perti‐
nenza della quota comunitaria e statale per gli assi
ai quali rassegnare le risorse rimborsate, per la
successiva riutilizzazione nel rispetto delle condi‐
zioni previste dalla norma e dall’attivazione del
programma in argomento;

‐ che la compartecipazione finanziaria della
Regione, ammontante ad € 190.356,27 viene
regolarizzata attraverso l’imputazione e relativa
variazione in aumento sia dei capitoli di entrata
n.3065027 (€ 127.685,02) e n.3065028 (€
62.671,25), che dei capitoli di spesa n. 1151510 (€
106.992,11), n. 1153510 (€ 4.873,08), n. 1154510
(€ 73.563,98) e n. 1155510 (€ 4.927,10) concer‐
nenti i recuperi rispettivamente da privati e da
enti pubblici, così come riportato nell’Allegato 3.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2014 come da
allegati nn. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli degli Assi di originaria perti‐
nenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai bene‐
ficiari e restituite alla Regione, comprese le quote
regionali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Rendere nuovamente disponibili le somme resti‐

tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in costo sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

Parte I ‐ Entrata (Programma operativo FSE
2007/2013)
UPB 4.3.27  Variazione in aumento
Cap. n.2052800
Trasferimento per il programma operativo FSE
2007/2013. Quota U.E. Obiettivo convergenza 
Competenza 916.363,59
Cassa 916.363,59

UPB 4.3.28  Variazione in aumento
Cap. n. 2053000
Trasferimento per il programma operativo FSE
2007/2013. Quota Stato Obiettivo convergenza 
Competenza 796.841,26
Cassa 796.841,26

Parte II ‐ Spesa (Cofinanziamento Comunitario e
Statale, risorse vincolate)
UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1151500
COFINANZIAMENTO COMUNITARIO E STATALE PER
L’ATTUAZIONE DELL’ ASSE I ‐ ADATTABILITÀ DEL
POR 2007‐2013. OBIETTIVO COVERGENZA ‐ FSE 
Competenza 962.928,29
Cassa 962.928,29

UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1153500
COFINANZIAMENTO COMUNITARIO E STATALE PER
L’ATTUAZIONE DELL’ ASSE III ‐ INCLUSIONE SOCIALE
DEL POR 2007‐2013. OBIETTIVO COVERGENZA ‐FSE 
Competenza 43.857,36
Cassa 43.857,36

UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1154500
COFINANZIAMENTO COMUNITARIO E STATALE PER
L’ATTUAZIONE DELL’ASSE IV ‐ CAPITALE UMANO
DEL POR 2007‐2013. OBIETTIVO CONVERGENZA ‐
FSE 
Competenza 662.075,22
Cassa 662.075,22

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐201435214



UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1155500
COFINAZIAMENTO COMUNITARIO E STATALE PER
L’ATTUAZIONE DELL’ASSE V ‐ TRANSNAZIONALITA’
E INTERREGIONALITA’ DEL POR 2007‐2013. 
Competenza 44.343,98
Cassa 44.343,98

Parte I ‐ Entrata (Quota regionale)
UPB 3.4.3  Variazione in aumento
Cap. n. 3065027
RIMBORSO E RECUPERI DI QUOTE DI COFINANZIA‐
MENTO REGIONALE DI PROGRAMMI COMUNITARI
E STATALI DA PARTE DI PRIVATI 
Competenza 127.685,02
Cassa 127.685,02

UPB 3.4.1  Variazione in aumento
Cap. n. 3065028
RIMBORSO E RECUPERI DI QUOTE DI COFINANZIA‐
MENTO REGIONALE DI PROGRAMMI COMUNITARI
E STATALI DA PARTE DI ENTI PUBBLICI 
Competenza 62.671,25
Cassa 62.671,25

Parte II ‐ Spesa (Quota regionale)
UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1151510
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L’ATTUA‐
ZIONE DELL’ ASSE I ‐ ADATTABILITÀ DEL POR 2007‐
2013. OBIETTIVO COVERGENZA ‐ FSE 
Competenza 106.992,11
Cassa 106.992,11

UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1153510
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L’ATTUA‐
ZIONE DELL’ ASSE III ‐ INCLUSIONE SOCIALE DEL POR
2007‐2013. OBIETTIVO COVERGENZA ‐FSE 
Competenza 4.873,08
Cassa 4.873,08

UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1154510 
COFINANZIAMENTO REGIONALE PER L’ATTUA‐
ZIONE DELL’ASSE IV ‐ CAPITALE UMANO DEL POR
2007‐2013. OBIETTIVO CONVERGENZA ‐ FSE
Competenza 73.563,98
Cassa 73.563,98

UPB 2.4.2  Variazione in aumento
Cap. n. 1155510
COFINAZIAMENTO REGIONALE PER L’ATTUAZIONE
DELL’ASSE V ‐ TRANSNAZIONALITA’ E INTERREGIO‐
NALITA’ DEL POR 2007‐2013. 
Competenza 4.927,10 
Cassa 4.927,10 

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e
27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore, Alba Sasso, di concerto con
la dirigente del Servizio Formazione Professionale,
Dott.ssa Anna Lobosco, sulla base delle risultanze
istruttorie, propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del seguente atto finale, così come definito
dall’art. 4. comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma‐
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di approvare le variazioni in aumento sia sui capi‐
toli di entrata nn. 2052800/2014, 2053000/2014
e di spesa nn.1151500/2014, 1153500/2014,
1154500/2014 e 1155500/2014 per complessivi
€.1.713.204,85, riferiti al cofinanziamento comu‐
nitario e statale, sia sui capitoli di entrata nn.
3065027/2014 e 3065028/2014 e di spesa
nn.1151510/2014, 1153510/2014, 1154510/2014
e 1155510/2014 per complessivi €.190.356,27,
nei modi e nei termini indicati nel riquadro della
copertura finanziaria, al bilancio della Regione per
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l’esercizio finanziario 2014, ai sensi della L.R. n.46
del 30/12/2013 e dell’art.72 della L.R. 28/01;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
effettuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all’Allegato 1 e le regi‐
strazioni contabili di cui agli allegati 2,tabelle nn.
1 e 2, e 3, tabelle nn. 1, e 2.

‐ disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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Importo totale
di cui quota 

U.E.
di cui quota 

Stato
Totale U.E. - 

Stato
di cui quota 

regionale

I SPEGEA pr 2013 6215 598 856526 3.912,10 1.369,23 2.151,66 3.520,89 391,21

I SPEGEA pr 2013 6217 599 856527 32.977,95 11.542,28 18.137,87 29.680,15 3.297,80

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2010 4838 188 736161 14.579,40 5.102,79 8.018,67 13.121,46 1.457,94

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 5456 230 737036 7.944,80 2.780,68 4.369,64 7.150,32 794,48

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 6672 316 738777 18.804,68 6.581,64 10.342,57 16.924,21 1.880,47

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 6673 317 738778 19.613,13 6.864,60 10.787,22 17.651,82 1.961,31

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10215 565 791775 3.818,86 1.336,60 2.100,37 3.436,97 381,89

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10216 566 791776 12.251,09 4.287,88 6.738,10 11.025,98 1.225,11

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10217 567 791777 5.451,34 1.907,97 2.998,24 4.906,21 545,13

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10219 568 791779 6.034,80 2.112,18 3.319,14 5.431,32 603,48

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10221 569 791780 8.113,64 2.839,78 4.462,50 7.302,28 811,36

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10222 570 791781 6.485,48 2.269,92 3.567,01 5.836,93 648,55

I
ASSOCIAZIONE  
KRONOS 

pr 2010 10223 571 791782 11.749,46 4.112,31 6.462,20 10.574,51 1.174,95

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2010 11812 677 792878 15.752,36 5.513,32 8.663,80 14.177,12 1.575,24

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2011 430 26 794653 12.574,88 4.401,21 6.916,18 11.317,39 1.257,49

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2011 2066 134 796116 12.225,34 4.278,87 6.723,94 11.002,81 1.222,53

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2011 2674 208 797034 79.679,81 27.887,93 43.823,90 71.711,83 7.967,98

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2011 5325 464 799853 42.457,37 14.860,08 23.351,55 38.211,63 4.245,74

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2011 5406 490 799959 11.780,20 4.123,07 6.479,11 10.602,18 1.178,02

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 780 79 851264 9.681,28 3.388,45 5.324,70 8.713,15 968,13

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1381 157 851984 20.169,84 7.059,45 11.093,41 18.152,86 2.016,98

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1382 158 851985 19.065,70 6.672,99 10.486,14 17.159,13 1.906,57

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1383 159 851986 189,07 66,17 103,99 170,16 18,91

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1384 160 851987 2.647,60 926,66 1.456,18 2.382,84 264,76

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1386 162 851989 853,73 298,81 469,55 768,36 85,37

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1387 163 851990 18.855,81 6.599,53 10.370,70 16.970,23 1.885,58

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1385 161 851988 11.363,59 3.977,26 6.249,97 10.227,23 1.136,36

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1388 164 851991 10.326,66 3.614,33 5.679,66 9.293,99 1.032,67

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1389 165 851992 8.919,92 3.121,97 4.905,96 8.027,93 891,99

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1390 166 851993 11.490,59 4.021,71 6.319,82 10.341,53 1.149,06

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 1391 167 851994 14.484,05 5.069,42 7.966,22 13.035,64 1.448,41

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2013 1506 182 852120 57.074,96 19.976,23 31.391,23 51.367,46 5.707,50

I CIOFS pr 2013 2252 247 852812 4.148,52 1.451,98 2.281,69 3.733,67 414,85

I
IFOR PMI PROMETEO 
PUGLIA 

pr 2013 2274 248 852896 1.920,00 672,00 1.056,00 1.728,00 192,00

I
ASSOCIAZIONE SCUOLE 
E LAVORO 

pr 2013 2333 256 852928 527,92 184,77 290,36 475,13 52,79

I
ASSOCIAZIONE SCUOLE 
E LAVORO 

pr 2013 2334 257 852929 438,85 153,60 241,36 394,96 43,89

I
ASSOCIAZIONE SCUOLE 
E LAVORO 

pr 2013 2335 258 852930 791,86 277,15 435,52 712,67 79,19

I
ASSOCIAZIONE SCUOLE 
E LAVORO 

pr 2013 2336 259 852931 1.479,43 517,80 813,69 1.331,49 147,94

I I.R.S.E.A. pr 2013 2372 264 852940 7.731,63 2.706,07 4.252,40 6.958,47 773,16

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 2378 268 852944 2.383,19 834,12 1.310,75 2.144,87 238,32

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 2380 269 852945 7.259,82 2.540,94 3.992,90 6.533,84 725,98

Somme restituite in totale e per quote di cofinanziamento

ASSE Beneficiario

Ente

ALLEGATO N. 1

R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A
PROGRAMMA OPERATIVO 2007 - 2013

RESTITUZIONI ALLA REGIONE
REVERSALI D'INCASSO DA REGOLARIZZARE
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I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 2543 280 853200 10.878,04 3.807,32 5.982,92 9.790,24 1.087,80

I ASSOCIAZIONE AMCOL pr 2013 2544 281 853201 14.577,18 5.102,01 8.017,45 13.119,46 1.457,72

I IRSEA pr 2013 2748 304 853367 3.494,54 1.223,09 1.922,00 3.145,09 349,45

I
CONSORZIO 
UNI.VERSUS - CSEI 

pr 2013 2817 319 853413 960,00 336,00 528,00 864,00 96,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 3191 352 853704 2.900,00 1.015,00 1.595,00 2.610,00 290,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 3734 393 854458 3.840,00 1.344,00 2.112,00 3.456,00 384,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 3736 394 854459 15.822,79 5.537,98 8.702,53 14.240,51 1.582,28

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 3737 395 854460 1.588,24 555,89 873,53 1.429,42 158,82

I
EN.A.P. - PUGLIA - ENTE 
ADDESTRAMANTO 
PROFESSIONALE 

pr 2013 3818 397 854499 936,04 327,62 514,82 842,44 93,60

I
EN.A.P. - PUGLIA - ENTE 
ADDESTRAMANTO 
PROFESSIONALE 

pr 2013 3819 398 854500 8.505,21 2.976,82 4.677,87 7.654,69 850,52

I
EN.A.P. - PUGLIA - ENTE 
ADDESTRAMANTO 
PROFESSIONALE 

pr 2013 3821 399 854501 1.930,77 675,77 1.061,92 1.737,69 193,08

I

CENTRO 
PROFESSIONALE DI 
FORMAZIONE RICERCA 
APULIA 

pr 2013 3825 400 854504 4.904,85 1.716,70 2.697,66 4.414,36 490,49

I ENFAP PUGLIA pr 2013 3827 401 854505 166,58 58,30 91,62 149,92 16,66

I ASSIFORM pr 2013 3830 402 854510 1.087,92 380,77 598,36 979,13 108,79

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 3896 420 854627 13.084,90 4.579,71 7.196,70 11.776,41 1.308,49

I ACRICEFAL pr 2013 4393 464 855265 5.078,08 1.777,33 2.792,94 4.570,27 507,81

I D'ANTHEA ONLUS O.F.S. pr 2013 4397 467 855268 25.465,46 8.912,91 14.006,00 22.918,91 2.546,55

I D'ANTHEA ONLUS O.F.S. pr 2013 4398 468 855269 16.907,38 5.917,58 9.299,06 15.216,64 1.690,74

I
FONDAZIONE OPERA 
SACRA FAMIGLIA 

pr 2013 4476 479 855329 2.230,47 780,66 1.226,76 2.007,42 223,05

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2013 4802 487 855629 1.671,54 585,04 919,35 1.504,39 167,15

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2013 4803 488 855630 3.166,06 1.108,12 1.741,33 2.849,45 316,61

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2013 4804 489 855631 3.394,00 1.187,90 1.866,70 3.054,60 339,40

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2013 4805 490 855632 50,00 17,50 27,50 45,00 5,00

I
ISTITUTO MASCHILE SAN 
GIUSEPPE 

pr 2013 4849 499 855672 5.802,89 2.031,01 3.191,59 5.222,60 580,29

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 5079 524 855943 4.645,68 1.625,99 2.555,12 4.181,11 464,57

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 5730 536 856257 2.174,36 761,02 1.195,90 1.956,92 217,44

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 5731 537 856260 10.080,49 3.528,17 5.544,27 9.072,44 1.008,05

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 5757 545 856296 6.679,46 2.337,81 3.673,70 6.011,51 667,95

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 5974 565 856385 1.934,22 676,98 1.063,82 1.740,80 193,42

I ENFAP PUGLIA pr 2013 5975 566 856386 153,41 53,69 84,38 138,07 15,34

I ICARO IRSEF pr 2013 6024 577 856411 16,00 5,60 8,80 14,40 1,60

I
SOC.COOP.TRE 
FIAMMELLE ARL 

pr 2013 6056 589 856449 37,87 13,25 20,83 34,08 3,79

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6241 600 856564 8.521,58 2.982,55 4.686,87 7.669,42 852,16

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6242 601 856565 3.873,85 1.355,85 2.130,61 3.486,46 387,39

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6243 602 856566 10,94 3,83 6,02 9,85 1,09

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6244 603 856567 4,31 1,51 2,37 3,88 0,43

I
PMI FORMAZIONE 
PUGLIA 

pr 2013 6608 628 856940 36.469,20 12.764,22 20.058,06 32.822,28 3.646,92

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6704 633 856973 16.280,95 5.698,33 8.954,52 14.652,85 1.628,10

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6706 634 856974 11.199,70 3.919,89 6.159,84 10.079,73 1.119,97

I
CONSORZIO 
CONSULTING 

pr 2013 6865 660 857047 5.950,53 2.082,69 3.272,79 5.355,48 595,05
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I
EN.A.P. - PUGLIA - ENTE 
ADDESTRAMANTO 
PROFESSIONALE 

pr 2013 6929 667 857073 147,04 51,47 80,87 132,34 14,70

I
EN.A.P. - PUGLIA - ENTE 
ADDESTRAMANTO 
PROFESSIONALE 

pr 2013 6930 668 857074 41,34 14,47 22,74 37,21 4,13

I
EN.A.P. - PUGLIA - ENTE 
ADDESTRAMANTO 
PROFESSIONALE 

pr 2013 6931 669 857075 29,04 10,17 15,97 26,14 2,90

I
PMI FORMAZIONE 
PUGLIA 

pr 2013 7298 697 857367 86,96 30,43 47,83 78,26 8,70

I
PROMETEO S.F.E. 
SCUOLA FOR. 
D'ECCELLENZA 

pr 2013 7444 705 857587 4.369,72 1.529,40 2.403,35 3.932,75 436,97

I ASSOCIAZIONE AMCOL pr 2013 7445 706 857588 4.443,88 1.555,36 2.444,13 3.999,49 444,39

I ASSOCIAZIONE AMCOL pr 2013 7446 707 857589 1.970,56 689,69 1.083,81 1.773,50 197,06

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7478 712 857658 66,23 23,18 36,43 59,61 6,62

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7479 713 857659 1.920,00 672,00 1.056,00 1.728,00 192,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7480 714 857660 102,81 35,98 56,55 92,53 10,28

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7481 715 857661 130,12 45,54 71,57 117,11 13,01

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7490 716 857662 1.688,03 590,81 928,42 1.519,23 168,80

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7491 717 857663 3.600,88 1.260,31 1.980,48 3.240,79 360,09

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7493 718 857664 3.741,84 1.309,65 2.058,01 3.367,66 374,18

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7494 719 857665 1.585,04 554,77 871,77 1.426,54 158,50

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7790 736 857972 1.111,18 388,91 611,15 1.000,06 111,12

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 7791 737 857973 213,36 74,67 117,35 192,02 21,34

I ASCLA pr 2013 7857 747 858035 1.160,79 406,28 638,43 1.044,71 116,08

I ASCLA pr 2013 7858 748 858036 1.185,83 415,04 652,21 1.067,25 118,58

I ASSIFORM pr 2013 7861 749 858041 1.600,00 560,00 880,00 1.440,00 160,00

I ASSIFORM pr 2013 7862 750 858043 1.087,52 380,63 598,14 978,77 108,75

I ACRICEFAL pr 2013 7890 756 858080 2,38 0,83 1,31 2,14 0,24

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8000 764 858182 86,44 30,26 47,54 77,80 8,64

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8001 765 858183 140,46 49,16 77,25 126,41 14,05

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8002 766 858184 201,41 70,49 110,78 181,27 20,14

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8003 767 858185 2.420,92 847,32 1.331,51 2.178,83 242,09

I ASCLA pr 2013 8071 773 858262 8,35 2,92 4,59 7,51 0,84

I ASCLA pr 2013 8072 774 858263 1.920,00 672,00 1.056,00 1.728,00 192,00

I ASCLA pr 2013 8073 775 858264 1.839,24 643,74 1.011,58 1.655,32 183,92

I ASCLA pr 2013 8074 776 858266 1.799,79 629,93 989,88 1.619,81 179,98

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2013 8080 777 858268 16.806,65 5.882,33 9.243,65 15.125,98 1.680,67

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2013 8082 778 858269 15.767,65 5.518,68 8.672,20 14.190,88 1.576,77

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2013 8095 780 858273 20.126,86 7.044,40 11.069,77 18.114,17 2.012,69

I

MOLINO CASILLO SPA 
SOCIETÀ 
UNIPERSONALE 
(CAPOFILA RTS) 

pr 2013 8122 787 858317 6.687,92 2.340,77 3.678,36 6.019,13 668,79

I
CONSORZIO 
CONSULTING 

pr 2013 8282 796 858614 10.986,90 3.845,41 6.042,80 9.888,21 1.098,69

I D'ANTHEA ONLUS O.F.S. pr 2013 8313 797 858658 118,32 41,41 65,08 106,49 11,83

I SCUOLA EDILE CPT pr 2013 8334 802 858744 1.920,00 672,00 1.056,00 1.728,00 192,00

I
ASSOCIAZIONE MONTE 
CELANO 

pr 2013 8532 817 859117 17,81 6,23 9,80 16,03 1,78

I

ENAC PUGLIA ENTE DI 
FORMAZIONE 
CANOSSIANO "C. 
FIGLIOLIA" 

pr 2013 8542 819 859124 440,49 154,17 242,27 396,44 44,05

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8698 840 859310 5.323,28 1.863,15 2.927,80 4.790,95 532,33

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8699 841 859311 422,50 147,87 232,38 380,25 42,25

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8700 842 859312 143,84 50,35 79,11 129,46 14,38

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 8701 843 859313 583,56 204,24 320,96 525,20 58,36
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I ICOS ONLUS pr 2013 9304 851 859450 860,67 301,23 473,37 774,60 86,07

I
CONSORZIO LEADER 
S.C.R.L. 

pr 2013 9991 347674 860451 436,51 152,78 240,08 392,86 43,65

I

ASSOCIAZIONE CENTRO 
PROFESSIONALE DI 
FORMAZIONE & 
RICERCA APULIA 

pr 2013 9992 347675 860452 3.080,01 1.078,00 1.694,01 2.772,01 308,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6263 604 856583 3.189,98 1.116,49 1.754,49 2.870,98 319,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2013 6265 605 856584 8.934,66 3.127,13 4.914,06 8.041,19 893,47

I KRONOS pr 2013 10024 347707 860465 2.461,67 861,58 1.353,92 2.215,50 246,17

I KRONOS pr 2013 10025 347708 860466 1.620,56 567,19 891,31 1.458,50 162,06

I KRONOS pr 2013 10026 347709 860467 2.590,79 906,78 1.424,93 2.331,71 259,08

I KRONOS pr 2013 10027 347710 860468 1.808,44 632,96 994,64 1.627,60 180,84

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 286 253 127 221,20 77,42 121,66 199,08 22,12

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 287 254 128 1.170,64 409,73 643,85 1.053,58 117,06

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 293 260 129 4.101,34 1.435,47 2.255,74 3.691,21 410,13

I ASSIFORM pr 2014 335 302 134 976,00 341,60 536,80 878,40 97,60

I
CFOP "DON TONINO 
BELLO" 

pr 2014 389 352 149 3,87 1,35 2,13 3,48 0,39

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 449 411 163 10.722,79 3.752,98 5.897,53 9.650,51 1.072,28

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 450 412 164 6.743,93 2.360,38 3.709,16 6.069,54 674,39

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 451 413 165 301,10 105,38 165,61 270,99 30,11

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 453 415 167 2.644,99 925,75 1.454,74 2.380,49 264,50

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 454 416 168 197,81 69,23 108,80 178,03 19,78

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 455 417 169 99,68 34,89 54,82 89,71 9,97

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 456 418 170 178,16 62,35 97,99 160,34 17,82

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 457 419 171 120,87 42,30 66,48 108,78 12,09

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 458 420 172 2.284,04 799,42 1.256,22 2.055,64 228,40

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 459 421 173 178,17 62,36 97,99 160,35 17,82

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 543 503 184 861,02 301,36 473,56 774,92 86,10

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 544 504 187 2.310,51 808,68 1.270,78 2.079,46 231,05

I CELIPS pr 2014 831 786 273 176,25 61,69 96,93 158,62 17,63

I
CONSORZIO LEADER 
S.C.R.L. 

pr 2014 832 787 275 31,06 10,87 17,08 27,95 3,11

I
CONSORZIO LEADER 
S.C.R.L. 

pr 2014 833 788 276 30,30 10,60 16,67 27,27 3,03

I
CONSORZIO LEADER 
S.C.R.L. 

pr 2014 834 789 277 72,59 25,41 39,92 65,33 7,26

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 839 793 281 3.309,80 1.158,43 1.820,39 2.978,82 330,98

I
CENTRO STUDI 
MECENATE 

pr 2014 842 796 285 1.423,02 498,06 782,66 1.280,72 142,30

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2014 994 951 329 8.785,37 3.074,88 4.831,95 7.906,83 878,54

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2014 995 952 330 14.429,43 5.050,30 7.936,19 12.986,49 1.442,94

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2014 996 953 331 10.676,78 3.736,87 5.872,23 9.609,10 1.067,68

I

SISTEMA - IMPRESA 
CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ 
LIMITATA 

pr 2014 997 954 332 10.894,13 3.812,95 5.991,77 9.804,72 1.089,41

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2014 998 955 333 433,73 151,81 238,55 390,36 43,37

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 999 956 334 8,70 3,04 4,79 7,83 0,87

I ASSIFORM pr 2014 1000 957 337 1.360,00 476,00 748,00 1.224,00 136,00

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 1627 1582 743 241,70 84,59 132,94 217,53 24,17

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 1628 1583 744 23,02 8,06 12,66 20,72 2,30

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 1629 1584 745 46,29 16,20 25,46 41,66 4,63

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 1630 1585 746 3,75 1,31 2,06 3,37 0,38
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I CNIPA PUGLIA pr 2014 1996 1950 886 15,51 5,43 8,53 13,96 1,55

I

CONS. UNIVERSITARIO 
PER LA FORMAZIONE E 
L'INNOVAZIONE -
UNI.VERSUS-CSEI 

pr 2014 2118 2067 982 1.895,90 663,56 1.042,75 1.706,31 189,59

I
CONSORZIO FRA 
COOPERATIVE SOCIALI 
ELPENDU' 

pr 2014 2124 2073 985 825,36 288,87 453,95 742,82 82,54

I ASCLA pr 2014 2125 2074 986 27,85 9,75 15,31 25,06 2,79

I ASCLA pr 2014 2126 2075 987 17,86 6,25 9,82 16,07 1,79

I ASCLA pr 2014 2127 2076 988 29,83 10,44 16,41 26,85 2,98

I ASCLA pr 2014 2128 2077 989 15,29 5,35 8,41 13,76 1,53

I ASCLA pr 2014 2129 2078 990 5,23 1,83 2,88 4,71 0,52

I ASSOCIAZIONE KRONOS pr 2014 2256 2200 1107 13.852,28 4.848,30 7.618,75 12.467,05 1.385,23

I
CONSORZIO 
CONSULTING 

pr 2014 3240 2992 1686 670,01 234,50 368,51 603,01 67,00

I
CONSORZIO 
CONSULTING 

pr 2014 3241 2993 1687 728,76 255,06 400,82 655,88 72,88

I
CONSORZIO 
CONSULTING 

pr 2014 3242 2994 1688 420,20 147,07 231,11 378,18 42,02

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2014 3285 3034 1705 497,62 174,17 273,69 447,86 49,76

I ASCLA pr 2014 3235 2987 1681 1,15 0,40 0,63 1,03 0,12

I
ASSOCIAZIONE DANTE 
ALIGHIERI 

pr 2014 3237 2989 1683 1.439,08 503,68 791,49 1.295,17 143,91

I
SCUOLA EDILE DELLA 
PROVINCIA DI LECCE 

pr 2014 3238 2990 1684 26.900,00 9.415,00 14.795,00 24.210,00 2.690,00

pu|             0,00 
pr |  106.992,11
    |  106.992,11

P
u

b
b

lic
o

 

P
ri

va
to

Importo totale
di cui quota 

U.E.
di cui quota 

Stato
Totale U.E. - 

Stato
di cui quota 

regionale

III
ITACA SOCIETA' 
COOPERATIVA ARL 

pr 2012 3723 262 825148 2.448,65 857,03 1.346,75 2.203,78 244,87

III
DIR. DID. STAT. 7° 
CIRCOLO GIOVANNI 
PAOLO II 

pu 2013 6895 664 857061 30,98 10,84 17,04 27,88 3,10

III
 IST. PROF. STATALE 
"L.SANTARELLA" 

pu 2013 6897 665 857062 311,57 109,05 171,36 280,41 31,16

III ACRICEFAL pr 2013 2569 293 853215 130,82 45,79 71,95 117,74 13,08

III ICARO IRSEF pr 2013 3225 353 853740 877,87 307,25 482,83 790,08 87,79

III AUXILIUM pr 2013 3257 360 853780 10,58 3,70 5,82 9,52 1,06

III
1° CIRCOLO DIDATTICO 
S. G. BOSCO 

pu 2013 6604 624 856936 1,95 0,68 1,07 1,75 0,20

III
IST.TEC.COMM.LE E 
GEOM. FRACCACRETA 

pu 2013 6605 625 856937 1.722,96 603,03 947,63 1.550,66 172,30

III
SCUOLA MEDIA DE 
NITTIS 

pu 2013 6606 626 856938 353,35 123,67 194,34 318,01 35,34

III
SCUOLA MEDIA DE 
NITTIS 

pu 2013 6607 627 856939 161,74 56,61 88,96 145,57 16,17

III
ISTITUTO SUPERIORE 
LICEO STATALE 
TOMMASO FIORE 

pu 2013 6927 666 857072 14,95 5,23 8,22 13,45 1,50

III
ISTITUTO 
COMPRENSIVO S.G. 
BOSCO - MELO DA BARI 

pu 2013 6948 670 857078 125,00 43,75 68,75 112,50 12,50

III
ISTITUTO 
COMPRENSIVO STATALE 
"G.PASCOLI 

pu 2013 6955 671 857079 875,00 306,25 481,25 787,50 87,50

III
ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
GRIMALDI LONGOBARDI 

pu 2013 6956 672 857080 54,65 19,13 30,05 49,18 5,47

III
ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
GRIMALDI LONGOBARDI 

pu 2013 6958 673 857082 139,00 48,65 76,45 125,10 13,90

III
ITACA SOCIETA' 
COOPERATIVA ARL 

pr 2013 8089 779 858272 13.999,99 4.900,00 7.699,99 12.599,99 1.400,00

III
ASSOCIAZIONE OPRA 
FORMAZIONE 

pr 2013 8533 818 859119 13.811,38 4.833,98 7.596,26 12.430,24 1.381,14

III
TESORERIA CENTRALE 
DELLO STATO 

pu 2013 10157 347847 860532 600,54 210,19 330,30 540,49 60,05

III
SCUOLA EDILE 
TARANTO 

pr 2014 1349 1280 589 12.279,47 4.297,81 6.753,71 11.051,52 1.227,95

III
ITACA ONLUS 
COOPERATIVA SOCIALE  
A.R.L. 

pr 2014 3367 3116 1720 40,00 14,00 22,00 36,00 4,00

374.472,10 588.456,19 962.928,29

Beneficiario

Ente

R
ev

er
sa

le

E
se

rc
iz

io

TOTALE ASSE I 1.069.920,40

A
cc

er
ta

m
en

to

Im
pe

gn
o

Somme restituite in totale e per quote di cofinanziamento

ASSE
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III
ITACA ONLUS 
COOPERATIVA SOCIALE  
A.R.L. 

pr 2014 3370 3118 1726 739,99 259,00 406,99 665,99 74,00

pu|      439,19  
pr |   4.433,89
    |   4.873,08

P
u

b
b

lic
o

 

P
ri

va
to

Importo totale
di cui quota 

U.E.
di cui quota 

Stato
Totale U.E. - 

Stato
di cui quota 

regionale

IV
XX CIRCOLO DIDATTICO  
DE AMICIS 

pu 2011 2514 190 796560 41.263,25 28.471,64 8.665,28 37.136,92 4.126,33

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 2688 300 853349 502,16 346,49 105,45 451,94 50,22

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO TAURO 
VITERBO 

pu 2014 1001 958 338 24,45 16,87 5,13 22,00 2,45

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2012 3698 255 825114 495,35 341,79 104,02 445,81 49,54

IV
DI SABATO 
FRANCESCOPAOLO

pr 2012 3705 258 825120 6.000,00 4.140,00 1.260,00 5.400,00 600,00

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 1315 147 851928 493,23 340,33 103,58 443,91 49,32

IV RIA FRANCESCO pr 2013 1343 152 851951 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV FERRULLI GIULIANA pr 2013 1473 172 852095 246,10 169,81 51,68 221,49 24,61

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO - 
MARGHERITA DI SAVOIA 

pu 2013 1507 183 852121 1.545,48 1.066,38 324,55 1.390,93 154,55

IV
CARMINE COOPERATIVA 
SOCIALE A.R.L. 
(CAPOFILA RTS) 

pr 2013 1527 187 852176 5.040,34 3.477,84 1.058,47 4.536,31 504,03

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 1745 197 852423 501,54 346,07 105,32 451,39 50,15

IV RIA FRANCESCO pr 2013 2096 213 852667 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO L. DA 
VINCI 

pu 2013 2115 224 852683 1.026,06 707,98 215,47 923,45 102,61

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 2185 236 852721 494,26 341,04 103,79 444,83 49,43

IV I.C.CARANO MAZZINI pu 2013 2633 299 853307 1.958,66 1.351,47 411,32 1.762,79 195,87

IV RIA FRANCESCO pr 2013 2789 311 853384 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 2909 332 853464 495,28 341,74 104,01 445,75 49,53

IV TROVATO AURORA pr 2013 3226 354 853741 22.362,73 15.430,29 4.696,17 20.126,46 2.236,27

IV PLANTONE ARIANNA pr 2013 3273 363 853783 6.000,00 4.140,00 1.260,00 5.400,00 600,00

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 3434 371 854173 502,78 346,92 105,58 452,50 50,28

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO STATALE 
DI LATIANO 

pu 2013 3451 373 854176 107,40 74,11 22,55 96,66 10,74

IV RIA FRANCESCO pr 2013 3615 379 854360 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV RUTA FABRIZIA pr 2013 3877 413 854602 203,38 140,33 42,71 183,04 20,34

IV MENZA AGOSTINO pr 2013 3886 416 854612 203,38 140,33 42,71 183,04 20,34

IV
UNIVERSITÀ STUDI DI 
FOGGIA 

pu 2013 3926 423 854680 2.497,70 1.723,41 524,52 2.247,93 249,77

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 3929 424 854695 203,39 140,34 42,71 183,05 20,34

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 4338 451 855231 497,35 343,17 104,44 447,61 49,74

IV RIA FRANCESCO pr 2013 4345 454 855239 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 4359 458 855243 503,41 347,35 105,72 453,07 50,34

IV SILVESTRI DONATO pr 2013 4395 465 855266 5.000,00 3.450,00 1.050,00 4.500,00 500,00

IV MENZA AGOSTINO pr 2013 4811 492 855639 203,81 140,63 42,80 183,43 20,38

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 4813 493 855640 203,81 140,63 42,80 183,43 20,38

IV RUTA FABRIZIA pr 2013 4834 495 855653 203,81 140,63 42,80 183,43 20,38

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 4970 506 855723 504,03 347,78 105,85 453,63 50,40

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 5063 516 855872 498,39 343,89 104,66 448,55 49,84

IV RIA FRANCESCO pr 2013 5071 520 855883 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV MENZA AGOSTINO pr 2013 5751 543 856286 204,23 140,92 42,89 183,81 20,42

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 5754 544 856291 204,23 140,92 42,89 183,81 20,42

Es
er

ci
zi

o

R
ev

er
sa

le

26.801,72 43.857,36

Somme restituite in totale e per quote di cofinanziamento

TOTALE ASSE III 48.730,44 17.055,64

ASSE Beneficiario

Ente
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IV RUTA FABRIZIA pr 2013 5758 546 856297 204,23 140,92 42,89 183,81 20,42

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 5767 548 856308 504,66 348,21 105,98 454,19 50,47

IV RIA FRANCESCO pr 2013 5804 554 856329 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 6007 572 856403 499,43 344,61 104,88 449,49 49,94

IV RUTA FABRIZIA pr 2013 6210 597 856525 204,66 141,21 42,98 184,19 20,47

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 6269 607 856586 204,66 141,21 42,98 184,19 20,47

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 6568 621 856924 505,29 348,65 106,11 454,76 50,53

IV RIA FRANCESCO pr 2013 6840 655 857035 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 6841 656 857037 500,47 345,32 105,10 450,42 50,05

IV RUTA FABRIZIA pr 2013 7033 675 857216 205,09 141,51 43,07 184,58 20,51

IV MENZA AGOSTINO pr 2013 7246 692 857352 204,66 141,21 42,98 184,19 20,47

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 7248 693 857353 205,09 141,51 43,07 184,58 20,51

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2013 7320 698 857368 120.018,55 82.812,80 25.203,89 108.016,69 12.001,86

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2013 7324 699 857369 38.781,27 26.759,07 8.144,07 34.903,14 3.878,13

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2013 7325 700 857371 22.179,42 15.303,80 4.657,68 19.961,48 2.217,94

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2013 7326 701 857372 12.506,43 8.629,44 2.626,35 11.255,79 1.250,64

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 7373 702 857550 505,91 349,08 106,24 455,32 50,59

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 7762 728 857864 501,51 346,04 105,32 451,36 50,15

IV RIA FRANCESCO pr 2013 7765 729 857865 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV RUTA FABRIZIA pr 2013 7868 751 858047 205,51 141,80 43,16 184,96 20,55

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 8007 769 858197 205,51 141,80 43,16 184,96 20,55

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 8204 793 858537 506,54 349,52 106,37 455,89 50,65

IV RIA FRANCESCO pr 2013 8319 800 858663 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV RUTA FABRIZIA pr 2013 8678 837 859303 205,94 142,10 43,25 185,35 20,59

IV NEGRO GIANLUIGI pr 2013 9953 347631 860440 507,07 349,88 106,48 456,36 50,71

IV RIA FRANCESCO pr 2013 9955 347634 860441 500,00 345,00 105,00 450,00 50,00

IV MENZA AGOSTINO pr 2013 9960 347640 860443 205,09 141,51 43,07 184,58 20,51

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2013 9964 347646 860445 205,94 142,10 43,25 185,35 20,59

IV
IC SAN DONACI - 
CELLINO SAN MARCO 

pu 2013 9998 347679 860458 139,90 96,53 29,38 125,91 13,99

IV
ISTITUTO DI ISTRUZIONE 
SUPERIORE GIUSEPPE 
COLASANTO 

pu 2013 9999 347681 860463 59,82 41,28 12,56 53,84 5,98

IV RUTA FABRIZIA pr 2014 205 173 97 206,37 142,39 43,34 185,73 20,64

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2014 211 178 99 206,37 142,39 43,34 185,73 20,64

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 215 182 100 205,51 141,80 43,16 184,96 20,55

IV DE ROSA PAOLA pr 2014 227 194 103 503,60 347,48 105,76 453,24 50,36

IV DE ROSA PAOLA pr 2014 231 198 104 504,65 348,20 105,98 454,18 50,47

IV MARUGGI AURELIA pr 2014 343 310 139 12.000,00 8.280,00 2.520,00 10.800,00 1.200,00

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
BUONARROTI 

pu 2014 411 374 157 8,93 6,16 1,88 8,04 0,89

IV
SCUOLA SECONDARIA 
STATALE 10 GRADO 
INGANNAMORTE 

pu 2014 534 496 179 339,44 234,22 71,28 305,50 33,94

IV
AMMASSARI 
FRANCESCO

pr 2014 553 513 192 6.000,00 4.140,00 1.260,00 5.400,00 600,00

IV MININNI BIAGIO pr 2014 554 514 193 12.000,00 8.280,00 2.520,00 10.800,00 1.200,00

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 747 705 252 205,94 142,10 43,25 185,35 20,59

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 750 708 254 206,37 142,39 43,34 185,73 20,64

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2014 754 712 255 206,80 142,69 43,43 186,12 20,68

IV RUTA FABRIZIA pr 2014 757 715 256 206,80 142,69 43,43 186,12 20,68

IV
SCUOLA MEDIA 
BETTOLO 

pu 2014 837 791 278 966,27 666,72 202,92 869,64 96,63

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 904 857 296 206,80 142,69 43,43 186,12 20,68
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IV DE ROSA PAOLA pr 2014 1225 1163 503 505,70 348,93 106,20 455,13 50,57

IV
SCUOLA MEDIA PADRE 
PIO 

pu 2014 1248 1186 508 91,30 63,00 19,17 82,17 9,13

IV
DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE "DON MILANI" 

pu 2014 1346 1277 586 96,66 66,69 20,30 86,99 9,67

IV
DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE "DON MILANI" 

pu 2014 1347 1278 587 387,29 267,23 81,33 348,56 38,73

IV
XII CIRCOLO DIDATTICO 
RUGGIERO BONGHI 

pu 2014 1355 1286 590 334,29 230,66 70,20 300,86 33,43

IV RUTA FABRIZIA pr 2014 1383 1314 601 207,23 142,99 43,52 186,51 20,72

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2014 1387 1318 604 207,23 142,99 43,52 186,51 20,72

IV
XXII CIRCOLO SAN 
GIROLAMO 

pu 2014 1467 1416 668 1.672,28 1.153,87 351,18 1.505,05 167,23

IV
SCUOLA SECONDARIA 
DI 1° GRADO GARIBALDI 

pu 2014 1475 1424 669 101,65 70,13 21,35 91,48 10,17

IV
SCUOLA SECONDARIA 
DI 1° GRADO GARIBALDI 

pu 2014 1477 1426 671 75,63 52,19 15,88 68,07 7,56

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 1543 1492 691 207,23 142,99 43,52 186,51 20,72

IV DE ROSA PAOLA pr 2014 1992 1946 885 506,76 349,66 106,42 456,08 50,68

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2014 2352 2309 1228 207,66 143,28 43,61 186,89 20,77

IV RUTA FABRIZIA pr 2014 2354 2311 1229 207,66 143,28 43,61 186,89 20,77

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 3007 2822 1595 207,66 143,28 43,61 186,89 20,77

IV DE ROSA PAOLA pr 2014 3022 2824 1596 507,81 350,39 106,64 457,03 50,78

IV PIGNATARO VALENTINA pr 2014 3156 2906 1641 208,10 143,59 43,70 187,29 20,81

IV RUTA FABRIZIA pr 2014 3162 2912 1644 208,10 143,59 43,70 187,29 20,81

IV MENZA AGOSTINO pr 2014 3355 3104 1715 208,10 143,59 43,70 187,29 20,81

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
'MANZONI' 

pu 2014 3371 3119 1727 215,20 148,49 45,19 193,68 21,52

IV
DIREZIONE DIDATTICA 
STATALE 13° CIRCOLO 
S. PERTINI 

pu 2014 3372 3120 1728 2.053,22 1.416,72 431,18 1.847,90 205,32

IV
ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
'DELEDDA' 

pu 2014 3387 3135 1738 188,36 129,97 39,55 169,52 18,84

IV

ISTITUTO 
COMPRENSIVO 
DAVANZATI V.S. 
MASTROMATTEO 

pu 2014 3388 3136 1739 160,47 110,72 33,70 144,42 16,05

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI FOGGIA 

pu 2014 3396 3144 1752 50.551,82 34.880,76 10.615,88 45.496,64 5.055,18

IV DE ROSA PAOLA pr 2014 3683 3425 2008 508,87 351,12 106,86 457,98 50,89

IV RUTA FABRIZIA pr 2014 3803 3543 2139 208,53 143,89 43,79 187,68 20,85

IV CAMPI SANDRA pr 2014 3806 3546 2142 12.000,00 8.280,00 2.520,00 10.800,00 1.200,00

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4241 3975 2561 39.692,68 27.387,95 8.335,46 35.723,41 3.969,27

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4242 3976 2562 2.016,31 1.391,25 423,43 1.814,68 201,63

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4243 3977 2563 3.275,44 2.260,06 687,84 2.947,90 327,54

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4245 3979 2564 10.910,78 7.528,44 2.291,26 9.819,70 1.091,08

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4246 3980 2565 212.987,57 146.961,42 44.727,39 191.688,81 21.298,76

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4247 3981 2566 8.065,25 5.565,02 1.693,70 7.258,72 806,53

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4249 3983 2567 2.377,90 1.640,75 499,36 2.140,11 237,79

IV
UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI BARI 

pu 2014 4250 3984 2568 43.643,10 30.113,74 9.165,05 39.278,79 4.364,31

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 3690 388 854442 496,31 342,45 104,23 446,68 49,63

IV DE ROSA PAOLA pr 2013 8561 823 859153 502,56 346,76 105,54 452,30 50,26

pu|   62.232,06
pr |   11.331,92
    |   73.563,98

154.484,25 662.075,22507.590,97TOTALE ASSE IV 735.639,20
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V HOMINES NOVI ONLUS pr 2013 5077 523 855907 212,00 74,20 116,60 190,80 21,20

V CCIAA BARI - IFOC pr 2013 10217 347889 860569 6.873,73 2.405,81 3.780,55 6.186,36 687,37

V
ASSOCIAZIONE 
BLUESEA 

pr 2014 3239 2991 1685 9.814,41 3.435,04 5.397,93 8.832,97 981,44

pu|          0,00
pr |   4.927,10
    |   4.927,10

pu|   62.671,25
pr | 127.685,02
    | 190.356,27

916.363,59 796.841,26

La Dirigente del Servizio Formazione Professionale

���������������������

1.713.204,85TOTALE GENERALE DEGLI ASSI I, III, IV E V 1.903.561,12

TOTALE ASSE V 49.271,08 17.244,88 27.099,10 44.343,98
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Importo totale
di cui quota 

U.E.
di cui quota 

Stato
Totale U.E. - 

Stato
di cui quota 

regionale

V HOMINES NOVI ONLUS pr 2013 4969 505 855718 32.370,94 11.329,83 17.804,02 29.133,85 3.237,09

ASSE Beneficiario
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Somme restituite in totale e per quote di cofinanziamento
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ALLEGATO n. 2

ENTRATA 

BILANCIO U. P . B . CAPITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA CASSA

������ ����	��
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�������������������

�����
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�����������������
�������

����

���������������� 916.363,59 916.363,59

�����	 �������
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������
�������������������

�����
����
�����������������
���
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���

����

���������������� 796.841,26 796.841,26
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La Dirigente del Servizio Formazione Professionale
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R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A
PROGRAMMA OPERATIVO 2007 - 2013

                                                               RESTITUZIONI ALLA REGIONE  (II° elenco)

Variazioni da apportare al Bilancio di previsione 2014 per la reiscrizione della quota UE - Stato

                                                                                                                                                                           Tabella  n.1
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SPESA

BILANCIO
TIPOLOGIA 
DI SPESA U. P . B . CAPITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA CASSA
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TOTALE 1.713.204,85 1.713.204,85

ALLEGATO n. 2
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La Dirigente del Servizio Formazione Professionale
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Tabella n. 2

R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A
PROGRAMMA OPERATIVO 2007 - 2013

RESTITUZIONI ALLA REGIONE  (II elenco)
Variazioni da apportare al Bilancio di previsione 2014 per la reiscrizione della quota UE - Stato
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Tabella n. 1

E N T R A T A 

BILANCIO U. P . B . CAPITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA CASSA
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62.671,25 62.671,25

TOTALE 190.356,27 190.356,27

Tabella n. 2

BILANCIO U. P . B . CAPITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA CASSA
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TOTALE 190.356,27 190.356,27
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ALLEGATO n. 3

R  E  G  I  O  N  E     P  U  G  L  I  A
PROGRAMMA OPERATIVO 2007 - 2013

RESTITUZIONI ALLA REGIONE  (II elenco)

Regolarizzazione della quota regionale
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La Dirigente del Servizio Formazione Professionale



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1811

Art. 32, comma 2, della L.R. 30 dicembre 2013, n.
45 “Fondo di rotazione per il finanziamento di pro‐
getti di infrastrutturazione stradale”. Formula‐
zione dei criteri per la concessione delle anticipa‐
zioni.

L’Assessore Regionale alle Infrastrutture e Mobi‐
lità, Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL e ai Lavori Pubblici, Avv. Gio‐
vanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente dell’Ufficio Gestione Opere Pubbliche,
confermata dal Dirigente del Servizio Lavori Pub‐
blici, riferisce quanto segue.

L’attuazione degli interventi di infrastruttura‐
zione finanziati con i fondi strutturali dell’Unione
Europea o con fondi di provenienza statale (ex
Fondo per le Aree Sottosviluppate ora denominato
Fondo di Sviluppo e Coesione), e in particolare quelli
relativi ad infrastrutture lineari come le strade che
interessano lunghe porzioni di territorio, ha spesso
evidenziato ritardi nel completamento dell’opera
rispetto alle scadenze fissate dai programmi di inve‐
stimento, dovuti, in maniera particolare, al ritardo
nell’avvio dei lavori causato, a sua volta, dai lunghi
tempi necessari per la predisposizione dei diversi
livelli di progettazione e nell’acquisizione dei pareri
sugli stessi da parte delle diverse Autorità preposte
al loro rilascio.

Al fine di superare questa grave criticità che con‐
diziona fortemente la progettualità regionale,
soprattutto con riferimento alle infrastrutture di
maggiori dimensioni e/o complessità, e quindi con‐
sentire alla Regione di proporre a cofinanziamento
comunitario o statale progetti già dotati di proget‐
tazione, l’art. 32 della legge regionale 30 dicembre
2013, n. 45 “Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2014 e bilancio pluriennale
2014‐2016 della Regione Puglia” ha istituito il
“Fondo di rotazione per il finanziamento di progetti
di infrastrutturazione stradale” dettando i principi
fondamentali della relativa disciplina e del suo fun‐
zionamento.

Il citato art. 32 della L.R. n. 45/2013 testualmente
recita:

1. Al fine di razionalizzare e accelerare i tempi di
esecuzione delle opere di infrastrutturazione
della rete stradale di interesse regionale, com‐
presa la viabilità statale insistente sul territorio
della Regione Puglia, nonché di garantire mag‐
giore efficacia alla relativa progettazione, assi‐
curando tempi di elaborazione più adeguati alla
complessità delle opere, è istituito, nell’ambito
della UPB 09.01.04, il capitolo di spesa n.
511033, denominato “Fondo di rotazione per il
finanziamento della progettazione di infrastrut‐
ture stradali da proporre al finanziamento dello
Stato o dell’Unione europea”.

2. Il fondo anticipa le spese necessarie per la reda‐
zione degli studi di fattibilità, delle valutazioni di
impatto ambientale e dei documenti componenti
i progetti preliminari, definitivi ed esecutivi. I cri‐
teri di valutazione, i documenti istruttori, la pro‐
cedura, le condizioni e i limiti per l’accesso, l’ero‐
gazione e il rimborso dei finanziamenti del fondo
sono stabiliti con deliberazione di Giunta regio‐
nale.

3. Le anticipazioni non possono comunque superare
l’importo determinato sulla base delle disposi‐
zioni che regolano la determinazione dei corri‐
spettivi da porre a base di gara nelle procedure
di affidamento di contratti pubblici dei servizi
relativi all’architettura e all’ingegneria di cui
all’articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 gen‐
naio 2012, n. 1 (Disposizioni urgenti per la con‐
correnza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitività), convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e comunque il
dieci per cento del costo presunto dell’opera.

4. Le spese di progettazione anticipate dal fondo di
rotazione costituiscono parte integrante del
costo complessivo dell’intervento finanziato e
vengono rimborsate alla regione all’atto della
erogazione della provvista finanziaria necessaria
alla realizzazione dell’opera, senza interessi.

5. Le richieste di anticipazione possono essere pre‐
sentate dai comuni e dalle province nonché, per
i progetti di infrastrutturazione relativi alle
strade statali insistenti sul territorio regionale,
dall’ente gestore dell’infrastruttura. In quest’ul‐
timo caso, i progetti sono finanziati in accordo
con l’ente gestore e previa stipula di apposito
protocollo d’intesa che preveda obbligatoria‐
mente:
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a. l’impegno dell’ente gestore a finanziare con
priorità l’intervento per il quale la Regione
anticipa le spese di progettazione;

b. il rimborso della somma anticipata nel caso
in cui l’intervento non venga finanziato entro
un numero predeterminato di anni a decor‐
rere dalla data di erogazione dell’anticipa‐
zione.

6. Per l’esercizio 2014 è stabilita una dotazione
finanziaria del Fondo, in termini di competenza
e cassa, di 600 mila euro. Per gli esercizi succes‐
sivi il fondo sarà ricostituito in funzione delle
somme rimborsate dai soggetti beneficiari e
comunque nel rispetto dei limiti annuali di spesa
fissati dalla legge di bilancio.

7. Le somme rimborsate dai soggetti beneficiari
sono introitate dalla Regione su apposito capi‐
tolo di entrata. A tal fine, è istituito, nell’ambito
della UPB 03.04.01, il capitolo di entrata n.
3065033, denominato “Rimborso delle anticipa‐
zioni erogate a valere sul fondo di rotazione per
il finanziamento della progettazione di infra‐
strutture stradali da proporre al finanziamento
dello Stato o dell’Unione europea”.

Per garantire un efficace funzionamento del
Fondo, il secondo comma del sopra riportato arti‐
colo di legge demanda alla Giunta Regionale l’ado‐
zione di un’apposita deliberazione per la individua‐
zione dei criteri di valutazione, dei documenti istrut‐
tori, della procedura, delle condizioni e dei limiti per
l’accesso, l’erogazione e il rimborso dei finanzia‐
menti del fondo.

Peraltro, anche l’art. 12 della Legge 7 agosto
1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi”, relativamente ai
provvedimenti con i quali si attribuiscono vantaggi
economici prevede, al comma 1, che “La conces‐
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere a persone ed enti pubblici e pri‐
vati sono subordinate alla predeterminazione ed
alla pubblicazione da parte delle amministrazioni
procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordi‐
namenti, dei criteri e delle modalità cui le ammini‐
strazioni stesse devono attenersi”.

Inoltre, il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante
“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni

da parte delle pubbliche amministrazioni” prevede,
all’art. 26, comma 1, che “Le pubbliche amministra‐
zioni pubblicano gli atti con i quali sono determina‐
ti, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, i criteri e le modalità cui le amministrazioni
stesse devono attenersi per la concessione di sov‐
venzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e per
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere a persone ed enti pubblici e privati”.

Considerato, infine, che la L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7, all’art. 4, comma 4, lettera f), dispone che com‐
pete agli organi di direzione politica “la formula‐
zione dei criteri per la concessione di sovvenzioni,
contributi e altri ausili finanziari …”, si ritiene oppor‐
tuno procedere, tenendo conto di quanto previsto
dal citato art. 32 della L.R. n. 45/2013, alla determi‐
nazione dei criteri e delle modalità per la conces‐
sione dei contributi.

Premesso quanto sopra, il Servizio Lavori Pub‐
blici, cui è demandato lo svolgimento delle attività
finalizzate all’attuazione della presente delibera‐
zione nonché la gestione delle risorse finanziarie
stanziate sul relativo capitolo di bilancio, nella con‐
cessione dei finanziamenti si atterrà ai criteri di
seguito indicati:
‐ compatibilità dei progetti presentati rispetto agli

strumenti di pianificazione territoriale regionale
ed alla programmazione regionale, con partico‐
lare riferimento al Piano Regionale dei Trasporti;

‐ congruenza della documentazione e degli elabo‐
rati tecnici allegati all’istanza di finanziamento
rispetto alle finalità strategiche perseguite dal‐
l’opera;

‐ eventuale compartecipazione finanziaria dell’Ente
alla esecuzione della progettazione;

‐ preferenza alle richieste di finanziamento della
progettazione con le seguenti priorità: definitiva,
preliminare, esecutiva, studi di fattibilità;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N°
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, trat‐
tandosi di materia rientrante nella competenza
degli organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4,
comma 4, lett. f) della L.R. n. 7/97, l’adozione del
conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Opere Pubbliche e dal Dirigente del Servizio Lavori
Pubblici,

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di far propria la relazione dell’Assessore relatore;

2. di formulare i seguenti criteri per la concessione
delle anticipazioni a valere sulle risorse finan‐
ziarie di cui al “Fondo di rotazione per il finanzia‐
mento di progetti di infrastrutturazione stra‐
dale”:
‐ compatibilità dei progetti presentati rispetto

agli strumenti di pianificazione territoriale
regionale ed alla programmazione regionale,
con particolare riferimento al Piano Regionale
dei Trasporti;

‐ congruenza della documentazione e degli ela‐
borati tecnici allegati all’istanza di finanzia‐
mento rispetto alle finalità strategiche perse‐
guite dall’opera;

‐ eventuale compartecipazione finanziaria del‐
l’Ente alla esecuzione della progettazione;

‐ preferenza alle richieste di finanziamento della
progettazione con le seguenti priorità: defini‐
tiva, preliminare, esecutiva, studi di fattibilità;

3. di demandare al dirigente del Servizio Lavori
Pubblici, o suo delegato, l’assunzione dell’im‐
pegno di spesa, compatibilmente con i vincoli
derivanti dal rispetto del patto di stabilità
interno, nonché l’esecuzione di ogni altro adem‐
pimento necessario all’attuazione di quanto pre‐
visto dalla presente deliberazione;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov‐
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web www.regione.puglia.it;

5. di disporre la pubblicazione nella sezione
“Amministrazione Trasparente”, sotto‐sezione di
primo livello “Sovvenzioni, contributi, sussidi,
vantaggi economici”, sotto‐sezione di secondo
livello “Criteri e modalità”;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1812

P.O. FSE 2007/2013, Asse II, Occupabilità. Regola‐
rizzazione contabile relative a restituzioni e varia‐
zione al bilancio 2014.

L’Assessore al Lavoro, Leo Caroli, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Responsabile di Gestione
del P.O. FSE 2007/2013, Nicola Marasco, verificata
dal Responsabile dell’Asse II del P.O. FSE
2007/2013, dr.ssa Francesca Abbrescia, e confer‐
mata dai Dirigenti dell’Ufficio Politiche Attive e
Tutela della Sicurezza e Qualità delle Condizioni del
Lavoro, dr. Giuseppe Lella, e dalla Dirigente del Ser‐
vizio Politiche del Lavoro, dr.ssa Luisa Anna Fiore,
riferisce quanto segue:

Premesso che:
‐ essendosi completato il processo di trasferimento

delle funzioni e avendo le Province realizzato
quanto già previsto dal Complemento di Program‐
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mazione 2000‐2006, la G.R. con atto n. 23 del
20/01/2009, esecutivo, ha ritenuto necessario
procedere alla stipula di un nuovo Atto d’intesa,
tra la Regione Puglia e le Province, in conformità
alle previsioni del P.O. F.S.E. Puglia 2007‐2013
“Asse II Occupabilità” (categoria di spesa 65), che
potenzi i servizi già effettuati presso i centri per
l’impiego con l’utilizzo del personale della F.P., in
qualità di prestatori di servizi, secondo le modalità
in esso indicate;

‐ le Amministrazioni Provinciali Pugliesi, nel rispetto
di quanto previsto dal P.O. F.S.E. PUGLIA
2007/2013 per il potenziamento dei servizi al
lavoro, si sono impegnate a provvedere al conso‐
lidamento delle attività già avviate e allo sviluppo
delle ulteriori attività utilizzando gli strumenti e le
risorse umane, nei modi e nei termini indicati dal
succitato Atto d’intesa;

‐ con diversi provvedimenti dirigenziali sono state
liquidate a favore delle Province Pugliesi le risorse

necessarie per la realizzazione delle attività di che
trattasi.

L’Amministrazione Provinciale di Brindisi ha prov‐
veduto a restituire a questa Amministrazione Regio‐
nale così come comunicato dal competente Servizio
Bilancio e Ragioneria, Ufficio Entrate con nota prot.
nn. AOO_116/9808 del 9/7/2014, l’importo di €
31.860,65, imputandolo sul capitolo 6153300
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione”, mentre, relativamente all’av‐
viso pubblico 2/2010, sono state restituite dall’As‐
sociazione Profeta di Brindisi € 160,00 e dall’Acri‐
cefal di Trani (BT) € 100,00, quali maggiori somme
erogate.

Si riporta, di seguito, l’elaborato contabile tra‐
smesso dal competente Servizio Bilancio e Ragio‐
neria, Ufficio Entrate con nota prot. nn.
AOO_116/9808 del 9/7/2014:
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Visto l’art. 12 della L.R. n. 46 del 30 dicembre
2013 “Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 e bilancio pluriennale 2014‐2016 della
Regione Puglia”, nonché l’art. 72 comma 1 della L.R.
n.28/01 che dispone che i rimborsi di somme già
erogate dalla Regione a favore di soggetti pubblici
o privati, relative a spese con vincolo di destina‐
zione, vengano incassati in capitoli di entrata a sé
stanti e stanziati sul versante della spesa attraverso
la riassegnazione ai capitoli di bilancio di originaria
provenienza.

La tabella All. 1, facente parte integrante della
presente deliberazione, riporta l’indicazione del
rimborso complessivo, perfezionato in entrata, con
i relativi estremi contabili.

L’All. 2, anch’esso parte integrante del presente
provvedimento, dettaglia invece le variazioni da
apportare al Bilancio 2014 sul versante dell’entrata
(Tab. 1, Tab. 2, Tab. 3) e della spesa (Tab. 4), con
riferimento ai capitoli di pertinenza da riassegnare
per la successiva riutilizzazione.

Si rende necessario, pertanto, che la complessiva
somma di € 32.120,65 venga resa disponibile sui
relativi capitoli di spesa di competenza nella misura
di € 28.908,59 con imputazione sul capitolo di spesa
n. 1152500 e € 3.212,06 sul capitolo di spesa n.
1152510 attraverso una variazione di bilancio sul
versante della competenza e cassa.

Si propone pertanto di operare la variazione di
bilancio di competenza, al fine di rendere nuova‐
mente disponibili, sui capitoli di appartenenza, le
risorse finanziarie restituite alla Regione.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI

Il presente provvedimento comporta la seguente
variazione di bilancio in termini di competenza e
cassa:

A) Parte I ‐ Entrata (Programma operativo FSE
2007/2013. Quota Stato) Variazione in aumento
Cap. n. 2053000 (Trasferimento per il programma
operativo FSE 2007/2013. Quota Stato. Obiettivo
convergenza)
Competenza € 16.060,33
Cassa € 16.060,33

A) Parte I ‐ Entrata (Programma operativo FSE
2007/2013.

Quota U.E.) Variazione in aumento
Cap. n. 2052800 (Trasferimento per il programma
operativo FSE 2007/2013. Quota U.E.. Obiettivo
convergenza)
Competenza € 12.848,26
Cassa € 12.848,26

B) Parte II ‐ Spesa (Cofinanziamento Comunitario
e Statale, risorse vincolate)
Variazione in aumento
Cap. n. 1152500 (Cofinanziamento Comunitario e
Statale per l’attuazione dell’Asse II ‐ Occupabilità del
POR 2007/2013. Obiettivo Convergenza ‐ FSE)
Competenza € 28.908,59 

(€12.848,26 + € 16.060,33)
Cassa € 28.908,59 

(€12.848,26 + € 16.060,33)

A) Parte I ‐ Entrata (Rimborso e recuperi di quote
di cofinanziamento regionale di programmi comu‐
nitari e statali da parte di privati)
Cap. 3065027

Competenza € 26,00
Cassa € 26,00

A) Parte I ‐ Entrata (Rimborso e recuperi di quote
di cofinanziamento regionale di programmi comu‐
nitari e statali da parte di enti pubblici)
Cap. 3065028
Competenza € 3.186,06
Cassa € 3.186,06

B) Parte II ‐ Spesa (Cofinanziamento Regionale,
risorse autonome)
Variazione in aumento
Cap. n. 1152510 (Cofinanziamento Regionale per
l’attuazione dell’Asse II ‐ Occupabilità del POR
2007/2013. Obiettivo Convergenza ‐ FSE)
Competenza € 3.212,06 (€ 26,00 + € 3.186,06)
Cassa € 3.212,06 (€ 26,00 + € 3.186,06)

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale di specifica competenza della
Giunta Regionale, così come puntualmente definito
dalla L.R. 7/97, Art. 4 Comma 4, lettera d).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di
Gestione del P.O. FSE 2007/2013, dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne atte‐
stano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di prendere atto di quanto indicato in premessa e
di farlo proprio;

‐ di approvare le variazioni in aumento sui capitoli
di entrata nn. 2052800/2014, 2053000/2014 e di
spesa nn. 1152500/2014 e 1152510/2014 per
complessivi € 32.120,65 nei modi e nei termini
indicati nel riquadro degli adempimenti contabili
al bilancio della Regione per l’E.F. 2014, ai sensi
della L.R. n. 46 del 30/12/2013 e dell’art. 72 della
L.R. 28/01;

‐ di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria di
effettuare le regolarizzazioni contabili delle
somme rimborsate di cui all’All. 1 e le registrazioni
contabili di cui all’All. 2 (Tab. 1, Tab. 2, Tab. 3 e
Tab. 4);

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1814

L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione sesto aggior‐
namento Piano Provinciale di Lecce.

L’Assessore all’Ecologia, dr. Lorenzo Nicastro,
sulla base dell’istruttoria espletata dai competenti
uffici dell’Assessorato e confermata dal Dirigente
Responsabile del Servizio Ecologia ing. Antonello
Antonicelli, riferisce quanto segue:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra‐
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio‐
nale) così come articolate nella Sezione C Il pro‐
gramma di azioni per l’ambiente per una somma
complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha appro‐
vato l’aggiornamento della Sezione C Il Programma
di Azioni per l’Ambiente‐ prevedendo, altresì, di
impegnare le Province a trasmettere con periodicità
annuale,entro il 30 maggio di ciascun anno, una
relazione concernente lo stato di attuazione del
proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C Il Pro‐
gramma di Azioni per l’Ambiente approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri‐
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag‐
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore aggior‐
namento della Sezione C ‐ Il Programma di Azioni
per l’Ambiente ‐. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di
intervento b) “Interventi a sostegno della raccolta
differenziata” a regia regionale (da attivare attra‐
verso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della
Sezione C ‐ Il Programma di Azioni per l’Ambiente.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentato i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Lecce si
riportano di seguito i provvedimenti della G.R. di
approvazione del piano provinciale con i quali sono
state assegnate le risorse di seguito indicate:
‐ D.G.R. n. 533 del 31/03/2005con la quale è stato

approvato il piano delle attività della Provincia di
Lecce, elaborato e presentato per un importo
complessivo di € 9.041.250,00;

‐ D.G.R. n. 1387 del 19/09/2006 con la quale è stato
approvato il primo aggiornamento del Piano Pro‐
vinciale per un importo complessivo di €
3.301.634,43;

‐ D. G.R. n. 846 del 12/06/2007 con la quale è stata
approvata la rimodulazione del Piano Provinciale;

‐ D.G.R. n. 11 del 21/01/2008 con la quale è stato
approvato il secondo aggiornamento del Piano
Provinciale per un importo di € 2.112.500,00;

‐ D.G.R. 493 del 31/03/2009 con la quale si è prov‐
veduto al terzo aggiornamento del Piano provin‐
ciale per un importo di € 1.351.997,00;

‐ D.G.R. n. 448 del 23/02/2010 con la quale è stato
approvato il quarto aggiornamento del Piano Pro‐
vinciale per un importo di € 978.665,14;

‐ D.G.R. n. 1580 del 31/07/2012 con la quale è stato
approvato il quinto aggiornamento del Piano Pro‐
vinciale di Lecce per un importo complessivo di €
1.788.929,14 e sono state rimodulate alcune
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somme per interventi relativi alle linee di inter‐
vento 2a, 8c e 10 a.
Nelle more della complessiva approvazione dei

Piani provinciali organici, con le citate deliberazioni
n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta Regionale
ha altresì disposto che si provvedesse alla imme‐
diata erogazione alle Province per la realizzazione
dei seguenti interventi: linea di intervento 8d “Ini‐
ziative pilota per lo sviluppo della mobilità sosteni‐
bile nei grandi centri urbani”; linea di intervento 3b
“Interventi per lo sviluppo della raccolta differen‐
ziata”; linea di intervento 3c “Interventi finalizzati
al superamento definitivo dell’emergenza nel set‐
tore gestione rifiuti urbani”;

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Servizi
Ecologia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è provve‐
duto trasferire alla Provincia di Lecce le somme rive‐
nienti dall’approvazione ed aggiornamento dle PTA
di Lecce nonché quelle per lo sviluppo della mobilità
sostenibile e per lo sviluppo delle attività di raccolta
differenziata, ed il sostegno alla gestione dei rifiuti
urbani nei diversi bacini di utenza.

Nello specifico, per quel che concerne la Pro‐
vincia di Lecce:
‐ d.d. n. 0214/089/2005 impegnati ed erogati €

9.041.250,00;
‐ d.d. n. 0485/089/2006 impegnati ed erogati €

3.301.634,43;
‐ d.d. n. 102/090/2007 impegnati ed erogati €

3.136.500,00;
‐ d.d. n. 174/089/2008 impegnati € 845.000,00 ed

erogati € 200.000,00;

‐ d.d. n. 0863/089/2008 erogati € 645.000,00;
‐ d.d. n. 081/089/2008 impegnati ed erogati €

2.112.500,00;
‐ d.d n.055/090/2009 impegnati ed erogati

€608.850,00;
‐ d.d. n. 002/090/2009 erogati € 925.000,00;
‐ d.d. n. 0259/089/2009 impegnati ed erogati €

1.351.997,00;
‐ d.d. n. 099/089/2010 impegnati ed erogati €

978.665,14;
‐ d.d. n. 132/090/2011 erogati € 769.666,67;
‐ d.d. n. 229/089/2012 impegnati € 1.010.000,00
‐ d.d. n. 309/089/2012 impegnati € 706.929,14
‐ d.d. n. 258/089/2013 erogati € 1.716.929,14

CONSIDERATO CHE:
La Provincia di Lecce ha trasmesso 2 Deliberazioni

di Consiglio Provinciale e, segnatamente:
1. con nota prot. n. 84281 del 18/09/2013 acquisita

al protocollo del Servizio Ecologia n.
9344/089/2013, la deliberazione di Giunta pro‐
vinciale n. 70 del 09/08/2013 concernente la
rimodulazione di economie pari ad € 364.059,58
derivanti dal completamento di alcune iniziative
e/o dalla mancata attuazione di altre e la pro‐
grammazione della somma di € 46.359,23 rinve‐
niente dalla rimodulazione delle somme asse‐
gnate alle provincie a valere sull’Asse 10 (D.G.R.
1935/2008) come da nota del Servizio Ecologia
prot. n. 7583 del 21/07/2013. In particolare le
economie rivengono da:
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Pertanto la somma delle economie, pari a €
364.241,58, già nella disponibilità di cassa della Pro‐
vincia, oltre alla quota di nuova programmazione,
pari a € 46.359,23, oggetto di nuova programma‐
zione, è pari a € 410.600,81.

Dato atto che nella deliberazione n.70/14 è indi‐
cata la somma di € 364.059,58, che risulta inferiore
a quella calcolata dalla somma delle economie di cui

alla tabella precedente e che, pertanto, sarà onere
della Provincia di Lecce provvedere al successivo
ricalcolo per la puntuale armonizzazione delle par‐
tite economiche, considerato che la differenza, pari
a € 182, non incide nella attuale fase.

Considerato che la Provincia propone di ripro‐
grammare secondo le seguenti linee:
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2. con nota n. 49571 del 01/07/2014 acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 6316 del 03/07/2014 la
deliberazione di Consiglio Provinciale n. 40 del 09/06/2014 concernente la rimodulazione di economie pari

ad € 259.350,04 derivanti dal completamento di alcune iniziative e/o dalla mancata attuazione di altre,
come di seguito dettagliato:
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Alla luce di quanto sopra, sulla base dell’esame
istruttorio operato dal Servizio Ecologia, si propone
di approvare il Sesto aggiornamento del piano di
attuazione redatto e presentato dalla Provincia di
Lecce con deliberazioni di Consiglio n.70/13 e
n.40/14 in attuazione del settimo aggiornamento
del programma regionale per la tutela dell’am‐
biente, di cui alla deliberazione di Giunta regionale
n. 1935/2008, nel rispetto della scheda istruttoria A
(Allegato unico) allegata al presente provvedi‐
mento.

Dato atto che, con nota n. 40446 del 27/05/2014,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 5339
del 05/06/2014, la provincia di Lecce ha trasmesso
la rendicontazione delle attività aggiornata al
30/05/2013 dalla quale risultano rendicontate il
79,58 % delle risorse liquidate.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Gli oneri derivanti dal presente Provvedimento,
ammontanti € 46.359,23 (Euro quarantaseimilatre‐
centocinquantanove/23) trovano copertura sul
capitolo 1110060 “Fondo Economie Vincolate” deri‐
vanti dalle risorse del capitolo di spesa 611067. Al
prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle somme si
provvederà con successivo atto del Dirigente, in
funzione delle disponibilità rivenienti dal rispetto
dei vincoli del Patto di stabilità interno.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giun‐
taRegionale l’adozione del conseguente atto finale,
rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

‐ di approvare il sesto aggiornamento del piano di
attuazione del Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente della Provincia di Lecce, di cui alle
deliberazioni del Consiglio Provinciale n.70/13 e
n.40/14, nel rispetto della scheda istruttoria A
allegata al presente provvedimento per costi‐
tuirne parte integrante;

‐ di impegnare la Provincia di Lecce a verificare la
somma di € 182,00 di cui alle risultanze istruttorie;

‐ di dare mandato al Dirigente responsabile del Ser‐
vizio Ecologia di adottare i conseguenti provvedi‐
menti contabili nel rispetto delle disponibilità di
competenza e cassa rivenienti dal rispetto del
Patto di Stabilità interno;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1815

L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna‐
mento Piano Provinciale di Taranto.

L’Assessore alla Qualità dell’ambiente dr. Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dai
competenti uffici dell’Assessorato e confermata dal
Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia ing.
Antonello Antonicelli riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la

Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra‐
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio‐
nale) così come articolate nella Sezione C Il pro‐
gramma di azioni per l’ambiente per una somma
complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha appro‐
vato l’aggiornamento della Sezione C Il Programma
di Azioni per l’Ambiente‐ prevedendo, altresì, di
impegnare le Province a trasmettere con periodicità
annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una
relazione concernente lo stato di attuazione del
proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C Il Pro‐
gramma di Azioni per l’Ambiente approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri‐
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag‐
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore aggior‐
namento della Sezione C ‐ Il Programma di Azioni
per l’Ambiente ‐. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di
intervento b) “Interventi a sostegno della raccolta
differenziata” a regia regionale (da attivare attra‐
verso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007, 2008, 2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della
Sezione C ‐ Il Programma di Azioni per l’Ambiente.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentato i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Taranto si
riportano di seguito i provvedimenti della G.R. di
approvazione del piano provinciale con i quali sono
state assegnate le risorse di seguito indicate. 
‐ D.G.R. n. 534 del 31/05/2005 è stato approvato il

piano delle attività della Provincia di Taranto, ela‐
borato e presentato per un importo complessivo
di € 11.211.750,00;

‐ D.G.R. n. 2246del 29/12/2007 è stato approvato
il primo aggiornamento del Piano Provinciale per
un importo complessivo di € 4.072.622,20 relati‐
vamente agli assi 3 a), 5 b) e 10 a);

‐ D.G.R. n. 2014 del 27/10/2009 è stato approvato
il secondo aggiornamento del Piano Provinciale
per un importo complessivo di € 2.324.696,20;

‐ D.G.R. n. 2527 del 18/12/2009 è stato approvato
il terzo aggiornamento del Piano Provinciale rela‐
tivamente alla linea 5c) per un importo di €
1.470.000,00;

‐ D.G.R. 1124 del 24/05/2012 si è provveduto al
quarto aggiornamento del Piano provinciale, rela‐
tivamente alla linea 2a) per un importo di €
2.362.278,00.

‐ D.G.R. n. 1794 del 18/09/2012 si è provveduto ad
approvare il quinto aggiornamento del Piano Pro‐
vinciale riguardante la nuova programmazione
sulle linee 5d e 10 a per un importo complessivo
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di € 2.669.062,11 e la rimodulazione inerente
varie linee di intervento.

Conclusivamente per la provincia di Taranto sono
stati assegnati € 24.110.910,51.

Nelle more della complessiva approvazione dei
Piani provinciali organici, con le citate deliberazioni
n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta Regionale
ha altresì disposto che si provvedesse alla imme‐
diata erogazione alle Province per la realizzazione
dei seguenti interventi: linea di intervento 8d “Ini‐
ziative pilota per lo sviluppo della mobilità sosteni‐
bile nei grandi centri urbani”; linea di intervento 3b
“Interventi per lo sviluppo della raccolta differen‐
ziata”; linea di intervento 3c “Interventi finalizzati
al superamento definitivo dell’emergenza nel set‐
tore gestione rifiuti urbani”.

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Servizi
Ecologia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è provve‐
duto a trasferire alla provincia di Taranto le somme
rivenienti dell’approvazione ed aggiornamento del
PTA di Taranto nonché quelle per lo sviluppo della
mobilità sostenibile e per lo sviluppo delle attività
di raccolta differenziata, ed il sostegno alla gestione
dei rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza. 

Nello specifico, per quel che concerne la Pro‐
vincia di Taranto:
‐ d.d. n. 0217/089/2005 impegnati ed erogati €

11.211.750,00;
‐ d.d. n. 0486/089/2006 impegnati ed erogati €

1.000.000,00;
‐ d.d. n. 0488/09/2006 impegnati ed erogati €

833.333,30;

‐ d.d n.0102/090/2007 impegnati ed erogati €
2.847.500,00;

‐ d.d. n. 0286/089/2007 erogati € 115.000,00;
‐ d.d. n. 0174/089/2008 impegnati € 875.000,00 ed

erogati € 200.000,00;
‐ d.d. n. 01/089/2008 impegnati ed erogati €

3.072.622,20;
‐ d.d. n. 470/089/2009 impegnati € 300.000,00;
‐ d.d. n.544/089/2009 impegnati ed erogati €

2.295.500,00
‐ d.d. n. 607/089/2009 impegnati ed erogati €

1.470.000,00;
‐ d.d. n. 066/090/2012 erogati € 400.000,00
‐ d.d. n. 230/089/2012 impegnati € 902.000,00
‐ d.d. n. 355/089/2012 impegnati € 462.654,44 ed

erogati € 1.364.645,44

CONSIDERATO CHE:
Con nota prot. n. 37597/p del 18/06/2014, acqui‐

sita al protocollo del Servizio Ecologia n. 5515/2014,
la Provincia di Taranto ha trasmesso la delibera‐
zione del subcommissario straordinario n. 58 del
05/06/2014 recante la proposta di rimodulazione
parziale del Piano Provinciale di Attuazione asse 10.

La provincia di Taranto ha presentato rendicon‐
tazione delle attività svolte con nota n. 33617/P del
29.05.2014 acquisita al prot. del Servizio ecologia n.
5287 del 04/06/2014 dalla quale risultano rendicon‐
tati interventi pari al 67,82 %

CONSIDERATO che la Provincia di Taranto chiede
di rimodulare le somme destinate all’intervento
sotto riportato:
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Si tratta di somme già nella disponibilità della Provincia di Taranto e destinate alla individuazione di idonea
sede istituzionale del Parco delle Gravine, per la quale l’Amministrazione Provinciale chiede una rimodulazione
sul presupposto della necessità di rivalutare detto intervento alla luce delle norme sul contenimento della
spesa pubblica sia in relazione alle possibili soluzioni alternative quali il riutilizzo di immobili già nella dispo‐
nibilità dei Comuni facenti parte del perimetro del parco.

RITENUTO conclusivamente, alla luce delle emergenze riferite dalla Provincia di Taranto di poter procedere
alla rimodulazione del Piano, impegnando la Provincia, quale Ente di gestione delle gravine a garantire
comunque, nelle modalità proposte, il raggiungimento dell’obiettivo di individuare e allestire, con altre risorse,
la sede del Parco.

Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di procedere all’aggiornamento del Piano di Taranto nel rispetto
della scheda istruttoria A allegata al presente provvedimento.
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Dato atto che la provincia di Taranto ha presen‐
tato rendicontazione delle attività svolte con nota
n. 33617/P del 29.05.2014 acquisita al prot. del Ser‐
vizio ecologia n. 5287 del 04/06/2014 dalla quale
risultano rendicontati interventi pari al 67,82 %

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio

Ecologia a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

‐ Di approvare il sesto aggiornamento del piano di
attuazione del programma regionale per la tutela
dell’ambiente di cui alla deliberazione del sub‐
commissario straordinario n. 58 del 05/06/2014;

‐ Di impegnare la Provincia di Taranto la Provincia,
quale Ente di gestione delle gravine a garantire
comunque, nelle modalità proposte, il raggiungi‐
mento dell’obiettivo di individuare e allestire, con
altre risorse, la sede del Parco;

‐ Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ecologia
di operare le necessarie compensazioni contabili
all’esito delle verifiche in corso sulla complessiva
attuazione del Piano;

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1816

L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna‐
mento Piano Provinciale di Brindisi.

L’Assessore all’Ecologia, Lorenzo Nicastro, sulla
base dell’istruttoria espletata dai competenti uffici
dell’Assessorato e confermata dal Dirigente Respon‐
sabile del Servizio Ecologia ing. Antonello Antoni‐
celli, dal dirigente del Servizio Ciclo dei rifiuti e Boni‐
fiche dr. Giovanni Campobasso riferisce quanto
segue:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra‐
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio‐
nale) così come articolate nella Sezione C Il pro‐
gramma di azioni per l’ambiente per una somma
complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha appro‐
vato l’aggiornamento della Sezione C Il Programma
di Azioni per l’Ambiente‐ prevedendo, altresì, di
impegnare le Province a trasmettere con periodicità
annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una
relazione concernente lo stato di attuazione del
proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C Il Pro‐
gramma di Azioni per l’Ambiente approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri‐

buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag‐
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore aggior‐
namento della Sezione C ‐ Il Programma di Azioni
per l’Ambiente ‐. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di
intervento b) “Interventi a sostegno della raccolta
differenziata” a regia regionale (da attivare attra‐
verso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007,2008,2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della
Sezione C ‐ Il Programma di Azioni per l’Ambiente.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentati i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Brindisi si
riportano di seguito i provvedimenti della G.R. di
approvazione del piano provinciale con i quali sono
state assegnate le risorse di seguito indicate:
‐ D.G.R. n. 359/06 si è approvato il Piano Provin‐

ciale relativo a tutte le linee di intervento per un
importo complessivo di € 9.160.074,37.

‐ D.G.R, n. 2275 del 26/11/2008 si è provveduto ad
approvare il primo aggiornamento del Piano Pro‐
vinciale di Brindisi relativamente agli assi 2, 3, 5,
6 e 10 per un totale di € 4.876.552,30

‐ Con D.G.R. 1484 del 24/07/2012 si è provveduto
ad approvare il secondo aggiornamento del Piano
Provinciale di Brindisi relativamente agli assi 4, 5,
10 per un totale di € 1.149.613,90 rinviando l’ap‐
provazione di € 1.150.041,67 relativamente alla
linea d’intervento 3c.

Con lo stesso provvedimento si è provveduto ad
approvare la rimodulazione di interventi a tutti gli
assi del piano.

Nelle more della complessiva approvazione dei
Piani provinciali organici, con le citate deliberazioni
n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta Regionale
ha altresì disposto che si provvedesse alla imme‐
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diata erogazione alle Province per la realizzazione
dei seguenti interventi: linea di intervento 8d “Ini‐
ziative pilota per lo sviluppo della mobilità sosteni‐
bile nei grandi centri urbani”; linea di intervento 3b
“Interventi per lo sviluppo della raccolta differen‐
ziata”; linea di intervento 3c “Interventi finalizzati
al superamento definitivo dell’emergenza nel set‐
tore gestione rifiuti urbani”

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Servizi
Ecologia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è provve‐
duto a trasferire alla Provincia di Brindisi le somme
rivenienti dall’approvazione ed aggiornamento del
PTA di Brindisi nonché quelle per lo sviluppo della
mobilità sostenibile e per lo sviluppo delle attività
di raccolta differenziata,ed il sostegno alla gestione
dei rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza.

Nello specifico, per quel che concerne la Pro‐
vincia di Brindisi:
‐ n. 0213/089/2005 impegnati ed erogati €

800.000,00
‐ n. 0486/089/2006 impegnati ed erogati €

1.000.000,00
‐ n. 0304/089/2006 impegnati ed erogati €

9.160.074,37;
‐ d.d n.0102/090/2007 impegnati ed erogati €

2.528.750,00;
‐ d.d. n. 0174/089/2008 impegnati € 587.500,00 ed

erogati € 100.000,00;

‐ d.d. n. 1033/089/2008 impegnati ed erogati
€4.876.552,30;

‐ d.d. n. 0231/089/2012 impegnati € 762.113,90
‐ d.d. n. 0356/089/2012 liquidati € 762.113,90

CONSIDERATO CHE:
Con nota n. 31720 del 23/05/2014 acquisita al

protocollo del Servizio Ecologia n. 4988 del
27/05/2014, la Provincia di Brindisi ha trasmesso la
deliberazione del Commissario Straordinario n. 17
del 14/05/2014 riguardante la modifica degli inter‐
venti previsti negli assi 3,4,5,6 e 10

VISTA la nota n. 6036 /090 del 18/07/2014
(acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n. 6767
del 18/07/2014) con la quale il Servizio Ciclo Rifiuti
e Bonifiche ritiene congruente l’intervento relativo
alla linea di intervento 5b con la condizione che l’in‐
tervento sostitutivo della Provincia concernente
l’area di discarica di Francavilla sia eseguito a danno
della Società.

CONSIDERATO Che la Provincia di Brindisi chiede
di rimodulare le somme destinate ai vari interventi
di cui agli Assi di programmazione secondo lo
schema sotto riportato (in neretto le parti aggiunte
o modificate):



35256 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐2014 35257

CONSIDERATO inoltre CHE:
Con nota n.6690 del 04/02/2014 acquisita al pro‐

tocollo del Servizio Ecologia n. 6255 del 04/02/2014,
la Provincia di Brindisi ha trasmesso la proposta di
rimodulazione dell’intervento previsto sulla linea di
intervento 9a relativo alla delibera di consiglio pro‐
vinciale n. 65/ 19 del 31.12.2005 successivamente
integrato e aggiornato per il quale si richiede parere

di congruità. L’intervento è stato finanziato con d.d.
n. 304/089/2006 per un importo pari ad €
100.000,00.

RICONSIDERATO che la Provincia di Brindisi
chiede di rimodulare le some destinate ai vari inter‐
venti di cui agli Assi di programmazione secondo lo
schema sotto riportato:



Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di poter
procedere all’aggiornamento del Piano Ambiente
della Provincia di Brindisi nel rispetto della Scheda
istruttoria A allegata al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrate che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia e del Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti
e Bonifiche;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento

‐ Di approvare il terzo aggiornamento del Piano di
attuazione del Programma regionale per la tutela
dell’ambiente di cui deliberazione del Commis‐
sario Straordinario n. 17 del 14/05/2014 e alla
nota della Provincia di Brindisi n. 6690 del
04/02/2014

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1817

L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna‐
mento Piano Provinciale di Foggia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dai competenti uffici dell’Assessorato e confer‐
mata dal Dirigente Responsabile del Servizio Eco‐
logia ing. Antonello Antonicelli riferisce quanto
segue:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra‐
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio‐
nale) così come articolate nella Sezione C Il pro‐
gramma di azioni per l’ambiente per una somma
complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha appro‐
vato l’aggiornamento della Sezione C Il Programma
di Azioni per l’Ambiente‐ prevedendo, altresì, di
impegnare le Province a trasmettere con periodicità
annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una
relazione concernente lo stato di attuazione del
proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C Il Pro‐
gramma di Azioni per l’Ambiente approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri‐
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag‐
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore aggior‐
namento della Sezione C ‐ Il Programma di Azioni
per l’Ambiente ‐. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di
intervento b) “Interventi a sostegno della raccolta
differenziata” a regia regionale (da attivare attra‐
verso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007,2008,2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della
Sezione C ‐ Il Programma di Azioni per l’Ambiente.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentati i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Foggia si
riportano di seguito i provvedimenti della G.R. di
approvazione del piano provinciale con i quali sono
state assegnate le risorse di seguito indicate:
‐ D.G.R. n. 533 del 31/03/2005 è stato approvato il

“Piano di attività” della Provincia di Foggia, elabo‐
rato e presentato per un importo complessivo di
€ 12.885.800,00;

‐ D.G.R. n. 2754 del 14/12/2012 è stato approvato
il primo aggiornamento del Piano Provinciale che
prevede nuovi interventi inerenti le linne 2a, 6a e
10 a per un importo complessivo di €
7.011.900,00.
Nelle more della complessiva approvazione dei

Piani provinciali organici, con le citate deliberazioni
n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta Regionale
ha altresì disposto che si provvedesse alla imme‐
diata erogazione alle Province per la realizzazione
dei seguenti interventi: linea di intervento 8d “Ini‐
ziative pilota per lo sviluppo della mobilità sosteni‐
bile nei grandi centri urbani”; linea di intervento 3b
“Interventi per lo sviluppo della raccolta differen‐
ziata”; linea di intervento 3c “Interventi finalizzati
al superamento definitivo dell’emergenza nel set‐
tore gestione rifiuti urbani”.

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Servizi
Ecologia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è provve‐
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duto a trasferire alla Provincia di Bari le somme rive‐
nienti dall’approvazione ed aggiornamento del PTA
di Bari,nonché quelle per lo sviluppo della mobilità
sostenibile e per lo sviluppo delle attività di raccolta
differenziata ed il sostegno alla gestione dei rifiuti
urbani nei diversi bacini di utenza.

Nello specifico, per quel che concerne la Pro‐
vincia di Foggia:
‐ d.d. n. 216/089/2005 impegnati ed erogati €

12.885.800,00
‐ d.d. n. 486/089/2006 impegnati ed erogati €

1.000.000,00;
‐ d.d. n.488/089/2006 impegnati ed erogati

€833.800,00
‐ d.d. n. 102/090/2007 impegnati ed erogati €

4.012.000,00;
‐ d.d. n.174/089/2008 impegnati € 1.206.000,00 ed

erogati € 600.000,00;
‐ d.d. n.002/090/2010 impegnatiati €1.180.000,00
‐ d.d. n. 158/090/2010 erogati € 2.025.466,66

‐ d.d. n. 310/089/2012 impegnati € 7.011.900,00
‐ d.d.. n. 357/089/2013 erogati € 6.811.900,00

CONSIDERATO CHE:
Con nota acquisita in data 16/10/2013 acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 9863/2013, la Pro‐
vincia di Foggia ha trasmesso la deliberazioni del
Commissario straordinario n. 57 del 17/07/2013
riguardante proposta di modifica asse 8b, con nota
acquisita in data 16/10/2013 la provincia di Foggia
ha inviato la Deliberazione di giunta provinciale n.
144 del 02/05/2013 (prot. del Servizio Ecologia n.
9863/2013)riguardante proposta di rimodulazione
asse 8 e in data 01/07/2014 ha inviato la delibera
commissariale n. 160 dell’ 11/06/2014 (acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 6314 del 03/07/2014)
riguardante la proposta di modifica relativa all’asse
2a.

La Provincia ha proposto di modulare gli inter‐
venti nella seguente maniera:
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VISTI gli esiti del Tavolo di concertazione del
16.10.2013 nel quale si chiedevano alla Provincia di
Foggia le deliberazioni di Consiglio Provinciale
riguardanti le proposte di modifica degli interventi
relativi all’asse 8b già finanziati

Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di poter
procedere all’aggiornamento del Piano Ambiente
della Provincia di Foggia nel rispetto della scheda
istruttoria A allegata al presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrate che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;

‐ Di approvare il secondo aggiormento del Piano
della Provincia di Foggia di cui alla deliberazione
del Commissario straordinario n. 57 del
17/07/2013, alla deliberazione della giunta pro‐
vinciale n. 144 del 02/05/2013 e alla delibera
commissariale n. 160 dell’11/06/2014

‐ di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1818

L.R. 17/2000 ‐ Art. 4 ‐ Programma regionale per la
tutela dell’Ambiente. Approvazione aggiorna‐
mento Piano Provinciale di Bari.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dr.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dal competente ufficio dell’Assessorato e con‐
fermata dal Dirigente Responsabile del Servizio Eco‐
logia ing. Antonello Antonicelli riferisce quanto
segue:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra‐
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale e di quelle a regia regio‐
nale) così come articolate nella Sezione C Il pro‐
gramma di azioni per l’ambiente per una somma
complessiva di € 72.956.461,23 suddiviso in nove
assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha appro‐
vato l’aggiornamento della Sezione C Il Programma
di Azioni per l’Ambiente‐ prevedendo, altresì, di
impegnare le Province a trasmettere con periodicità
annuale, entro il 30 maggio di ciascun anno, una
relazione concernente lo stato di attuazione del
proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C Il Pro‐
gramma di Azioni per l’Ambiente approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri‐
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag‐
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore aggior‐
namento della Sezione C ‐ Il Programma di Azioni
per l’Ambiente ‐. La nuova Sezione C prevede, tra
l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di
intervento b) “Interventi a sostegno della raccolta
differenziata” a regia regionale (da attivare attra‐
verso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007,
1641/2007,1935/2008, 894/2009 e 2645/2010 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun‐
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2006, 2007,2008,2009 e 2010 ha
approvato un ulteriore aggiornamento della
Sezione C ‐ Il Programma di Azioni per l’Ambiente.

In attuazione delle citate DGR le province hanno
presentati i propri piani di attuazione, approvati
successivamente dalla Giunta Regionale.

Per quel che concerne la Provincia di Bari si ripor‐
tano di seguito i provvedimenti della G.R. di appro‐
vazione del piano provinciale con i quali sono state
assegnate le risorse di seguito indicate:
‐ D.G.R. n. 533 del 31/03/2005 è stato approvato il

“Piano di attività” della Provincia di Bari, elabo‐
rato e presentato per un importo complessivo di
€ 16.437.600,00;

‐ D.G.R. n. 1123 del 24/05/2011è stato approvato
il primo aggiornamento del Piano Provinciale di
Bari relativamente all’asse 2 linea di intervento a)
per un importo complessivo di € 2.470.175,00;

‐ D.G.R. n.1746 del 02/08/2011 è stata approvata,
la rimodulazione del Piano Provinciale di Bari rela‐
tivamente all’asse 10 per un importo complessivo
di € 979.500,00;

‐ D.G.R n. 1795 del 18/09/2012 è stato approvato
il terzo aggiornamento del Piano Provinciale di
Bari per un importo complessivo di € 1.256.000,00
(approvazione interventi pari ad € 9.633.571,83);

‐ D.G.R. n. 2753 del 14/02/2012 con la quale si
autorizza la competenza per la somma di n.
1795/2012 € 8.407.571,83 riveniente dalla D.G.R.

Nelle more della complessiva approvazione dei
Piani provinciali organici, con le citate deliberazioni
n. 801/2006, 539/07 e 1641/07 la Giunta Regionale
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ha altresì disposto che si provvedesse alla imme‐
diata erogazione alle Province per la realizzazione
dei seguenti interventi: linea di intervento 8d “Ini‐
ziative pilota per lo sviluppo della mobilità sosteni‐
bile nei grandi centri urbani”; linea di intervento 3b
“Interventi per lo sviluppo della raccolta differen‐
ziata”; linea di intervento 3c “Interventi finalizzati
al superamento definitivo dell’emergenza nel set‐
tore gestione rifiuti urbani”.

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Servizi
Ecologia e Gestione Rifiuti e Bonifiche si è provve‐
duto a trasferire alla Provincia di Bari le somme rive‐
nienti dall’approvazione ed aggiornamento del PTA
di Bari, nonché quelle per lo sviluppo della mobilità
sostenibile e per lo sviluppo delle attività di raccolta
differenziata ed il sostegno alla gestione dei rifiuti
urbani nei diversi bacini di utenza.

Nello specifico, per quel che concerne la Pro‐
vincia di Bari:
‐ d.d. n. 215/089/2005 impegnati ed erogati €

1.142.750,00
‐ d.d. n. 486/089/2006 impegnati ed erogati €

1.000.000,00;
‐ d.d. n.488/089/2006 impegnati ed erogati €

1.666.666,60

‐ d.d. n. 102/090/2007 impegnati ed erogati €
4.475.205,00;

‐ d.d. n.174/089/2008 impegnati € 1.432.500,00 ed
erogati € 200.000,00;

‐ d.d. n.181/90/2011 erogati € 2.184.975,00
‐ d.d. n. 238/089/2011 erogati € 979.500,00
‐ d.d. n. 131/090/2011 erogati € 346.666,67
‐ d.d. n. 155/090/2011 erogati € 480.958,44
‐ d.d. n. 228/089/2012 impegnati € 1.256.000,00
‐ d.d. n. 311/089/2012 impegnati € 8.290.197,34
‐ d.d. n. 353/089/2012 erogati € 9.546.197,34

CONSIDERATO CHE:
Con nota prot. n. 179322 del 04/11/2013 e acqui‐

sita al protocollo del Servizio Ecologia n.
AOO_089/1885 del 20/11/2013 la Provincia di Bari
ha trasmesso la deliberazione di Consiglio provin‐
ciale n. 17 del 24/09/2013 concernente la nuova
programmazione degli interventi relativi agli assi
3,4,5 e 10 del “Piano di attuazione provinciale” rive‐
nienti dalla rimodulazione degli interventi ritenuti
non congruenti nella D.G.R. n. 1795 del 18/09/2012
per una somma pari ad € 5.040.583,97

In particolare la provincia di Bari propone di
riprogrammare la somma su indicata nelle seguenti
linee di intervento:
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VISTA la nota n. 6447 del 04/08/2012 con la
quale il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche esprime
parere favorevole in merito all’aggiornamento del
Piano di Bari relativamente all’Asse 3c.

Dato atto che,con nota n. 81190 del 30/05/2014
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia n.
AOO_089/53621 del 05/06/2014 la Provincia ha
presentato rendicontazione aggiornata a maggio
2013 dalla quale risulta rendicontato il 39,02 % delle
risorse erogate.

Tutto quanto sopra premesso, ritenuto di poter
procedere all’aggiornamento del Piano Ambiente
della Provincia di Bari nel rispetto della scheda
istruttoria A allegata al presente provvedimento,

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

Gli oneri derivanti dal presente Provvedimento,
ammontanti € 5.040.583,97. (Euro cinquemiliniqua‐
rantamilacinquecentoottantatre/97) trovano coper‐
tura sul capitolo 1110060 “Fondo Economie Vinco‐
late” derivanti dalle risorse del capitolo di spesa
611067. Al prelievo, all’iscrizione e all’impegno delle
somme si provvederà con successivo atto del Diri‐

gente, in funzione delle disponibilità rivenienti dal
rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

vista la sottoscrizione apposta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ecologia;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Le premesse costituiscono parte integrante del
presente provvedimento;
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‐ Di approvare il quinto aggiornamento del piano di
attuazione del Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente di cui alla deliberazione di Consiglio
Provinciale n. 17 del 24/09/2013

‐ di dare mandato al Dirigente responsabile del Ser‐
vizio Ecologia di adottare i provvedimenti conta‐
bili per il trasferimento delle risorse assegnate
all’attuazione del piano della Provincia di Bari così

come approvato con il presente provvedimento,
con le prescrizioni indicate e secondo le disponi‐
bilità rivenienti dal rispetto dei vincoli del Patto di
Stabilità interno;

‐ Di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1819

Legge 296/20006, Art. 1 comma 1079. Delimita‐
zione dei territori danneggiati a seguito di eventi
calamitosi verificatesi in diversi Comuni della
Regione Puglia nel corso dell’anno 2014. Attua‐
zione dell’art. 21 legge 223/91 ai fini del tratta‐
mento di integrazione salariale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Funzionario Responsabile e confermata dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,

nonché le modifiche apportate con d.lgs. n. 82 del
18/04/2008, “Interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2,
lettera i), della legge 7 marzo 2003, n. 38, ha stabi‐
lito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

l’articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223
“Norme in materia di trattamenti per i lavoratori
appartenenti al settore agricoltura”, prevede, tra
l’altro, alcune agevolazioni a favore dei lavoratori
agricoli dipendenti da imprese site in Comuni dichia‐
rati colpiti da eccezionali calamità o avversità atmo‐
sferiche, ai sensi dell’art. 4 della Legge 15 ottobre
1981, n. 590, o iscritti negli elenchi anagrafici dei
Comuni dichiarati colpiti ai sensi della medesima
Legge;

la Legge 590/81 è stata dapprima sostituita dalla
Legge 185/92 e, infine, abrogata dal decreto legisla‐
tivo 29 marzo 2004, n. 102, il quale ha escluso, dagli
interventi compensativi, i danni alle colture e alle
strutture assicurabili al mercato agevolato. Conse‐
guentemente, per i rischi ricompresi all’interno del
Piano assicurativo agricolo annuale, in mancanza
della delimitazione e del successivo riconoscimento
del carattere di eccezionalità, sono venuti a cadere
anche i riferimenti applicativi per l’attivazione delle
agevolazioni per i lavoratori agricoli, previste dalla
Legge 223/91;

l’articolo 1, comma 1079, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, legge finanziaria per il 2007, ha pre‐

visto per l’attuazione dell’articolo 21 della Legge 23
luglio 1991, n. 223, ai fini del trattamento di inte‐
grazione salariale in favore dei lavoratori agricoli
nelle aree agricole colpite da avversità atmosferiche
eccezionali, comprese nel piano assicurativo agri‐
colo annuale di cui all’articolo 4 del Decreto Legisla‐
tivo 29 marzo 2004, n. 102, che alla delimitazione
delle aree colpite provvedono le regioni;

il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali con D.M. n. 24335 del 06 dicembre 2013,
e successive modifiche ed integrazioni, di approva‐
zione del Piano Assicurativo Agricolo Nazionale per
l’anno 2014 ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. 102/2004,
ha individuato, tra l’altro, le colture e le avversità
atmosferiche assicurabili al mercato agevolato;

la prevista integrazione salariale dei lavoratori
agricoli stabilita dall’art. 21 della legge 223/91, può
essere attivata alle seguenti condizioni:
1) l’impresa agricola deve ricadere in comune cala‐

mitoso;
2) il comune calamitoso deve essere delimitato ai

sensi dell’art.1 comma 1079, legge 27 dicembre
2006, n. 296;

3) le avversità atmosferiche devono essere com‐
prese nel piano assicurativo agricolo annuale;

4) l’impresa agricola deve aver beneficiato degli
interventi di cui all’art. 1 comma 3, lettera a) del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, ossia
deve aver avuto anche il risarcimento del danno
da parte dell’assicurazione;

nel corso dell’anno 2014, alcuni Comuni della
Regione Puglia sono stati interessati da eventi cala‐
mitosi compresi nel Piano Assicurativo Agricolo
Nazionale per l’anno 2014;

gli Uffici periferici del Servizio Alimentazione
hanno relazionato in merito agli accertamenti effet‐
tuati successivamente al verificarsi degli eventi cala‐
mitosi, che hanno arrecato danni alle colture in atto
nei comuni riportati nella tabella allegata, composta
di n. 02 fogli, parte integrante del presente provve‐
dimento.

Tutto ciò premesso, si propone la delimitazione
dei territori danneggiati dagli eventi calamitosi
riportati nella tabella allegata, in cui possono tro‐
vare applicazione le specifiche misure d’intervento
previste dalla legge 296/2006, art. 1, comma 1079.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M. E I.”
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
‐ comma 4 ‐ lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Responsabile e dalla
Dirigente del Servizio Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di delimitare, ai sensi del comma 1079, art. 1,
della legge 296/2006, ed ai fini dell’attuazione del
trattamento di integrazione salariale in favore dei
lavoratori agricoli previsto dall’art. 21 della legge
223/91, i territori comunali interessati da avver‐
sità atmosferiche che hanno arrecato danni alle
colture in atto, così come riportati nella tabella
allegata, composta da n. 02 fogli, parte integrante
del presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1820

L.R. 4/12, Art. 35 ‐ Consorzio per la Bonifica della
Capitanata ‐ Deliberazione del Consiglio dei Dele‐
gati n. 66 del 19/05/2014 ‐ “Approvazione conto
consuntivo 2013”. Apposizione del visto di legitti‐
mità e di merito ‐ Elenco n. 133/A.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irriga‐
zione, confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Foreste, riferisce quanto
segue:

Il Consorzio per la bonifica della Capitanata, con
nota n. 9290 del 03/06/2014 acquisita agli atti del
Servizio in data 05/06/2014, prot. n. 036/13576 ha
trasmesso, tra l’altro, le seguenti deliberazioni del
Consiglio dei Delegati:
‐ n. 64 in data 19/05/2014 concernente “Elimina‐

zione vincolo di indisponibilità per risultato gene‐
rale di amministrazione”

‐ n. 65 in data 19/05/2014 concernente “Riaccerta‐
mento e variazioni sul conto dei residui attivi e
passivi”;

‐ n. 66, in data 19/05/2014 concernente “Approva‐
zione Conto consuntivo 2013”, corredato dalla
seguente documentazione:
1) Relazione al conto consuntivo ‐ Esercizio finan‐

ziario 2013, datata 5 maggio 2014.
2) Relazione del Revisore Unico al conto consun‐

tivo 2013, datata 12 maggio 2014.

Vista la nota in data 10/06/2014 n. 13997 con la
quale l’Ufficio Infrastrutture Bonifica ed Irrigazione
ha chiesto al Consorzio di fornire chiarimenti in
merito a quanto disposto con le citate deliberazioni
n. 64/14 e n.65/14, propedeutiche alle decisioni
assunte con la deliberazione n. 66/2014, sulla quale
veniva così sospeso l’esame ai fini della legittimità
e del merito;

Vista la nota In data 30/06/2014 n. 11237, acqui‐
sita agli atti d’Ufficio in data 02/07/2014 prot.
15737, con la quale il Consorzio ha fornito i chiari‐
menti richiesti. In particolare, evidenziando che:

‐ per la delibera n. 64, “… il vincolo non fu costituito
per espressa previsione normativa o giuridica, ma
in base ad una valutazione discrezionale del com‐
petente organo consortile, il quale decise, ai soli
fini prudenziali, di destinare parte dell’avanzo di
amministrazione all’eventuale restituzione degli
interessi in favore degli enti subentrati
all’Agensud. Tenuto conto che tale accantona‐
mento non riguarda una obbligazione giuridica‐
mente perfezionata riferita a un debito certo,
liquido ed esigibile, e che alla luce del secondo
grado di giudizio favorevole alle ragioni difensive
dell’ente, l’eventuale restituzione deve essere con‐
siderata alla stregua di una passività futura solo
potenziale la cui probabilità di manifestarsi è tal‐
mente ridotta da non giustificare il mantenimento
di risorse finanziarie vincolate a tale scopo. L’eli‐
minazione del vincolo, dunque, rimane nell’ambito
dell’esclusiva volontà discrezionale, adeguata‐
mente motivata, del competente organo consor‐
tile”;

‐ per la delibera n. 65, circa tempi, termini e modi
di recupero dei residui attivi per ruoli non emessi,
“… si ritiene che i chiarimenti riguardino i crediti
per le perdite iscritte nei rendiconti della gestione
irrigazione per gli anni 2008, 2009, 2010 e 2013.
Si precisa che il citato provvedimento ha avuto per
oggetto il riaccertamento dei residui ovvero la
verifica delle ragioni del loro mantenimento in
bilancio esulando da tale contesto le decisioni
sulla riscossione che presuppongono l’adozione di
atti propedeutici, tra i quali, il piano di riparto”. In
merito ai termini prescrittivi dei ruoli contributivi
ordinari degli anni 1999/2013 riportati quali cre‐
diti verso Equitalia Servizio Riscossione Tributi, “…
si premette che il Consorzio, quale ente imposi‐
tore, ha espletato tempestivamente gli atti di sua
competenza per i quali non è stata eccepita pre‐
scrizione da alcuno. Per quanto riguarda, invece,
l’attività di riscossione affidata all’ex concessio‐
nario (oggi Equitalia spa) è soltanto quest’ultimo
che risponde, in via esclusiva, della prescrizione,
in fase di riscossione dei ruoli contributivi. Esso ha
facoltà di presentare, ai sensi dell’art. 3 comma
12 del D.L. 203/2005, convertito in legge n.248 del
02/12/2005, la comunicazione di inesigibilità per
tali ragioni entro il 31/12/2014 (salvo proroghe),
termine dal quale decorre il triennio entro il quale
il Consorzio può esercitare il controllo di merito
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dell’attività svolta e pronunciarsi sulla fondatezza
della richiesta”.

Con riferimento sia alla documentazione acqui‐
sita sia ai chiarimenti forniti per iscritto e in sede di
riunione tecnica congiunta, si è rilevato e si fa rile‐
vare che la relazione al Conto consuntivo dell’eser‐
cizio finanziario 2013 determina quale risultato di
amministrazione la somma di € 281.360,57, otte‐
nuta quale differenza tra i residui attivi pari a €
49.479.347,31 e i residui passivi pari a €
30.646.380,62 incrementati del deficit di cassa pari
a € 18.551.606,12; che il Revisore unico ha
espresso, nella propria relazione, il parere favore‐
vole all’approvazione del conto consuntivo 2013,
“formulando il proprio apprezzamento per i provve‐
dimenti adottati dall’Amministrazione consortile per
tendere al riequilibrio economico e finanziario” e
proponendo, tra l’altro “per il futuro di accantonare
in un apposito fondo le risorse necessarie per fron‐
teggiare eventuali svalutazioni dei crediti” e rinno‐
vando “l’invito all’Ente ad adottare un regolamento
di contabilità che consenta anche la possibilità di un
controllo di gestione per centri di costo”.

Nella azione ammnistrativo tecnico contabile sul
consuntivo non possono non essere richiamate le
determinazioni assunte dalla Giunta regionale con
la deliberazione n. 1785 del 27/09/2013, allor‐
quando in sede di diniego alla autorizzazione per
l’accensione di un mutuo destinato a far fronte al
deficit di cassa esistente, ha dato mandato allo
stesso di “procedere con urgenza all’accertamento
dei residui attivi che hanno determinato l’anticipa‐
zione di cassa ed alla conseguente iscrizione a ruolo
delle somme accertate”, nonché la deliberazione n.
541 del 26/03/2014, allorquando in sede di appro‐
vazione del bilancio di previsione 2014, ha imposto
che andava operato l’accertamento dei residui attivi
quale condizione di necessarietà per l’approvazione
medesima del bilancio.

Visto che, in considerazione di quanto sopra, le
poste iscritte nel bilancio consuntivo risultano epu‐
rate dei residui attivi riconducibili a crediti non più
esigibili pari a € 18.776.681,30 con conseguente sbi‐
lancio negativo di € 13.926.671,81.

Considerato che il Consorzio non ha disatteso,
nella sostanza, alle determinazioni impartite dalla

Giunta regionale per aver avviato le procedure atte
al rientro, diluito nel tempo, delle anticipazioni di
cassa e aver provveduto all’aggiornamento dei
residui attivi, si propone alla Giunta regionale, ai
sensi dalla legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012,
all’art. 35, comma 4, di apporre il visto di legittimità
e di merito ed approvare la deliberazione n. 66,
“Approvazione Conto consuntivo 2013” adottata
dal Consiglio dei Delegati del Consorzio per la boni‐
fica della Capitanata, in data 16/12/2013 unita‐
mente agli allegati: “Esercizio finanziario 2013 ‐
Relazione al conto consuntivo”, “Relazione del Revi‐
sore unico al conto consuntivo 2013”,tutti trattenuti
agli atti d’Ufficio.

Il parere è però subordinato alle seguenti prescri‐
zioni:
‐ va operato un continuo monitoraggio sia dei

residui attivi sia degli avanzi di amministrazione;
‐ non devono essere accese forme di indebita‐

mento e, in particolare, non possono essere atti‐
vati nuovi mutui all’infuori di quelli già autorizzati
per investimenti;

‐ ogni eventuale avanzo di amministrazione è vin‐
colato al completo azzeramento dei residui. 

Si raccomanda altresì che:
‐ devono essere attivate nuove entrate rivenienti

dall’applicazione dei canoni concessori di cui ai
Regolamenti regionali, tali da generare situazioni
autofinanziate.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza della medesima, ai sensi della
L.R. n. 7/1997, art. 4, comma 4.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della posizione
organizzativa, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio Foreste.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intende integralmente richia‐
mato;

‐ di apporre, conseguentemente, il visto di legitti‐
mità e di merito ed approvare in attuazione di
quanto disposto dall’art. 35, comma 4, della legge
regionale n. 4 del 13 marzo 2012, la deliberazione
n. 66 adottata dal Consiglio dei Delegati del Con‐
sorzio per la bonifica della Capitanata in data
19/05/2014, unitamente agli allegati: “Esercizio
finanziario 2013 Relazione al conto consuntivo”;
“Relazione del Revisore unico al conto consuntivo
2013”, tutti trattenuti agli atti d’Ufficio, con le
seguenti prescrizioni:
‐ va operato un continuo monitoraggio sia dei

residui attivi sia degli avanzi di amministrazione;
‐ non devono essere accese forme di indebita‐

mento e, in particolare, non possono essere
attivati nuovi mutui all’infuori di quelli già deli‐
berati per investimenti;

‐ ogni eventuale avanzo di amministrazione è vin‐
colato alla completa ricognizione dei residui;

e con la seguente raccomandazione:
‐ devono essere attivate nuove entrate rivenienti

dall’applicazione dei canoni concessori di cui ai
Regolamenti regionali, tali da generare situa‐
zioni autofinanziate;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1822

Variazione al Bilancio di previsione 2014 ‐ Art. 72
della L.r. n. 28/2001 e art. 12 della L. r. n. 46/2013
‐ Reiscrizione al Cap. 783155 del Bilancio corrente
di somme restituite dagli enti beneficiari erogate
per il finanziamento di progetti di lotta alla droga
ai sensi del Regolamento regionale 28 febbraio
2000, n. 1.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Poli‐
tiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportu‐
nità, confermata dalla Dirigente Vicaria del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità,
riferisce quanto segue.

Ai sensi dell’art. 1 del Regolamento regionale 28
febbraio 2000, n. 1 le quote del Fondo nazionale di
lotta alla droga assegnate alla Regione Puglia giusta
articolo 127 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, come
sostituito dell’articolo 1, comma 2, della legge 18
febbraio 1999, n. 45, sono state destinate al finan‐
ziamento di progetti triennali finalizzati alla preven‐
zione e al recupero della tossicodipendenza e del‐
l’alcoldipendenza correlata e al reinserimento lavo‐
rativo dei tossicodipendenti, presentati dalle pro‐
vince, dai comuni e loro consorzi, dalle comunità
montane, dalle aziende unità sanitarie locali, dagli
enti di cui agli articoli 115 e 116 del D.P.R. n.
309/1990, dalle organizzazioni di volontariato di cui
alla legge 11 agosto 1991, n. 266, dalle cooperative
sociali di cui all’articolo 1, comma 1 lettera b), della
legge 8 novembre 1991, n. 381 e dai loro consorzi.

Il punto 9 dei citati Criteri dispone che i destina‐
tari dei finanziamenti devono presentare, alla Ragio‐
neria della Regione Puglia, la rendicontazione delle
spese sostenute e che la mancata rendicontazione,
la presentazione di un rendiconto non rispondente
alle indicazioni previste nel progetto, la mancata
realizzazione dei progetti finanziati nonché la par‐
ziale esecuzione degli stessi progetti, comportano il
recupero, totale o parziale, del fondo erogato.

Il competente Servizio Bilancio e Ragioneria ‐
Ufficio Entrate, con diverse note, ha comunicato
che in favore della Regione Puglia sono state accre‐
ditate le somme di seguito elencate per complessivi
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€ 91.011,78 rivenienti dalla restituzione da parte di enti, pubblici e del provato sociale, di fondi erogati per il
finanziamento dei predetti progetti:______________________________________________________

Importo Provvisorio di entrata n. n. Reversale ente______________________________________________________
€ 8.454,06 8835/2010 Società Cooperativa a r.l. “Teseo”, s. p.

per Monopoli, n. 29/A Conversano______________________________________________________
€ 233,43 2861/2013 Saman Servizi Cooperativa Sociale a r.l.

Via Bolzano, 26 Milano______________________________________________________
€ 74.025,49 2107/2014 Comune di Cerignola______________________________________________________
€ 607,59 1260/2014 Comune di Terlizzi______________________________________________________
€ 2.749,82 123/2014 Sanità ASL BA______________________________________________________
€ 786,70 1524/2014 Comune di Serracapriola______________________________________________________
€ 826,51 1525/2014 Comune di Serracapriola______________________________________________________
€ 2.758,25 1526/2014 Comune di Serracapriola______________________________________________________
€ 569,93 3335/2014 Mediterranea Società Cooperativa

Sociale a r.l., Via Marsala, 5 Giovinazzo______________________________________________________
€ 91.011,78 TOTALE______________________________________________________

Con la presente deliberazione si propone quindi
di provvedere alla regolarizzazione contabile delle
predette somme accreditate in favore della Regione
Puglia apportando la conseguente variazione al
bilancio di previsione corrente, ai sensi dell’art. 72
della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della legge regio‐
nale n. 46/2013

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale 16 novembre 2001, n. 28

La presente deliberazione comporta la regolariz‐
zazione contabile delle predette somme accreditate
in favore della Regione Puglia per complessivi €
91.011,78 con la conseguente variazione, in termini
di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 72, co. 1
della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n.
46/2013, al bilancio di previsione corrente, come di
seguito riportato:

A) PARTE I ‐ ENTRATA 
Variazione in aumento
U.P.B. 2.1.17
Capitolo 2056170 “Recuperi assegnazioni statali a
destinazione vincolata per il finanziamento di pro‐
getti per la lotta alla droga ‐ art. 127 DPR 309/90”

Competenza + € 91.011,78
Cassa + € 91.011,78

B) PARTE II ‐ SPESA 
Variazione in aumento
U.P.B. spesa 5.1.2
Capitolo 783155 “Spesa per il finanziamento di pro‐
getti di lotta alla droga ‐ art. 127 DPR 309/90”
Competenza + € 91.011,78
Cassa + € 91.011,78

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi delle
Leggi Costituzionali n.1/1999 e n. 3/2001 nonché
della Legge regionale n. 7/2004 (Statuto Regione
Puglia).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;
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viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità dell’Ufficio,
dal Dirigente dell’Ufficio e dalle Dirigenti del Servizio
Politiche di benessere sociale e pari opportunità e
Servizio Programmazione sociale ed integrazione
sociosanitaria;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di provvedere alla regolarizzazione contabile delle
somme accreditate in favore della Regione Puglia
indicate in premessa per complessivi € 91.011,78
rivenienti dalla restituzione di somme da parte di
enti, pubblici e del provato sociale, erogate per il
finanziamento di progetti triennali di lotta alla
droga di cui al Regolamento regionale 28 febbraio
2000, n. 1, con la conseguente variazione in ter‐
mini di competenza e cassa, ai sensi dell’art. 72,
comma 1 della legge regionale n. 28/2001 e del‐
l’art. 12 della legge regionale n. 46/2013, al
Bilancio di previsione corrente, come di seguito
riportato:

A) PARTE I ‐ ENTRATA
Variazione in aumento
U.P.B. 2.1.17
Capitolo 2056170 “Recuperi assegnazioni statali
a destinazione vincolata per il finanziamento di
progetti per la lotta alla droga ‐ art. 127 DPR
309/90” 
Competenza + € 91.011,78
Cassa + € 91.011,78

B) PARTE II ‐ SPESA 
Variazione in aumento
U.P.B. spesa 5.1.2
Capitolo 783155 “Spesa per il finanziamento di
progetti di lotta alla droga ‐ art. 127 DPR 309/90”
Competenza + € 91.011,78
Cassa + € 91.011,78

‐ di pubblicare il seguente provvedimento ed i rela‐

tivi allegati nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1823

L.R. n. 28/2001 art. 72 ‐ Definitiva imputazione di
somme temporaneamente introitate sul capitolo
6153300 e variazione amministrativa ‐ Bilancio
2014.

L’Assessore a Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dagli Uffici e confermata dal Dirigente
vicario del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1104 del 4 agosto 2004, la
Giunta Regionale, ha approvato il primo Piano
regionale delle Politiche Sociali, su base triennale,
che ha ripartito le risorse del Fondo Nazionale Poli‐
tiche Sociali e del Fondo Globale Socio assistenziale,
per le relative annualità di competenza, al fine del
finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli
ambiti territoriali pugliesi.

Il predetto Piano regionale ha previsto, tra l’altro,
che il 20% delle risorse del Fondo Nazionale delle
Politiche Sociali venisse assegnato agli ambiti terri‐
toriali per la realizzazione di infrastrutture sociali nei
Comuni di pertinenza.

Con il richiamato Piano sociale sono state disci‐
plinate le modalità per la trasmissione delle
richieste difinanziamento, per le valutazioni e per le
approvazioni delle progettualità ed inoltre e stato
stabilito che l’erogazione dei finanziamenti per i
progetti approvati dalla Giunta Regionale, fosse
disposta con atto del Dirigente del Settore Servizi
Sociali, previa acquisizione del progetto esecutivo.

Con deliberazione n. 1036 del 12 luglio 2006 e
successiva n. 1411 del 03/08/2007, la Giunta Regio‐
nale, ha approvato e finanziato le progettualità pre‐
sentate dagli ambiti territoriali e, contestualmente,
ha definito le modalità di presentazione dei progetti
esecutivi.
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Il Comune di San Severo, ai sensi delle delibera‐
zioni succitate, è stato destinatario di un importo
complessivo di €. 270.000,00 per la realizzazione di
n. 3 progettualità riguardanti le strutture “Dopo di
noi” (€. 90.000,00), “Casa rifugio per donne” (€.
90.000,00) e”centro socio‐educativo diurno poliva‐
lente per minori ed anziani” (€. 90.000,00).

Le somme spettanti sono state liquidate al
Comune di San Severo, con atti dirigenziali rispetti‐
vamente n. 728, n. 729 e n. 730 del 01/09/2008.

Per mero errore materiale, sono state disposte
per la liquidazione, identiche determinazioni alle
quali è stato attribuito altro numero di registrazione
rispettivamente n. 749, n. 750 e n.751 del
10/09/2008 erogando così al Comune di San Severo
ulteriori complessivi €. 270.000,00.

Di conseguenza, su specifica richiesta del Servizio,
il Comune di San Severo, ha provveduto a versare
alla Tesoreria regionale, le somme erroneamente
erogate per complessivi €. 270.000,00.

Il Servizio regionale Bilancio e Ragioneria ‐ Ufficio
Entrate ‐, con nota prot. n. 10265‐17/07/2014, ha
comunicato che la somma complessiva di €.
270.000,00 ‐ reversale n. 11215 del 23/12/2008,
comp. 2008 accertamento 751 ‐ risulta introitata e
provvisoriamente imputata sul capitolo 6153300/13
“somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione”.

Si rende necessario, quindi, procedere alla rego‐
larizzazione contabile della somma riscossa sul capi‐
tolo 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
inattesa di definitiva imputazione” con la reversale
sopra riportate, per un importo complessivo di €.
270.000,00 da introitare nel bilancio del corrente
esercizio, destinandolo ai pertinenti e originari capi‐
toli sia nella parte spesa che nella parte entrata,
giusto quanto stabilito dall’art.72 della legge regio‐
nale n.28/01 s.m.i. e alla conseguente variazione
amministrativa del bilancio di previsione per l’eser‐
cizio finanziario 2014, nei termini riportati nella
sezione copertura finanziaria.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2011 E SS. MM. E I.

Il presente provvedimento comporta una iscri‐
zione di maggiore entrata nel Bilancio di Previsione
per l’annualità 2014 pari ad Euro 270.000,00, in ter‐
mini di competenza e di cassa per la quale viene
apportata ai sensi dell’art. 72 della L.R. 28/01 e

s.m.i., la seguente variazione al bilancio regionale
2014:

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap.784025
“Trasferimenti statali fondo regionale

politiche sociali L. 328/2000”
+ € 270.000,00

PARTE ENTRATA
UPB 2.1.17

Cap. 2037215
“Fondo nazionale politiche sociali 
L.R. n. 19/2006 piano regionale 

socio‐assistenziale”
+ € 270.000,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “K)” della
Legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento,
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nella sezione
copertura finanziaria e di incaricare il Servizio
Ragioneria di procedere alla regolarizzazione con‐
tabile della somma di €. 270.000,00, riscossa sul
capitolo 6153300 con la reversale n. 11215/2008,
destinandola sia nella parte entrata che nella
parte spesa al pertinente capitolo originario,
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giusto quanto stabilito dall’art. 72 della legge
regionale n.28/01 e dall’art. 12 della legge regio‐
nale n. 46/2013;

‐ di apportare le seguenti variazioni al bilancio di
previsione dell’esercizio finanziario del corrente
anno 2014, per la riutilizzazione della dotazione
finanziaria derivante dal recupero della somma
erroneamente erogata al Comune di San Severo,
in esecuzione di trasferimenti vincolati dello
Stato, cosi come di seguito formulate:

PARTE SPESA
UPB 5.2.1

Cap.784025
“Trasferimenti statali fondo regionale

politiche sociali L. 328/2000”
+ € 270.000,00

PARTE ENTRATA
UPB 2.1.17

Cap. 2037215
“Fondo nazionale politiche sociali 
L.R. n. 19/2006 piano regionale 

socio‐assistenziale”
+ € 270.000,00

‐ di incaricare il Segretariato della Giunta regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la sua pubblicazione, ai sensi del‐
l’art. 42, comma 7, della L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1825

Regolamento Regionale n. 21 del 20 agosto 2012.
Concessione di contributi per la promozione nei
telegiornali della lingua dei segni italiana (LIS) e
della sottotitolatura dei testi audio sia per le per‐
sone sorde o ipoudenti che per le persone ipove‐
denti. Approvazione schema di convenzione con le
emittenti televisive.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria effet‐

tuata dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria, come
confermata dalla dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociale, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
in sede di approvazione della l.r. n. 19 del 31

dicembre 2010 recante “Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2011 e bilancio plu‐
riennale 2011‐2013 della Regione Puglia”, il Consi‐
glio Regionale ha approvato, con l’art. 42 della
medesima legge l’attivazione di iniziative in
sostegno degli audiolesi, così disponendo:
“1. Al fine di rendere realmente accessibile ai sog‐

getti audiolesi l’informazione effettuata attra‐
verso le emittenti locali, alle medesime è asse‐
gnato un contributo ammontante a euro 200
mila annui, a valere sul fondo globale per il
benessere delle persone e la qualità sociale
(capitolo 784010), finalizzato all’utilizzo dei tele‐
giornali di professionisti qualificati come tradut‐
tori del linguaggio LIS.

2. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di approva‐
zione del bilancio, approva il regolamento di
attuazione relativo ai criteri di distribuzione del
contributo di cui al comma 1”;

in sede di approvazione della l.r. n. 38 del 30
dicembre 2011 recante “Disposizioni per la forma‐
zione del bilancio di previsione 2012 e bilancio plu‐
riennale 2012‐2014 della Regione Puglia”, il Consi‐
glio Regionale ha confermato il suddetto impegno,
approvando, con l’art. 9 della medesima legge il rifi‐
nanziamento delle l iniziative in sostegno degli
audiolesi, così disponendo:
“1. Al fine di rendere realmente accessibile ai sog‐

getti audiolesi l’informazione effettuata attra‐
verso le emittenti locali, alle medesime è asse‐
gnato un contributo ammontante a euro 400
mila annui, a valere sul capitolo 784010 “Fondo
globale socioassistenziale” UPB 05.02.01, fina‐
lizzato all’utilizzo nei telegiornali di professio‐
nisti qualificati come traduttori del linguaggio
LIS.

2. La Giunta regionale, entro sessanta giorni dalla
data di approvazione del bilancio, vara il rego‐
lamento di attuazione relativo ai criteri di distri‐
buzione del contributo di cui al comma 1.”
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è stato approvato dalla Giunta regionale e pro‐
mulgato dal Presidente della Giunta Regionale il
Regolamento Regionale n. 21 del 20 agosto 2012
che disciplina la “Concessione dei contributi per le
emittenti televisive che utilizzano la LIS per rendere
accessibili i servizi di informazione alle persone
sorde”.

con A.D. n. 259/2011 come rettificato da AD n.
345/2011 della dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria si è prov‐
veduto ad assumere l’impegno contabile della
somma di Euro 200.000,00 stanziata a valere sul
FGSA 2012 con vincolo di destinazione per il finan‐
ziamento dei contributi alle emittenti televisive di
cui al Reg. R. n. 21/2012;

con A.D. n. 382/2012 della dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani‐
taria si è provveduto ad assumere l’impegno conta‐
bile della somma di Euro 400.000,00 stanziata a
valere sul FGSA 2012 con vincolo di destinazione per
il finanziamento dei contributi alle emittenti televi‐
sive di cui al Reg. R. n. 21/2012;

in esecuzione del suddetto Regolamento Regio‐
nale n. 21 del 20 agosto 2012, la Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria ha adottato con A.D. n. 395/2013, pubbli‐
cato sul BURP n. 136 del 17 ottobre 2013, l’ “Avviso
Pubblico per la concessione di contributi finanziari
ad emittenti televisive per la promozione nei tele‐
giornali della lingua dei segni italiana (lis) e della sot‐
totitolatura dei testi audio sia per persone sorde o
ipoudenti che per persone ipovedenti”

CONSIDERATO CHE:
con determinazione dirigenziale n. 448/2013

della Dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria, si è provveduto ad
approvare lo schema di protocollo di intesa per
disciplinare i rapporti tra l’Emittente televisiva e
l’ENS ‐ ente nazionale sordi ‐ delegazione Puglia per
la realizzazione delle attività in questione, nonché
a fornire chiarimenti in ordine agli artt.3 e 4 dell’Av‐
viso pubblico approvato con d.d. n.395/2013;

con determinazione dirigenziale n. 615/2013
della Dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria, sono stati prorogati i
termini di scadenza dell’Avviso pubblico approvato
con d.d. n.395/2013;

con determinazione dirigenziale n. 638/2013
della Dirigente del Servizio Programmazione Sociale
e Integrazione Sociosanitaria, sono stati forniti ulte‐
riori chiarimenti in ordine agli artt.3 e 4 dell’Avviso
pubblico approvato con d.d. n.395/2013, ad inte‐
grazione di quanto già approvato con determina‐
zione dirigenziale n.448/2013;

con determinazione dirigenziale n. 2/2014, suc‐
cessivamente integrata con la determinazione diri‐
genziale n.81/2014, la Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
ha approvato la costituzione del gruppo di lavoro
per la valutazione dei progetti pervenuti alla data di
scadenza dell’Avviso pubblico approvato con d.d.
n.395/2013.

PRESO ATTO CHE:
con determinazione dirigenziale n. 88/2014 della

Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria si è preso atto delle
risultanze dei lavori del gruppo di lavoro soprari‐
chiamato, approvando altresì il riparto delle risorse
finanziarie disponibili tra i progetti ammessi a finan‐
ziamento, in applicazione dell’art.8 comma 4 del‐
l’Avviso Pubblico. Si riportano di seguito le emittenti
televisive per le quali è stato approvato il contributo
in questione:

_________________________
EMITTENTI TELEVISIVE IMPORTO ASSEGNATO_________________________
TELENORBA 7 € 180.000,00_________________________
TELEFOGGIA € 135.849,06_________________________
CANALE 7 € 133.962,26_________________________
TELEBLU € 90.594,68_________________________
TOTALE € 540.406,00_________________________

con la medesima determinazione dirigenziale n.
88/2014 della Dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, si è
inoltre stabilito, tra le altre cose, di rinviare a suc‐
cessivo provvedimento la concessione dei contributi
alle emittenti televisive ammesse, in uno con l’ap‐
provazione del disciplinare di attuazione e del
quadro economico definitivo di progetto per cia‐
scuno dei progetti ammessi a finanziamento, così
come saranno confermati o riformulati dalle emit‐
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tenti televisive in relazione al contributo effettiva‐
mente concesso rispetto a quello richiesto;

con successive comunicazioni, depositate agli atti
d’ufficio, le Emittenti Televisive hanno confermato
gli importi assegnati con determinazione dirigen‐
ziale n. 88/2014, ad eccezione dell’emittente tele‐
visiva CANALE 7 che ha chiesto un contributo di €
133.908,00, inferiore a quello ammesso che era pari
a € 133.962,26.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare lo schema di conven‐
zione tra Regione Puglia e le Emittenti Televisive,
come individuate in narrativa, così come riportato
nell’Allegato A alla presente proposta di delibera‐
zione, per farne parte integrante e sostanziale,
nonché di delegare la dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria
alla sottoscrizione della convenzione con ciascuna
Azienda titolare delle emittenti televisive risultate
beneficiarie dei contributi di cui al Reg. R. n.
21/2012, previa verifica del rispetto della normativa
nazionale e regionale vigente in materia di regola‐
rità contributiva e di rispetto del CCNL per i lavora‐
tori impiegati.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a
carico del bilancio regionale rispetto a quanto già
determinato con gli appositi provvedimenti conta‐
bili richiamati in narrativa

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di convenzione finalizzato
a disciplinare i rapporti tra Regione Puglia e le
Emittenti Televisive, assegnatarie dei contributi
relativi all’Avviso Pubblico adottato con A. D.
n.395/2013 e s.m. e int., per la promozione nei
telegiornali della lingua dei segni italiana (LIS) e
della sottotitolatura dei testi audio sia per per‐
sone sorde o ipoudenti che per persone ipove‐
denti, come da Allegato 1 al presente provvedi‐
mento, per farne parte integrante e sostanziale;

‐ di delegare il dirigente pro tempore del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa‐
nitaria, alla sottoscrizione della presente conven‐
zione, verifica del rispetto della normativa nazio‐
nale e regionale vigente in materia di regolarità
contributiva e di rispetto del CCNL per i lavoratori
impiegati, nonchè ogni altro adempimento con‐
nesso all’attuazione della presente deliberazione;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Sito
istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6
agosto 2014, n. 1826

“Progetto “make it REAAL”. Presa d’atto dell’ap‐
provazione del progetto e dell’ammissione al
finanziamento. Approvazione dei criteri di accesso
ai contributi e dello schema di Convenzione con la
rete regionale dei Centri per la Domotica sociale.
Variazione di bilancio.

L’Assessore al Welfare e Politiche per la Salute,
Donato Pentassuglia, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Integrazione Sociosanitaria e
confermata dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.

PREMESSO CHE:
Il Programma CIP ICT ‐ PSP (Competitiveness and

Innovation framerwork Programme CIP | ICT ‐
Policy Support Programme ICT PSP) della Commis‐
sione Europea ha come obiettivo di stimolare l’in‐
novazione e la competitività e accelerare lo sviluppo
della società dell’informazione in maniera sosteni‐
bile, competitiva ed inclusiva;

Il suddetto programma per il 2012 prevedeva il
“Theme 3: ICT for health, ageing well and inclusion”;

la Regione Puglia ‐ Assessorato al Welfare e Poli‐
tiche per la Salute ‐ per il Programma europeo sopra
citato, assieme ad altri 18 partner provenienti da 7
paesi europei, è stata promotore del progetto pilota
finanziato dalla Commissione denominato “make it
ReAAL”.

La finalità del progetto pilota “make it ReAAL” è
quella di consentire alle persone non autosufficienti
di acquisire un set di applicazioni e servizi di
Ambient Assistent Living (AAL) utili al soddisfaci‐
mento delle necessità connesse alla graduale per‐
dita di autonomia. La strategia tecnica del progetto
infatti è quella di consentire l’interoperabilità in ter‐
mini di esecuzione su una grande varietà di diversi
sistemi operativi, permettendo l’uso di sensori e
altre attrezzature disponibili sul mercato per fornire
servizi di livello alle persone anziane. Negli ultimi
dieci anni, infatti, sono statti sviluppati diversi
sistemi ICT finalizzate a risolvere alcuni dei problemi
degli anziani in relazione con la vita indipendente
sostenibile e la promozione dell’invecchiamento

attivo. La comunità di ricerca ha speso molte risorse
nello sviluppo di soluzioni personalizzate che
coprono le diverse prospettive del problema ‐
sociali, organizzative ed economiche, con diversi
livelli di successo. Per affrontare alcuni di questi
problemi la Commissione ha lanciato nel 2010A la
piattaforma universAAL come base tecnica per for‐
nire servizi per le persone anziane promuovendo lo
sviluppo e l’adozione di soluzioni innovative AAL
Ambient Assistant Living;

Tra le varie attività del progetto, il WP 4 e WP 5
(Deployment & pilots operation ‐ Evaluation & kno‐
wledge management) prevedono la sperimenta‐
zione di ausilii domotici per l’adeguamento dell’am‐
biente domestico in tre aree di intervento (Safety‐
at‐Home, Home Activity Monitoring e Easy Home
Control) ad un segmento over 65 composto da 106
unità.

DATO ATTO che con DGR n. 204/2014 “Intesa
approvata in sede di Conferenza Unificata 19 aprile
2012, ai sensi dell’art. 8, co. 6 L. n. 131/2003. Appro‐
vazione azioni per lo sviluppo e il consolidamento
del sistema integrato di servizi socioeducativi per la
prima infanzia e a favore degli anziani e della fami‐
glia e dello schema di accordo da sottoscrivere con
il dipartimento delle politiche per la famiglia “, si è
provveduto, tra le altre cose, ad approvare l’azione
finalizzata al sostegno della vita indipendente delle
persone anziane presso il proprio domicilio, anche
attraverso la promozione di progetti integrati con
l’assistenza domotica, il telesoccorso e la teleassi‐
stenza, nonché contributi per l’allestimento di ausili
tecnologici e soluzioni strutturali per migliorare la
qualità di vita delle persone anziane, con una asse‐
gnazione di fondi pari ad € 641.000,00 a valere sul
Cap. 781025 ‐ UPB 5.1.1, oggetto di impegno con‐
tabile con A.D. n. 1376 del 10/12/2012;

CONSIDERATO che:
la Regione Puglia e gli altri 18 partner del pro‐

getto “make it ReAAL” hanno costituito un Consor‐
tium Agreement al fine di regolare i rapporti con‐
trattuali con il partner coordinatore, Fraunhofer ‐
Institut fur Graphisce Dateverarbeitung (IGD),;

il partner coordinatore Fraunhofer ‐ Institut fur
Graphisce Dateverarbeitung (IGD) ‐ e la Commis‐
sione Europea hanno sottoscritto il Grant Agree‐
ment N. 325189 relativo al progetto “make it
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ReAAL”, successivamente sottoscritto per accetta‐
zione da tutti i partner del Consortium Agreement,
e depositato agli atti dell’Ufficio Integrazione Socio‐
sanitaria, in uno con l’intera documentazione pro‐
gettuale;

successivamente alla sottoscrizione del Grant
Agreement N. 325189 è stata assegnata alla
Regione Puglia la somma di € 208.742,00 a valere
sui Fondi UE del Programma CIP ICT ‐ PSP (Compe‐
titiveness and Innovation framerwork Programme
CIP | ICT ‐ Policy Support Programme ICT PSP) della
Commissione Europea, per l’attuazione del progetto
“make it ReAAL;

la copertura finanziaria per la realizzazione del
Progetto “Make it ReAAL”, per quanto di compe‐
tenza della Regione Puglia partner di progetto,
ammonta complessivamente ad Euro 849.742,00 a
valere sulle fonti di finanziamento innanzi specifi‐
cate;

nell’ambito del Progetto è previsto che al fine
della individuazione delle tecnologie ottimali per il
Progetto di Ambient Assisted Living (di seguito
PRAAL) di ciascuno dei beneficiari ammessi, i Centri
di Domotica Sociale, già attivati nell’ambito del Pro‐
getto “Qualify‐Care Puglia” di cui al successivo para‐
grafo, si raccordano con il CNR IMM‐ Institute for
MicroElectronics and Micro Systems, con sede a
Monteroni di Lecce, che sta realizzando un albo
delle aziende di potenziali fornitori di servizi e tec‐
nologie con criteri di evidenza pubblica, in quanto
partner formale del Progetto “Make it ReAAL” e in
coerenza con i work package ad esso attribuiti.
Inoltre, il CNR IMM supporterà i Centri di Domotica
Sociale nell’attività di definizione del PRAAL nel
corso dell’interlocuzione con il beneficiario e il rela‐
tivo nucleo familiare. CNR IMM garantirà, ancora,
un sito test, sceltor tra le sedi dei Centri di Domo‐
tica, da utilizzarsi per la verifica e la definizione delle
tecnologie da impiegarsi;

nell’ambito del Progetto è previsto che il CNR ISTI
‐ Institute of Information Science and Tecnologies
con sede a Pisa svolga azioni di supporto a tutti i
partner di progetto nonché alle potenziali aziende
fornitrici, come saranno individuate da CNR IMM
circa il funzionamento della piattaforma Universaal.
Tali interventi saranno svolti sia in remoto che con
seminari ad hoc sul territorio pugliese. Entrambe le
strutture del CNR coinvolte supportano, per quanto
attiene agli aspetti tecnici, Regione Puglia e Centri

di Domotica Sociale nella scrittura e compilazione
di tutta la documentazione richiesta da parte del
coordinamento di progetto. Inoltre partecipano
attivamente ad incontri regionali ed europei tesi a
garantire il corretto avanzamento di ogni fase pro‐
gettuale.

CONSIDERATO che:
copertura finanziaria della presente attività, per

un totale di Euro 849.742,00 è determinata dalle
seguenti risorse:
a) l’importo complessivo di Euro 641.000,00 pro‐

veniente dall’ Intesa Stato‐Regioni, repertorio
atti n. 48/CU del 19 aprile 2012. Intesa appro‐
vata in sede di Conferenza Unificata 19 aprile
2012, ai sensi dell’art. 8, co. 6 L. n. 131/2003, che
è già stata oggetto di apposito impegno conta‐
bile con A.D. n. 1376 del 10/12/2012 da parte
del dirigente del Servizio Politiche per il Benes‐
sere Sociale e le Pari Opportunità a valere sul
Cap. 781025 ‐ UPB 5.1.1residui passivi 2012 nel
Bilancio di previsione 2014; detto importo
finanzia in particolare per Euro 600.000,00 i con‐
tributi monetari per i PROVI e per Euro
41.000,00 le azioni di sistema per il coordina‐
mento e per la diffusione dei risultati del pro‐
getto;

b) l’importo di Euro 208.742,00 che il progetto
“Make it ReAAL” CIP ICT PSP ‐ 2012 ‐ 325189 di
cui la Regione Puglia è partner in qualità di “Sito
Pilota” assegna alla Regione Puglia per la realiz‐
zazione dello stesso, che dovrà essere oggetto di
apposita iscrizione in Bilancio, come da presente
proposta di deliberazione.

Il budget monetario complessivo, pari ad Euro
849.743,00 assegnato al Progetto “Make it ReAAL”
risulta così ripartito:
‐ Euro 600.000,00 per il finanziamento dei PRAAL

ai beneficiari finale, come di seguito specificato;
‐ Euro 8.742,00 per il finanziamento delle eventuali

missioni del personale interno richieste per la par‐
tecipazione alle attività del Progetto;

‐ Euro 241.000,00 per il finanziamento delle attività
assegnate ai Centri di Domotica Sociale, incluso il
coordinamento tecnico e operativo degli stessi.

CONSIDERATO altreìsche:
Con DGR n. 2578 del 23/11/2010 la Regione

Puglia ha approvato la proposta progettuale deno‐

35301Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 135 del 29‐09‐2014



minata “Qualify‐Care Puglia” ‐ Percorsi integrati
innovativi per la presa in carico domiciliare di per‐
sone gravemente non autosufficienti”;

Il Progetto Qualify‐Care Puglia finanziato con
risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza
(FNA) e del Fondo Regionale per la Non Autosuffi‐
cienza (FRA) mira a sperimentare modalità integrate
di intervento per la presa in carico di persone in
condizione di grave non autosufficienza e precarie
condizioni familiari, economiche, abitative, con il
coinvolgimento dei distretti sociosanitari e dei
Comuni interessati per la implementazione di stru‐
menti innovativi e di percorsi integrati di valuta‐
zione e di presa in carico con l’obiettivo generale di
sostenere progetti individualizzati di persone in con‐
dizioni di grave non autosufficienza capaci di inte‐
grare sostegno economico, servizi di cura domiciliari
e a ciclo diurno, assistenza alla persona e interventi
di promozione attiva per l’inclusione sociale.

In particolare la linea centrale di attività del Pro‐
getto Qualify‐Care Puglia è quella della attivazione
e finanziamento in via sperimentale dei Progetti di
Vita Indipendente (di seguito denominati PRO.V.I.),
per la quale è necessario avvalersi della rete regio‐
nale dei centri ausilii per le famiglie di persone non
autosufficienti, operanti nell’ambito della mobilità
delle persone non autosufficienti, degli ausilii fisici,
delle soluzioni domotiche, delle tecnologie informa‐
tiche a supporto della vita quotidiana, che sono i
seguenti:
‐ Centro Associazione LA NOSTRA FAMIGLIA ‐ IRCCS

“E. MEDEA” Polo di Ostuni (BR)
‐ CERCAT di Cerignola (FG)
‐ DOMOS ‐ Centro per la Domotica Sociale di Con‐

versano (BA)
‐ Centro Ausilii Tecnologici Zip.h di Bitonto (BA)
‐ Centro Associazione e‐LSA di Bari
c) con DGR n.758 del 16.04.2013 l a Regione Puglia

ha approvato i criteri di accesso ai Progetti di
Vita indipendente dedicati alle persone con
disabi lità motoria e ha approvato lo schema di
Convenzione con la rete regionale dei Centri
Ausilii di Domotica socia le al fine di definire il
ruolo dei Centri componenti la suddetta rete,
rispetto alle attività funzionali alla istruttoria e
costruzione dei Pro.V.I.;

A seguito di sottoscrizione di un protocollo di
intesa tra Regione Puglia e i centri di domotica, le
parti si sono impegnate reciprocamente a concor‐

rere alla realizzazione di un percorso di lavoro
rivolto a consolidare la rete regionale di tutti i centri
ausilii e di assistenza per la domotica sociale e la
connettività sociale, pubblici e privati, operanti sul
territorio regionale, tale da favorire l’accesso alle
famiglie delle persone non autosufficienti alla pro‐
gettazione di soluzioni domotiche personalizzate e
all’acquisto di ausili informatici e domotici;

Nell’ambito del contesto operativo del Progetto
“Qualify‐Care Puglia, come sopra descritto, è possi‐
bile implementare ulteriori funzionalità dei Centri
di Domotica Sociale per l’attuazione del Progetto
“Make it ReAAL”, attesa la competenza specialistica
e l’esperienza già acquisita nel biennio 2013‐2014
con l’attivazione dei Progetti di Vita Indipendente.
In particolare il ruolo dei Centri di Domotica sociale
come previsto all’intero del progetto “Make it
ReAAL” è quello di assicurare il supporto tecnico e
la piena operatività per le attività di informazione,
orientamento e consulenza rivolta ai richiedenti l’at‐
tivazione del PR.A.A.L.‐Project of Ambient Assisted
Living e del relativo back‐office per le attività di
istruttoria tecnica ed assistenza alla realizzazione
dei PR.A.A.L. presentati, nonché di assicurare l’assi‐
stenza tecnica per l’implementazione di tutte le atti‐
vità previste per la Regione Puglia dal progetto
“Make it ReAAL ‐ ICT PSP”. In particolare:
a) i Centri “La Nostra Famiglia ‐ IRCCS E. Medea

Polo di Ostuni, Cercat di Cergnola, Domos di
Conversano, CATA di Bitonto attivano uno spor‐
tello di Informazione sul Progetto “Make it
ReAAL” per i rispettivi territori di pertinenza, per
i soggetti beneficiari, imprese fornitrici pro‐
dotti/servizi compatibili universAAL, imprese/
tecnici installatori; i Centri si interfacciano inoltre
con i Comuni Capofila degli ambiti territoriali nel
corso dell’attività istruttoria ai fini dell’ammis‐
sione a finanziamento dei PRAAL;

b) il Centro E‐LSA di Bari, a seguito di individuazione
congiunta con gli altri Centri di Domotica sociale,
assume il ruolo di coordinamento tecnico e di
raccordo operativo con gli altri partner di pro‐
getto, in affiancamento al ruolo assegnato alla
Regione Puglia e a supporto dell’attività di
gestione amministrativa e monitoraggio delle
attività previste, anche rappresentando i Centri
di Domotica negli eventi nazionali ed internazio‐
nali che saranno realizzati nell’ambito Progetto.
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RITENUTO, pertanto, necessario avvalersi della
collaborazione dei Centri di Domotica Sociale attivi
alla data attuale sul territorio regionale, come sopra
individuati e come sopra descritto, si propone di sti‐
pulare apposita convenzione con la rete dei suddetti
Centri per definire ambiti di attività e di responsa‐
bilità, apporto di competenze specialistiche, risorse
economiche e tempi per l’attuazione di quanto defi‐
nito. A tal riguardo per il funzionamento dei Centri
è assegnata la somma complessiva di Euro
241.000,00 così ripartiti tra i 5 Centri di Domotica
Sociale:
‐ Euro 45.000,00 per ciascuno dei Centri “La Nostra

Famiglia ‐ IRCCS E. Medea Polo di Ostuni, Cercat
di Cergnola, Domos di Conversano, CATA di
Bitonto;

‐ Euro 61.000,00 per il Centro E‐LSA considerando
il ruolo di coordinamento, le spese di missione per
il coordinatore con profilo di elevata competenza
specialistica e le spese per la realizzazione delle
attività di informazione e divulgazione dei risultati
sul territorio regionale, previste dal Progetto.

RITENUTO, inoltre, necessario provvedere ad
approvare i criteri di accesso ai nuovi Progetti di Vita
Indipendente da ammettere a finanziamento nel‐
l’ambito del Progetto “make it ReAAL” in coerenza
con quanto previsto dal medesimo Progetto, come
di seguito indicato:

Beneficio
Contributo monetario destinato all’acquisto di

tecnologie per la domotica sociale (ALL ‐ Ambient
Assisted Living) coerenti con gli obiettivi di auto‐
nomia e di vita in sicurezza nel contesto domestico,
di telemonitoraggio delle funzioni vitali per le per‐
sone non autosufficienti, in coerenza con gli ambiti
progettuali afferenti esclusivamente all’Ambient
Assisted Living come previsto dal progetto “make it
ReAAL”.

Beneficiari
Possono proporre istanza di contributo di un

PR.A.A.L. Progetto di Ambient Assisted Living (di
seguito PRAAL) ‐ persone ultrasessantacinquenni
(over 65) in condizioni di non autosufficienza
abbiano già prodotto permanenti limitazioni alla
capacità autonoma di movimento ovvero nelle Acti‐
vity Daily Living, con certificazione di handicap o di

invalidità rilasciata da una Commissione Pubblica ai
sensi dell’art. 3 comma 3 della l. n. 104/92 deputata
all’accertamento di tali condizioni, che in ogni caso
presentino buone potenzialità di autonomia e
abbiano manifestato in maniera autonoma, anche
assistita da altri componenti del nucleo familiare, la
volontà di realizzare un personale progetto di vita
autonoma e sicura nel contesto domestico grazie
alle tecnologie domotiche, per quanto possibile in
relazione al grado di non autosufficienza.

I richiedenti, inoltre, devono attestare il rispetto
dei seguenti requisiti di accesso:
1. Residenza in Puglia almeno da 12 mesi prima

della pubblicazione dell’Avviso;
2. Persone che vivono presso il proprio domicilio e

nel proprio contesto familiare;
3. invalidità riconosciuta ai sensi dell’art. 3 comma

3 della l. n. 104/92;
4. Reddito individuale a ogni titolo percepito (ivi

inclusi redditi non fiscalmente rilevanti) non
superiore a € 30.000,00;

5. Coerenza dell’intervento con gli obiettivi e le
finalità del progetto “Make ite ReAAL”;

6. Titolo di disponibilità in uso dell’abitazione in cui
ha sede il domicilio abituale per un periodo pari
o superiore a 3 dalla data di domanda del bene‐
ficio, nonché attestazione di abitabilità suppor‐
tata dal certificato di messa a norma degli
impianti dell’abitazione medesima.

Le istanze di accesso al PR.A.A.L. saranno istruite
seguendo l’ordine temporale di arrivo di ciascuna
istanza sulla piattaforma informatica, che sarà
appositamente attivata per gli utenti potenziali. Il
diritto al beneficio si matura esclusivamente a
seguito della validazione del progetto a seguito di
apposita istruttoria e comunque nell’ambito della
capienza complessiva delle risorse assegnate al Pro‐
getto.

Natura del contributo economico
Per ciascun PR.A.A.L. è riconosciuto un contri‐

buto massimo di Euro 6.000,00. Il beneficio econo‐
mico non è in alcun modo retroattivo e sarà ricono‐
sciuto solo a seguito del completamento della
istruttoria del PR.A.A.L. e della valutazione del com‐
petente Servizio Sociale territoriale dell’Ambito
Sociale di riferimento per la conseguente presa in
carico, con decorrenza dal mese successivo a quello
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del provvedimento di ammissione al beneficio
medesimo. L’erogazione del contributo medesimo
sarà in ogni caso subordinata alla rendicontazione
della spesa sostenuta, salvo richiesta di anticipa‐
zione supportata da apposita polizza fideiussoria.

Sono ammissibili a finanziamento un massimo di
100 PR.A.A.L. per la durata dell’intero progetto. In
caso di economie sui primi 100 progetti ammessi,
sarà possibile integrare il numero dei progetti
ammessi a finanziamento.

Sono spese ammissibili ai fini della costruzione
del quadro economico del PR.A.A.L. per ciascun
avente diritto, esclusivamente le voci di costo rela‐
tive all’acquisizione di tecnologie per la domotica
sociale coerenti con gli obiettivi di autonomia e di
vita in sicurezza nel contesto domestico, di telemo‐
nitoraggio delle funzioni vitali per le persone non
autosufficienti, in coerenza con gli ambiti proget‐
tuali afferenti esclusivamente all’Ambient Assisted
Living come previsto dal progetto “make it ReAAL.

Non sono ammissibili le spese per utenze gene‐
rali e altre spese non strettamente riconducibili
all’utilizzo diretto per l’attuazione dell’intervento.

Tutte le spese ammesse a finanziamento saranno
oggetto di verifiche e rendicontazione da parte degli
uffici competenti.

Modalità di presentazione
Le modalità di presentazione delle istanze da

parte dei destinatari potenziali, le procedure di
istruttoria e validazione dei PR.A.A.L., le relative
modalità di monitoraggio dell’intero progetto,
nonché le modalità per l’erogazione delle risorse e
la rendicontazione delle spese saranno specificate
negli atti dirigenziali che il Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria adotterà suc‐
cessivamente alla approvazione del presente prov‐
vedimento.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di prendere atto dell’avvenuta
approvazione del progetto finanziato dalla Commis‐
sione Europea denominato “make it ReAAL” ‐ CIP
ICT PSP.2012.6 Towards open and personalised
solutions for active and indipendent living ‐ del
quale la Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Pro‐
mozione della Salute delle persone e delle pari
opportunità è partner, di approvare i criteri di indi‐
viduazione dei beneficiari dei PR.A.A.L., come ripor‐

tati nelle premesse, che costituiscono le direttive di
riferimento per l’approvazione dell’apposito Avviso
pubblico regionale, di approvare lo schema di con‐
venzione tra la Regione Puglia e la rete regionale dei
Centri per la Domotica Sociale per lo svolgimento
delle attività come specificate in premessa (Allegato
1). Si propone, inoltre, alla Giunta Regionale di
approvare la iscrizione in Bilancio della quota di
finanziamento del Progetto “Make it REAAL” con‐
cessa dalla Commissione Europea per la Regione
Puglia, nel Bilancio di Previsione per l’anno 2014,
così come approvato con l.r. n. 46/2013. Viene
apportata, pertanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e cassa,
la seguente variazione al Bilancio di previsione per
l’Anno 2014, approvato con legge regionale n.
46/2013, per un importo complessivo di Euro
208.742,00 già assegnati alla Puglia per effetto del
Grant Agreement sottoscritto dalla Commissione
Europea e dal Soggetto Capofila del partenariato di
progetto “Make it REAAL” e in corso di regolarizza‐
zione contabile nel corso del corrente esercizio
finanziario:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1

Cap. (CNI) Cap. (CNI)
+ € 208.742,00 + € 208.742,00

Il CNI di parte entrata è denominato “Finanzia‐
mento CE per il progetto “Make it REAAL” alla
Puglia”; il CNI di parte spesa è denominato “Spese
per l’attuazione del progetto “make it ReAAL” CIP
ICT PSP.2012.6”.

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, di concerto con la dirigente del Servizio
Politiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportu‐
nità, in coerenza con le priorità sopra indicate, e nel
rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità interno.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento deliberativo è pari a €
849.742,00 ‐ di cui € 641.000,00 a valere sul Cap.
781025 ‐ UPB 5.1.1 già oggetto di impegno conta‐
bile con atto dirigenziale n. 1376 del 10/12/2012 e
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di cui € 208.742,00 per cui si provvede con la
seguente variazioni di bilancio.

E’, pertanto, apportata in termini di competenza
e cassa, la seguente variazione al Bilancio di previ‐
sione per l’Anno 2014, approvato con legge regio‐
nale n. 46/2013, per un importo complessivo di
Euro 208.742,00 già assegnati alla Puglia per effetto
del Grant Agreement sottoscritto dalla Commis‐
sione Europea e dal Soggetto Capofila del partena‐
riato di progetto “Make it REAAL” e in corso di rego‐
larizzazione contabile nel corso del corrente eser‐
cizio finanziario:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.2

Cap. CNI Cap.CNI
+ € 208.742,00 + € 208.742,00

Si rinvia a successivi atti della dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale e Integrazione Socio‐
sanitaria per i necessari provvedimenti di impegno
e di spesa, in coerenza con le priorità sopra indicate,
e nel rispetto dei vincoli del Patto di Stabilità
interno.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge Regionale n. 7/2004.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dai funzionari istruttori e dalla Diri‐
gente del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità;

A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

‐ di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente approvato;

‐ di prendere atto dell’avvenuta approvazione del
progetto finanziato dalla Commissione Europea
denominato “make it ReAAL” ‐ CIP ICT PSP.2012.6
Towards open and personalised solutions for
active and indipendent living ‐ del quale la
Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Promozione
della Salute delle persone e delle pari opportunità
è partner;

‐ di prendere atto che le attività connesse alla spe‐
rimentazione del progetto “Make it ReAAL”, da
parte della Regione Puglia prevedono una spesa
complessiva di € 849.742,00, finanziata per €
641.000,00 sulle risorse ripartite con DGR n.
204/2014 e già impegnate con atto dirigenziale
n.1376 del 10/12/2012, di cui all’Intesa Stato‐
Regioni del 19 aprile 2012, e la rimanente parte
di € 208.742,00 finanziata concessa alla Regione
Puglia nell’ambito del Grant Agreement, sotto‐
scritto dalla Commissione Europea per il finanzia‐
mento complessivo del Progetto “Make it ReAAL”;

‐ di approvare l’iscrizione della somma complessiva
di Euro 208.742,00 e la conseguente variazione al
Bilancio di Previsione per l’anno 2014, così come
descritta nella sezione “Copertura finanziaria” del
presente provvedimento, che qui si intende inte‐
gralmente riportata;

‐ di approvare i criteri di individuazione dei benefi‐
ciari dei PR.A.A.L., come riportati in indirizzo, che
costituiscono le direttive di riferimento per l’ap‐
provazione dell’apposito Avviso pubblico regio‐
nale per la presentazione delle istanze di accesso
da parte dei potenziali destinatari;

‐ di individuare nella rete regionale dei Centri per
la domotica sociale, come richiamati in narrativa,
gli attori che collaborano con la struttura regio‐
nale competente dell’Assessorato al Welfare per
la realizzazione delle attività si supporto al pro‐
getto “make it ReAAL”;

‐ di approvare lo schema di convenzione di cui
all’Allegato 1 al presente provvedimento ‐ per
farne parte integrante e sostanziale, per la disci‐
plina dei rapporti tra Regione Puglia ‐ Assessorato
al Welfare e la rete regionale dei Centri per la
domotica sociale;
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‐ di demandare alla dirigente del Servizio Program‐
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria la
sottoscrizione della suddetta Convenzione, e di
demandare inoltre, previo concerto con la diri‐
gente del Servizio Politiche per il Benessere
Sociale e le Pari Opportunità, ogni altro adempi‐
mento attuativo che discenda dal presente prov‐
vedimento deliberativo, ivi inclusa l’approvazione

dell’Avviso pubblico per la concessione dei contri‐
buti per i “PR.A.A.L.” ai beneficiari aventi diritto;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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